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P. ZACCARIA SOAVISSIMO 

E Ccòvi , P. Bibliotecario , Uno fplert • 
dido Documento fulle iniquità de 
htofiri Padri nel Paraguai » Egli è trat- 
to dati Archivio del S. Officio di Ma • 
drid , ove efifte i originale . È' fcritto 
rtel 1 ^ 31 . di proprio pugno da D. Mar* 
ria de Angtes , il quale dal Viceré fu 
fpèdito in qualità di Commijfario per 
riparare i dif ordini , e informare ftncera- 
mente la Corte . Avea il Commijfario una 
profonda venerazione per la Compagnia 
di Gesù , ma a quejìa accopiava una orto- 
rat ijfimn probità . Scuopre full a faccia del 
luogo , che il fiftema de * Gefuiti nel Pa- 
raguai era Una vera catena di fellonie j 
e fente tojlo angujìiato il fuo fpirito . Se 
chiude gli occhi , e finge di non veder 
ciò che vede , prova il martirio fegreto 
, della cofcienza , che lo rimprovera di tra- 
dimento Contro il fuo Re . Se manifefia 
la verità , ed apre il fuo cuore , ft vede 
neceffitato con fuo rammarico a rivelare 
le macchie orribili e vergognofe d' un Or- 
dine Religiofo a fe caro ; e ad ef porre al 
pericolo idi gravitimi danni fe fieffo , e 
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la fua farcii gli a , contro di cui i buoni Pa- 
dri avrebbero pofto in azione fenza ripofo i 
il loro fpiripo di potente vendetta . Per non 
mancare pertanto nè ai doveri verfo del Re , 
nè ai dettami delia cofcienza , nè allafcu- 
rezzi 1 di fe medeftmo e della propria fami- 
glia , prende f efpedtente di affidare la fua 
fcbietnfftma Informazione al. Tribunale fe- 
greto della S. Inquiftzione di T'tma , accioc- 
ché pajft per tal canale all ’ Inquiftzione di 
Spagna , e quindi alle mani del Re . Io non 
fo , fe avejfe la forre di terminar tutto il 
giro . Credo per altro , che non giungejfe 
fotta gli occhi del Re Cattolico ; perchè in 
tal cafo 1' originale non farebbe re [iato , fe- 
condo me > nell ’ Archivio dell ’ Inquiftzione 
in Madrid . Comunque [taf , , P • Bi- 

bliotecario eruditiffimo confacro un tal Do- 
cumento , c#/ > facendo ufo delle regole, 

della Critica piti fevera , troverete i carat- 
teri piu brillanti di verità . Nel terzo toma 
delle vofìre Lettere Apologetiche potrete fo- 
fìituirlo al terzo Documento da voi recato , 
il quale ivi è poflo fuor di propofito , e fo* 
l amen te per accrefcere il numero delle l pa. 
fme . Ricevetelo con gradimento -, e {esul- 
tate ad amarmi . DO- 
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DOCUMENTO PRIMO. 

Copia dell Informazione \ che fece nella Villa di Po- 
' TOSI il Generale Don Mattia de Angles , e G or- 
tari , il qual tra Governatore della medefma , l'o- 
pra i punti , 'che fono Jlàti la cagione delle dif- 
cordie fucceljt nella Città dell' A(f unzione della Pro- 
vincia del PARAGUAI, e del Traffunto della Let- 
tera , che fcriffe il M. R. P. Lorenzo R ilio della 
Compagnia di Gesà Provinciale della Santa Pro- 
vincia del Paraguai, con la data dal Rio del Pa- 
làge li 2 }. Febbraro dell'anno 1729. , e di quella , 
che fcrifje parimente Don GiotTommafo de Araoz 
in data dal Paraguai li 13; Gtnnaro dell'anno fud-i 
detto . 

Traduzione Dallo Spagnuolo. 

ìllujlrifjimi Sien. Innuifitori 4 ppiflolici del S. Officiò 
della Città di LIMA. 

H EIla grave Commiffione, che l’ EccellentifTimni 
Signor Marchefe di Caftelfuerte Viceré di 
quelli Regni s’ è degnato dare alla tenuità del mio 
talento nella Provincia del Paraguai , che mediante 
la Divina Provvidenza ho efeguita, ed intieramente 
conclufa , fpianando, (e fuperando le grandi difficol- 
tà , che ferhbravano imponìbili anche ai più pratici 
degli avvenimenti , ed alli naturali Abitanti di quel 
lontano Pafcfe : non (blamente ho veduto , e minu- 
tamente efaminato ciò, che contengono gli Atti ori- 
ginali , che ho rimeffi a Sua Eccellenza, ma dante 
ancora la lunga permanenza , che ho fatta in quel- 
la Provincia, ho comprefo* e fperimentato con cer- 
ti evidenza , e con difappaffionato giudizio molte 
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» APPENDICE , 
cofé di così grave entità, e con.fiderabil rilievo , che 
hanno fervito di penetrante dolore alla mia cogni-- 
zione, apportandomi la confiderazione di effe dei 
rammarichi tanta reiterati , e dell’ agitazioni inter- 
ne, che non potendo, render vitibile ciò , che ho 
l'offerta, mi pare , che non potranno darlo ad in- 
tendere , o farlo credibile neppur le piò vive , e le 
più veraci efpreffioni. 

E trovandomi continuamente (limolato dai rimarli 
della mia cofcienza, e dalli colpi della mia afflitta, 
confiderazione, la quale conofceva i pericoli a cu* 
s’efponeva in dire la verità , ed il delitto , che comi 
metteva in tacerla , determinai di rompere il mio fi- 
lenzio per ifciogliere i miei gravi fcrupofi, dirigen- 
do le mie parole , e la verità al fanto , prudente . 
zelante, rilpettabil Tribunale delle S. V. Illuflrifi 
• £me , nel di cui profondo , ed inacceffìbil figillo fi 
confervano anche le più gravi materie per tutto il 
tempo , che la giulfificata ragion richiede , e vieti 
provveduto fegretamente a quelle, che fon degne di 
rimedio, e le quali non conviene, che paffuto alla 
volgar notizia del Popola . Poiché quantunque ne, 
gli altri Tribunali fecolari debba ia credere , che fi 
offerverà la giuda moderazione ^ ed integrità ; ciò, 
non ottante l’efperienza ci porge molti > e molti di- 
{inganni della poca perfeveranza nella giuftizia , e 
della gran facilità, con cui fi fcuoprono , e fi rila- 
vano li più importanti fegreti . 

E non apponendofi in etti Tribunali impedimen- 
to , né rimedio alcuno anche affi più grandi pregiu-, 
dizj, foglion quefti farfi vieppiù maggiori +^rvicn9 
ad effer pofitivamente calunniato , e perfeguitato chi 
con puro , e cattolico zelo lo rapprelenta < i ) . In 

que- 



[ i ] Se non fojfe /lato H timore della, potenza , e 

eaba- 




ALLE RIFLESSIONI. f 
quefla non men fedele , che veridica relazione , e 
proteftando alle S, V. I. col maggior fervore, che 
in quella Infdrmazione folamente procèdo con fem- 
plice, e vera Ikiccrità r affinchè fi fiippia, e fi rico- 
nofca la realità delle cofe , e fi correggano , e s’im- 
pedifcan quelle , che mi fembran degne di rimedio , 
avendo la mira folamente al maggior fervizio di Dio, 
e ad oggetto , che non più s’ inoltri la corruzione 
dell’offervanze Cattoliche, e dell’ Ecdefiafliche Co- 
flituzioni , nè fian violate le Leggi del buon Go- 
verno , e della Politica , difpofte , ed ordinate per 
il governo dei Popoli , e per la confervazione de* 
VafTalli, e fenza lafciarmi per quello trafportare dal 
più lieve affetto umano , nè da particolar livore 9 
interelTe , nè odio , ma bensì per il folo credito del- 
la verità, della ragione, della giullizia, e della for- 
za cattolica , che come fedele Spagnuolo , e Mini- 
fico conllantemente profelTo. 

Gli abitanti Spagnuoli della Provincia del Pan r- 
gua't fanno a gara con i ValTalli più fedeli del no- 
Tlro invitto Monarca ; ma ancora fenza offefa della 
molto nobili, e leali delle fedelilfime Provincie del- 
ti fuoi valli Domini fùperano di gran lunga tutti 
cofloro quelli della fuddetta Provincia del Par agitai 
nella cotlanza , eoa cui fervono a Sua Maeflà in 
guerra viva continuata , e fommamente laboriofà , 
difendendo inceffantemente le Frontiere dai diverfi 
Nemici infedeli , che le combattono con crudeltà , 

A4 e man- 



cabale Gefuiùche nelle Corti , e ne' Tribunali , che 
aveffe affogata la verità nel cuore di tanti e tanti ; 
r empietà vejìita da ipocri fta avrebbe incontrato meno 
di eredito , e di foflegno , e farebbero fiati i Gefuiti 
più guardinghi , i Re più ficuri , e la Repubblica più 
tranquilla , e la Chiefa più pura . 
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8 APPENDICE] 

e mantenendo guarniti di giorno, e di notte tredi- 
ci Reali Prefidj , che fervono di freno , e di baluar- 
di alle loro continue invafioni, con* una cosi buona 
difpofizione , e difciplina militare , che non vedraffi 
maggior puntualità, vigilanza, ed ubbidienza nelle 
Frontiere, Fortezze, e Piazze d’ Armi d’ Europa 
(i), e fenza che nè gli Officiali , ne i foldati ab- 
biano alcuna , benché menoma gratificazione , nè fa- 
langi, nè fia ad effi dato per parte di Sua Maertà 
verun picciolo ajuto di corta per veftiario , cavalli , 
mantenimento j nè armi, fuorché in qualche molto 
urgente occafione un tenue foccorfo di polvere ^ 
perchè il tutto mettono di cafa loro, e l’acquirtano 
con fomma faticai e Pudore per fervir con decenza 
al nortro Re, e Signore , il cui Reai Nome non 
folo rifpettano * e riverifcono, ma pare ancora * che 
l’ adorino 

Hanno così profondamente radicato nei loro cùo- 
ri il Cattolicifmo , che il gran fervore , con cui lo 
profetano è una delle principali caufe del livore , e 
mortai orrore , con cui abbominano le Nazioni infe- 
deli . L’educazione * che comunemente , 4 gene- 
ralmente danno alli loro figli , è così conforme all 1 
integrità, che anticamente aveano in ufo i noftri 
avi , che tengo per certo , che nella rilaffizione del 
fecolo, i Paraguaiefi folamente la cortfervino, (ag- 
gettando in tal maniera i loro figli all’ubbidienza , 
(ottomirtìone , al fervigio , ed a qualunque fatica , 

che 



(i) Da quefio fi raccoglie donde abbia origine la 
ribellione del Paraguai , e qual fia fiata P e fica , che 
abbia accefa la guerra coltro i due Re della Spa- 
gna , e del Portogallo , e qual mantice vi foffi den- 
tro da parecchi anni , e chi abbia meffo P armi nelle 
mani a quefii fedeli vajfalli . 
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ALLE RIFLESSIÓNI. 9. 
che pareami alle volte effer in loro un troppo rigo- 
re . Da quello ne nalce l’effer eglino tanto foffèren-' 
ti , e pazienti nelle fatiche , nella fame , e nell’al- 
tre calamità , e al tempo fteflo così fermi general- 
iftente, e così rifoluti per difendere il paefe , e la 
ragione delle loro càufe , febbenè tanto grande la 
povertà ; in cui fi trovano , che non póffono , nè 
hanno mezzi poffibili per foccombere alle fpete oc- 
correnti nei ricorfi alli Tribunali fuperiori , che tan- 
to fon didanti da quella Provincia, per qual moti- 
vo non arrivano a faperfi lì meriti di efle , nè i lo- 
ro procedimenti , nè vengono a farli palefi gli ag- 
gravi, che ricevono dai loro appaflìorràti emoli , i 
quali con gran potenza, autorità, e prevenzione in- 
gombrarlo le co fe, e i cali, dando a quelli l’afpet- 
to, che vogliono, per Screditare quegli Abitatori , 
e confeguire tutti gli fmifurati intenti, che hanno!, 
ad oggetto di perfeverare nell’ ingiullo loro ingran- 
dimento; donde ne fegue la rovina quali totale di 
quella Provincia, e dee temerli l’altra di tutta quel- 
la numerofa Crilliariità (1). 

Pria di ftahilire il paffaggio ad una piti fpecifica 
efpreffione, devo porre per' fermo , e collante pre- 
iuppolìo, che fin da quando giunfi nella Città dell 
Afjunzione Capitale della Provincia del Paraguai , 
procedei con tal fincerità , rifoluzione , dilìntereffe , 
ed indipendenza, .he feci ( ficcom' ho detto) ciò, 
che parea imponibile, e fui da tutti quegli Abitanti ' 
comunemente , e generalmente ben accolto , e po- 
trei individuare molte colè affai notabili , le quali 
per effer conducenti al mio applaufò , le tralalcio , 

per- 



(1) Bifogna far giu fi hi a al buon gufo de'Gefuiti 
Vedete, fe avean ben odorato un paefe opportuno a 
loro difegni 
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IO APPENDICE. 

S erchè non lo permette la modeftia , che procuro 
’offervare, nè l’ inlento * con cui devo in quefto 
punto maneggiare la penna , E fedamente poffo ren- 
der ficure le S, V, I. che coloro, i quali pili han-. 
no lodate le mie azioni in quella Provincia , fono 
Itati li RR. Padri della Compagnia , perchè fi fon 
veduti tanto offequiati dal mio rifpetto , e tanto 
prefi dal fingolar affetto, che intimamente proiètto 
alle Riverenze loro, che non hanno potuto lafciar 
di pubblicarlo in molto frequenti occafioni ed in vo- 
ce, ed in ifqritto , del che ne confervo pretto dime 
molti , e molti riguardevoli atreftati , e ciò hanno 
così manifeftato le Riverenze loro all* Eccellentiffi- 
mo Sig. Viceré di quelli Regni per mezzo del Re- 
verendo P, Antonio Garrito , e me l’hanno lignifi- 
cato con grandittìmo piacere , ed affetto tutti li Pre- 
lati, ed i Soggetti più principali dei loro Collegi x 
C meglio lo conofceranno le S. V. I. dal Trafilan- 
te, che annetto rimetto delta lettera originale, che 
ricevei nel Paraguai dal R, P. Lortnzo Ri Ho Pro- 
vinciale della Compagnia , la qual cfprime più di 
quello , che poffo io dire . Quello è il prefuppofto , 
che mi fembra preci fo , e che giufiifica la diligente 
maniera , con coi ho proceduto nel Paraguai in lèr- 
vizio, ed offeqjuio delle Riverenze loro, e della lo- 
ro Sagra Religione,' così per l’affetto, e gran rive- 
renza, con cui venero detti Padri y come per aver 
io avuta la mira di renderli efènti da molti difgu- 
fti , e difonori , che avrebbero allora lènza fallo pa- 
titi, fé non avefs’io adoprata tanta diligenza, e fu- 
gacità in venerarli , e fervirli* 

Con tutto quefto però, e non oliarne la non me- 
diocre gratitudine di detti PP. verfodime, non mi 
fi toglie d’ innanzi , nè m’ apparifee trasfigurata la 
vera cognizione , che acquiftai delle cofe di quella 
Provincia, e credo di non dover pattar fiotto filen- 

zio 
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ALLE RIFLESSIONI. i, 

5}io H gravi eccelli , che mi fembran degni d‘ erte# 
moderati, o ri prefi , ancorché fi tratti di perfoneda 
me tanto fpecialmente filmate < Nè mi permettont» 
ripofo, nè lafcian godere all’animo mio laida tran* 
quillità i continui rimorfi delia mia colcienza , che 
col giufto timore, che mi forprende delia colpa , 
che può attribuirmi il Divin Giudice , e Padre della 
verità, mi Icorgo com’ interiormente cofiretto , ed 
inefcufabilmente forzato a palelàr chiaramente , aper-. 
taraente , ed individualmente alle S. V, I. che li 
RR. PP. della Compagnia fono gli unici Emolide^ 
la Provincia del Paraguai ( * ) , e per conleguenza 
fon’ opporti, e contrari a tutti quegli Abitanti, che 
con Spagnuolo , e giufio zelo nan procurato di man- 
tenere, e di confèrvare la Provincia nel fuo primi-: 
tivo fiato, per il buon governo della medefima , 
ed affinchè godano li Tuoi Abitatori , ciò , che dalli 
loro Antenati fa conquifiato, e ciò , che con tan- 
'ta fmifurata fatica , e continuato rifchio della loro 
vita , ftanno erti difendendo. 

Hanno li RR. PP. della Compagnia folle Rivie- 
re delli due gran fiumi dei Paranà , e dell Uraguai 
ventifei Cartelli, o Dottrine di numerolà moltitudi- 
ne d’indiani, con di piò quattro altri Cartelli, che 
fon fituati nel mezzo del foddetto Paranà y e nelle 
vicinanze de! fiume Tebiguari y e fi dice comune- 
mente, che okre li di fopra efpreflì , abbiano altri 
quattro, o lèi Cartelli, li quali fi tengon celati alla 
notizia delli Spagnuoli , e non fon dati in ruolo . Li 
foddetti trenta però fon quelli , che non pofiono ne- 
garli , e che con evidenza fono a me noti , confor- 
me 

1 I ’i ■ 1 1 ’*• I HI 11 m 

C i ) Che bravo cujiode delie pecore è il lupo ? I 
RR. PP. ci facean credere effe t eglino I unico fojle - 
gno di que paefi . 
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li' APPENDICE 
me ancora fono informato dell’ ecceffivo nutnero d* 
Indiani delie fuddette Dottrine , i quali oltrepaffanò 
il numero d’ottanta mila, con altrettante Indiane; 
attefochè nel luogo folamente di i'. Giovami dell' 
Uragani vi faranno più di quindici mila Indiani adul- 
ti, ed eguale, o minor numero di donne, perchè in 
klcuni di quelli Cartelli nafcon pìùmafchi, che fem- 
mine, la qual cos’ è ben Angolare , conform’io ciò 
riconobbi da una Urta ; o libro d’ Anime , che for- 
mano li Curati ogn’anno, il quale io lerti , ed ebbi 
nelle mie mani . E febbene le Riverenze loro fan- 
no gran finezza in mortrar detto libro a qualche 
Soggetto, e da quello cohrtava effervi tra tutte le 
Dottrine cento venticinque mila , e tante anime , ciò 
non ortante è evidente , e certiffimo , che il fud- 
detto Ruolo , o libro d’ Anime non è legittimo ; 
ma che folamente quello fi fa Con arte * , e con pre- . 
venzione, ad effetto di moftrarlo in qualche cafo , 
che poffa occorrere, tralafciando di regirtrarvi molte . 
migliaja d’indiani, che folamente vivono, e riman- 
gono alla cognizione di detti RR. PP. 

Ciafcuno di quefti trenta Cartelli , o fian Dottri- 
ne , che fon quelle , che detti Padri chiamano , ed 
intitolano Mijfioni del Paragaaì , abbonda talmente 
di beni , e di ricchezze , che potrebbe un folo prov- 
vedere di tutto il neceffario altri fei Cartelli , ed 
un Collegio d’ innumerabili Gefuiti ; perchè quel- 
lo, che farà meno abbondante; avrà trenta, o qua- 
ranta mila Vacche , con la loro cofrifpondente quan- 
tità di tori per la moltiplicazione , copiofi , ed ab : 
bondanti campi per feminarvi qualunque ipecie di 

gra- 



* £ che cofa non fanno con arte , 
per loro interejfe , e fini fecondi quejli 
dri ? 



e con falfità , 
benedetti Pa- 
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ALLE RIFLESSIONI. x? 
grani» e fpecialmente di Cotone, di cui ne raccol- 
gono quantità grandiffima, che lo filano , e lo tef-r 
fono l’ Indiane. Piantano fimilraente dei canneti dol- 
ci per la raccolta dei zucchero, ed altri di tabacco, 
che fono ftimati , e fe ne fa gran confumo . Ha 
pure ogni Cartello numerofe razze di cavalle , ca- 
valli , e mule , ed abbondante moltiplicità di pecor • - 
re, e di cartrati, che fi contan’a migliaia. E fe in 
qualche Cartella non abbonda qualcuno, di quelli ef- 
fetti, fi adopra tutto lo sforzo, e l’impegno da’ PP* 
negli altri di fopra efprertì , dove per ragion del ter- 
reno, o perchè i pafcoli fono a quelli più facili , e 
proprj, riefce la raccolta con abbondanza , e profitto 
qual c fempre confiderabile y, perchè la grand’ ap- 
plicazione di detti Padri , e la moltitudine d’ India- 
ni, che tengono in continuo lavoro, efervitù, eli 
fertililfimi terreni , e le campagne , che occupano , 
producono , e rendono quanto può ideare l’ imma- 
ginazione , e quanto può bramare il defideno (i). 

In tutti li fuddetti luoghi, e negli uni con mag- 
giore sforzo , ed abbondanza , che negli altri , vi fo- 
no delle officine d’argentieri indiani, maertri , die 
lavorano di getto , di martello , e a' ogni fona di 
lavorq fommamente deftri , ed eccellenti . Vi lòno 
anche officine di ferrati, e di chiavari, e fabbriche 
d’.armi da fuoco di tutte le fpecie , e qualità , con 
fucili , «he poffono flar al pari di quelli di Siviglia, 
e di Barcellona. Fondono parimente, e. fanno can- 
noni d’artiglieria, petriere , e tutte V altre armi , 
ed irtromenti di ferro , di acciajo, di bronzo, di l’a- 
gno, e di rame , che gli occorrono per le guerre, 
che muovono ( fempre però a gloria di Dio ) e per 



(i) Poveretti! Compatì fco i gran J, udori di quejli 
Miffionarj ne [l 'aver l'occhio a tanta roba . 
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14 jiPPÉNÒJtìÈ. 
il proprio fervizio , ovvero per coloro , che gilè ftè 
danno la commi dìone , e follecitano per farne com- 
pra . Vi fono fcultori , intagliatori , falegnami , è 
molto ecceihoti pittori, e tutte quell’ officine, i lo- 
ro idromenti , o ferramenti , e ciò , che lavorano gl* 
Indiani , ( i quali trovanlì di molto in quelle arti 
> avanzati per mezzo delli celebri Maedri Gefuiti , 
che conducono dall’ Europa a fine d’ ammaedrarli ) , 
fiatino in un gran cortile dell’abitazione del P. Cu- 
rato , e del fuo Compagno, t fotta! la fuaclaufurà, 
c chiave CO» 

Tengono li predetti RR. PP* Curati occupata utìà 
grati parte degl’ Indiani del loro Cadello ne^ monti , 
nella cultura dell’ Erba ( L' èrba detta irì Europa del 
Paraguai ) 5 e ficcome in quelli abbonda , e ad elfi 
non coda cos’ alcuna il mantenimento della gente , 
che v* è , lavorano copiolàmente , e mettono infieme 
confiderabili quantità d’ erba di Patos , di cui ve n*è 
una grandiffima abbondanza, e nel luogo di Nojìra 
Signora di Loreto , in quello di S. Anna , e in altri 
due, o tre fe ne coltiva più, e s'empiono i zaini 
di quella più fcelta , e fquifita , che chiamano Ga- 
mmi di Loreto , e quanta ne va in giro , e fi con- 
iu ma in quedo Regno di queda qualità, la fanno, 

« la coltivano detti Padri con i loro Indiarli , fenza 
che veruno Spagnuolo del Paraguai , nè d* alcun’ 
altra parte raccolga , nè coltivi un ibi ramo di dett * 
erba di Loreto . Quede confiderabili quantità li fud-» 
detti Padri le conducono fopra i loro pfoprj bafli- 
menti al Collegio della Città di Santa Fede , e le 
vende poi , e perCepifce fioretto di effe il Procu- 
ratore dell’ Officio delle Miffioni , e tal amminidra* 

zione 



(1) I Primi Appo/ioli di Gesù Crijìo ebbero il do- 
n o delle lingue : quejìi il dono delle mani. 
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iione d’entrata, e ufcita , con li confiderabili gua- 
dagni, e maneggio in cofe di puro commercio, ec- 
cede con molta efuberanza tutte quante quelle, che 
hanno a loro carico i Secolari in tutto il Regno » 
Oltre di che li fuddetti Padri ne rimettono ancora 
non piccole partite al Collegio della Città di Bue* 
nos-atres , dove mantengono un altro Procuratore 
delle Mijfioni ,* e tutte quelle quantità detti Padri 
Procuratori le vendono a denaro contante , e fo- 
gliono anche ammetter» in vece del contante alcu- 
ni capi di roba , de’ quali hanno bifogno ; e fona 
tanto elevati nell’ intelligenza d’ ogni forte di mer- 
canzie , trattati , compre , e vendite , che con diffi- 
coltà fi troverà in tutto il Regno alcun Mercante , 
che gli eguagli . ( Affi che là credo . Quèjlo i il ve * 
re Spirito del Gtfuitico Apposolato ) . 

•L’ Erba di Patos fecondo i tempi , e conforme all* 
abbondanza , ha avuti divedi prezzi : in ceni tempi 
gliel* hanno pagata due pezze per ciafcuna mifura, 
che fi chiama amba (1), ed è poi calata al prezzo 
dì circa quattordici reali , ora poco più , ed ora pò* 
co meno , ed in fine dello fcorfo anno , dando io 
nell» Città di S. Fede , il P. Procuratore delle Mi/* 
fiotti* Giufeppe Aftorga la vendette a nove reali per 
ogni arroba ì con tutto il prezzo in denaro colan- 
te , e dopo la vendè per Acci reali ; ed ho avuto 
notizia , cP’ è crefciuta di prezzo . Facendo dunque 
an giudizio regolare , e moderato dell’ Erba di P«- 
los , che detti Padri venderanno ogni anno , formon- 
terà il numero di ottantamila ambe , e per quello’, 
che riguarda all’ erba più ftimata , qual è quella , 
che chiamano Camini ài Loreto , è fiata venduta per 



(0 Un arobba è 32. libbre del pefo di Spagna , 
(he è ài 16 onde per libbra . 
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il decorfo di molta tempo a quattro pezze per ogn$ 
arroba , tutto in danaro , ed ora detto P. Aflorga, 
l’ ha venduta a tre. pezze per arroba ; a tre pezze „ 
e due reali , e a tre pezze e mezza , e quando da 
detti ofticj delle Mifioni ne ufeirà meno , .arriverà 
fempre ogni anno alle trenta , o quaranta .mila ar- 
to be . 

Conducono ancora dalle fuddette Milioni fupra | 
loro propr; basimenti più di fé t tanta in ottanta mi- 
la .canne di tela di Bombagia, di cui fi fa in quel- 
le parti molto conTumo , e fi, vende alla ragione di 
quattro , di cinque, e di fei reali la canna. Il rea- 
le fi valuta circa a pn grotta . T rafportano ancora 
della quantità di tabacco, zucchero, pelli di dante , 
fcrictorj , (fatue .di Santi , e molte altre co fe , e fup- 
pellettili, lo che tutto fi vende , e ne ritraggono 
eonfiderabili partite di denaro , lenza pagare , nè 
contribuire veruna gabella, n^ verun diritto d’ en- 
trata, o peli importi per la difelà della Città di San- 
ta Fede f non ortaqte che quella fia tanto molertaj 
ta, ed afflitta dall’inimico. , . K 

Dett’ officio delle Mi fiorii , qual è molto ppac/r, 
e di fpaziojà eftenzione per il molto , che abpra<^ 
eia, e contiene., è comporto di magazzini per tutu 
li generi di mercanzie di Cajlig{ia. t e di roba del 
Paelè , e per li panni di Qjtito , che vendono pub- 
blicamente in Santa Fede , ed in nefluni bottega ., 
o magazzino ve ne fono tanti , ne tanto buoni , 
Come quelli che hanno detti PP. Procuratori, enei 
tempo rteiTo riinettQno al Collegio della Città dp 
lag Corrientes , e a quello della Cjttà del Par a guai 
fu per il Fiume , eonfiderabili partite di generi 
che fi vendono a prezzi molto cari , e fe ne rac- 
colgono in abbondanza , e nafeono in detti paefi . 
Praticano io rteflfo con rimettere grolle quantità di 
detti effètti alli Curati delli quattro Cartelli di X. 

l&a- 
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Ignazio , di S. Giacomo Guazù , Santa Rofa , « 
J/ .Stfnfct Maria , o fia <di Nojira Signora della Fe- 
de , che fon quelli, li quali ho detto, che fon po- 
lii tra il Paranà , ed il Fiume Tebiguari , più vici- 
ni Par aguai , ed in cialcuno di quelli v’ è un 

magazzino molto ben fornito di tutto ciò , che pofi- 
fa confumarfi in quei paefi , e tengono detti Pa- 
dri fiera , e vendita continuata con li Guairegni , 
che fono gli Abitanti di Villa Rica , alli, quali man- 
dano, e fomminillrano detti Padri ciò, che a quel- 
li bifogna, e rifcuotono poi il prezzo nell’Erba, che 
gli portano continuamente con bellie cariche di tut- 
to ciò, che coltivano nei monti, che hanno più vi- 
cini , e traviandola li, fuddetti Guairegni in quella 
maniera , non vengono in giù con quella alla Cit- 
tà del? AJJ unzione , nè cercano in elfa gli avviamen- 
ti , e provvidenze , come folea farli fino a quelli ultimi 
tempi ; d’onde ne tifulta il comun difcapito di tut- 
ti, e fpecialmente delli Negozianti, e, rellano ipo- 
veri privi dell’ufo delL’ Erba , come fe quella folle 
affetto di Regni llranieri, oltre di che u perdono i 
Regi Diritti , e quello del tabacco , applicato nel 
Paraguai per fupplire ad alcune fpefe della guerra , 
e per fabbriche pubbliche, c quello folamente lo pa- 
gano , e lo contribuifcono gli Spagnuoli per quel 
poco, che negoziano, e che ricavano da detto ef- 
fetto dell’Erba . 

Tutte quelle efòrbjtanti fomme di denari , che 
^accolgono detti RR. PP. fi cullodifcono , e fi de- 
pofitano nelli fuddetti Officj 4 e l^ Miffioni ad effet- 
to di rimetterli in Ifpagna , ed in Roma per mez- 
zo delli Procuratori Generali, che fpedifcono di fei 
ip, fei anni, oltre le frequenti rimette , che fanno 
per via degl’Inglefi , e delli Portoghefi ; mentr’ è 
noto a tutta la Città di Bucnos-aires ( febbene. dif- 
ficilmente fi troverà alcuno, che lo dichiari per il 
Parte II. B rifi- 



/ 
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rifpetto, e timore, che hatlno di detti Padri ) ché 
nell’anno 1725. s’ imbarcarono in quel Porto per 
quelli d’ Europa fopra una Nave Inglefe il R. P. 
Procuratore Girolamo Rati, ed il fuó fecondo Com- 
pagno P. Giovanni de Arzjolà , e fe co portaròno più 
di quattrocento mila pezze, cóme credo ^ chelofap- 
pia, e ne fia informato £>. Stivatore Garda Poj}e -, 
come Comandante delli Regiftrij che (lavano indet- 
to Porto. Quello, che io porto con evidente reali- 
tà alficurare, ed atteftare fi è , che èffendo io giun- 
to in Cordoba nel mefe di Giugno del fuddetto an- 
no 1725. , e avendo trattato con badante frequen- 
za col R. P. Giufeppe de Aguirre * che ora ha fi- 
nito il fuo Provincialato , ed è attuai Rettore di 
quel Collegio grande , quelli mi dille , parlando ut! 
giorno dei penfieri, e degli affanni, che avevano j 
che la fpedizione delli fopra riferiti due Padri Pro- 
curatori avea recato ad elfi gran molefiia* così per 
la moltitudine di cofe , che fi fcrivevano , come per 
aver meffe infieme cento fettanta mila pezze in tan- 
te doppie, che avevano in quell’ anno confegnate a 
detti Padri per i negozj , ed occorrenze del ! a Pro- 
vincia , e per il buon efiro delli medefimi nelle 
Corti di Madrid , e di Roma ; e qui è dove fi con- 
fuma , e va a finire la maggior parte di così im- 
menfe ricchezze , per fomentare , e confeguire li 
gravi intenti, che fempre hanno li fuddetti RR. PP. 
ed anche per imprimere , e trasfigurare con quelli 
ajuti , e con le ponderate rapprefentanze tutte le 
fpecie , e giulìiffime querele, che fi poffono allega- 
re contro il governo delli fuddetti RR. PP. 

In ciafcun Cartello , o Dottrina vi ftanno due 
Gefuiti , e non piti ; l’uno è il Curato , e l’altro il 
di lui Compagno. Tengono così {oggetti li loro In- 
diani , ch’è un ammirazione la tolleranza , e la pa • 
zienza , che hanno ; mentre effendo certo , che tut- 
te 
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'te l’entrate , bertiami , campi , terre , e tutt’ altro 4 
che lavorano \ e fabbricano , è proprio , ed appar- 
tiene alti fuddetti Indiani / con tutto ciò di nulla 
fono a parte , nè hanno gl’ Indiani fuddetti alcuno 
benché minimo ufo di cofa veruna 4 perchè tutto 
ciò, e quanto ritraggono, ed acquirtano col fùdore, 
e fatica degli Indioni, lo raccolgono, percepirono, 
fe maneggiano i Padri Curati, e per loro mano vieti 
fomminiitrato agl’indiani da mangiare, e da veftire, 
perchè Tempre tutto qtieftò fi fa con molta parfimo- 
nia , fonza che a’medefimi permettano azion di do- 
minio nè fopra un cavallo , nè fopra una pecora , 
nè fu ci’una canna di tela: ed è tanto grande il ri- 
gore che tifano con elfi, che oltreparta ilimiti del- 
la fchiavitò la gran forviti* , e miferia in cui li 
tengono, é folamentè la loro dimella pufillanimità 
[ perchè fono gli unici Indiani codardi , che abbia 
quella regione ] potrebbe follevarli da una cotanta 
(irnifurata oppreifione, travaglio, ed infelicità. Non 
v’è Nazione, nè vi fono Indiani piò ricchi 4 ma nè 
tampoco fi trovano altri di erti piò poveri; Non vi 
fon altri, che piò di loro godano il favore dei pri- 
vilegi, ma nè tampoco vi fon; altri , che fiano li 

f iiò fventurati , perchè la ricchezza , e la fertilità del- 
i loro pingui territori folarnente l’ottengono, lago- 
dono , e la maneggiano li RR. PP. negli abbon- 
danti commerci per proprio loro profitto » 

Non folarnente dà ogni Cartello il necefiario per 
il martteniménto in quanto al mangiare , e vertire 
di tutti gl’indiani , e delli due Padrj , ma oltre di 
tutto quello rende ancora , e produce ciò , che in 
cotifiderabili quantità fi vende dal Padre Curato , 
confidente in vacche, cavalli, mule, e corami, co- 
me in grani d’ogni fpecie , d’onde ne ritrae molte 
ricchezze , le quali erti Indiani non vedono , ed 
ancorché ciò fappiano , e lo conofcano , chiudono 

B 2 gli 
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gli occhj , perchè la minima parola che face fiero 
fu quello proposto apporterebbe ad etti un lungo 
caltigo, e forfè anche la perdita della vita (i). 

Il Veftiario dei Padri è di tela bonjbagia tinta di 
nero , filata , e fabbricata dalle flette Indiane dei 
Gattelli \ e fe alcuno de’ Padri ha un ferrajuolo , o 
mantello di panno di Cartiglia , patta quello in fuc- 
ceflìone dagli uni agli altri , e dura per un fecolo 
intiero. L’Indiane , e gT Indiani ' velìon tutti dell’ 
iftefla tela di hombagià bianca, che raccolgono , e 
lavorano loro rtetti , e querta fi dà loro con nota- 
bil economia, e parfimo.nia ; (ebbene ne fopravan- 
zano molte migliaja di canne da vendere , e nego- 
ziare , fenza che di quantità così grandi de’ generi 
di Cartiglia", e di roba del paefe ne confumino , o. 
ne impieghino una canna per quelli detti loro Ca- 
rtelli , c ne dirtribpifcano folamente agl’indiani Ma- 
gnati del Configlio ( che tali non fono fuorché di 
nome ) dando a quelli certi, v.ertimenti di gala in 
occafione di certe fede , o di complimenti , e detti 
Magnati terminata la funzione li confegnan di nuo- 
vo a detti Padri , e tali abiti fi curtodifcono nelle 
danze del Curato , ed etto li tiene {ptto chiave , 

nè 



(i) Non fa compostone la forprendente miferia di 
quefii popoli ? Quando tali notizie tifarono dalla Cor- 
te di Portogallo , fi fecero paffar per favole , e per 
calunnie . Sia lodato Dio : un Minifiro incaricato di 
tale affare dalla Corte di Spagna giufiifìca preventi- 
vamente r integrità di Giufeppe I. e del Minifiro 
Carvalho . c ' informa della potenza di S. A. R ma, 
il P. Generale della Compagnia , e pone in vijla i 
travagli e occupazioni laòoriofijfimje de' Santi Mfiji*-- 
narf G ej ititi . 
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hè mai (tanno fuori di lì , nè appretto degli India-* 
ni , fenza , che abbiano i Padri verun’ altra fpefa , 
eccettuata quella del vino, che ferve per celebrare, 
e per il loro proprio ufo, e confumo ,• ed oltre di 
ciò vi fono alcuni Cartelli , nei quali vi hanno pian- 
tate delle vigne , e vi raccolgono molta quantità di 
detto vino , e per quella quantità , che gliene 
manca, bafta, ed ancor avanza la fpefa d’ una fola 
quarantina di pezze , perchè glie lo rimettono da 
Santa Fede per il prezzo , che corta , ritraendo erti 
quefta fomma dalle confiderabili partite di denaro , 
che provengono dalli capi di roba, che ciafcun Cu- 
rato rimette al fuddetto Officio delle Milioni . Lo 
(letto fuccede rifpetto agli ornamenti , c ad altre co- 
fe , che appartengono al fervizio dell’Altare , che fi 
confervano con diligenza, e con una lingolar cufto- 
dia . In fabbriche diChiefe, quantunque le abbiano 
grandi, é belle,' nulla vi fi (pende , perchè gl’ In- 
diani fon quelli $ che lavorano , e fanno ogni cofa , 
fenza che per quefto ; nè per altra manifattura , ó 
lavoro gli affidano , o gli foccorrano col pagamen- 
to, o con la mercede delle loro giornaté , e fola- 
mente hanno li fuddetti Padri la cura , e la dire- 
zione delle Opere, e delle fabbriche. 

Quella minuta relazione la faccio per manifefta- 
re , e concludere con evidenza , che di tutto quel- 
lo, che maneggiano li fuddetti Padri con i loro fmi- 
furati commerci , e vendite non ne hanno bifogno 
per cofa veruna , perchè hanno abbondanza di tut- 
to ciò, che potton penfare * nè tampoco l’applica- 
no, nè lo diilribuifcono per il mantenimento delle 
loro Dottrine , perchè anzi querte rendono , e pro- 
ducono a’ detti Padri l’ eforbitanti fomme , che ho 
di (òpra riferite con quelle , che da tutti fi veggo- 
no, fi conofcono, e fi fperimentano ; e folo in- 
grandifcono, ed cfaggerano li fuddetti Padri il ve- 
li 3 nera- 



X 
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nerabil nome delle Miffioni in tutte le Corri , 
in tutte le parti , dove non s’ ha cognizione delie, 
niedelime, per inoltrare, e confeguire i grandi lo- 
ro vantaggi, e profitti, (palleggiati da così fpecifì- 
co , ed Àpppftolico nome ; efiendo parimente certo, 
che, le Dottrine , o Mi (fieni del Para guai fono le 
vere Indie , ed il maggior teforo della Compa- 
gnia ( i ) . \ ' . ' 

Non fi danno Curati nella Criftianità , che go 
dano d’ una convenienza , regalia , e lervizio così 
grande come quelli di quelle Dottrine ; perchè fic- 
come hanno ehi collimiti gl’indiani nella ferma fe- 
de , che il P. Provinciale della Compagnia fia il 
Superiore , che hanno delle Miffioni , c che i Cura- 
ti fono i loro unici Padroni , e Supèriori y così ciò 
manifelìano. i fuddetti Padri nel governo, nel gafti- 
go, ed in altre difpofizioni, de’ loro popoli , lenza 
che per alcuna di quelle cole fi lenta , nè ila, pro- 
nunziato il nome del. Re noftro. Signore , nè v’in- 
tervenga il. Governator della Provincia , nè i Giudi- 
ci fecolari [ Che Governatori ì Che Re ? E ben giu - 
fio , che il folo Gesù fia il padrone di tutti i ) Di 
qui ne nafte , che quanto, vanno immaginando i 
PP. Curati, tanto efeguilcono gl’indiani, con cieca 
Hibordinazione , (_ gran perfezione crijliana , che ifpi- 
rano i fanti PP. Curati /- ] e lo, Hello fanno per 
quello, che è piu conducente alla più fpecial rega- 
lia , ricreazione , e gufio del Padre Curato ; per la 
qual ragione tutti i foggetti più gravi dei Collegi 
delle tre Provincie bramano per ripolo , e felicità 

uma- 

( I ) L' Autor delle Rifieffioni , e l'Autore dell'Ap- 
pendice , che aveano detto la tnedeftma verità , bacia- 
no devotamente la mano all' Autore della prefente 
Relazione , e gli augurano mille anni , fé è vivo ; ri- 
pofo eterno fe è morto , 
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pmana di confeguire una delle fuddette Dottrine . 

[ Sbaglia forfè /’ Autore , non fa pendo , che le de fi' 
(lerano perla fete grandi [fi ni a del martirio.') e quell’ 
è tanto evidente , e certo , che con tutta libertà , e 
fenza dirtìmu lezione alcuna lo dicono , e lo confef- 
fano gl’ iftertl Padri Gefpiti . 

Le Dottrine , o Gattelli di detti Indiani fono mol- 
to ben fatti , elfendo le 11 rade » ed i cafamenti di- 
fpyrti con fimetria uguale , e ben ripartiti , e coper- 
ti di tegole. Le Chicle fono generalmente alte, al- 
legre , e belle in tutti i luoghi. Il Collegio, otta 
l’ abitazione del P. Curato , e quella del fuo Com- 
pagno è molto comoda , e capace . Ha un ampio 
cortile , con un corridore intiero ben lavorato , 
di quattro facciate , e nella principale v’ è 1’ ap- 
partamento del P. Curato molto bello , guarni- 
to di fedie , buffetti , fcrittorj , e d’ altre fhp- 
pellettili di curiofità , con altra porta , e fìneltra 
ariofa, che corrifponde in un altro corridore d’ un 
bello, e fertilifiìmo orto d’alberi fruttiferi, e forni- 
to di tutte quante le fpeciali fervenze così d ? Euro- 
pa, come del -paefe , che defiderar portano , per fod- 
disfare al gutto , e ricrear la vi/ta, e l’immaginazio- 
pe • [ Così fi medita il Paradifol ] 

Nell’ irterto cortile grande vi fono i Magazzini , 
che ho fppra riferiti , dell’ erba , zucchero , tabacco , 
generi di Cartiglia, e robe del paefe, e nell’ interno 
vi fono altri cortili ben grandi dell’ officine d’argen- 
teria, e dell’ altre già mentovate , ed anche vi fi 
fevorapo delle carrette , e carrettoni ; vi fono dei te- 
lati di, varie teflìture , fabbriche di cappelli, i quali non 
li adoprano da vcrun Indiano , e fi vendono nelle 
Città. Vi fono cardatori , ferrati ec. fondono , e 
fanno piati di rtagno , e tutti gli altri vaferti- necef- 
farj ; e per fine vi fono quanti offizj , e maeftri fi 
portono trovare in un? Città grande d’ Europa . E 

B 4 tut- 
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tutto da, <t fi conferva, com’ho detto , fottò U 
chiave del P. Curato, che tutto atnminiftra per le 
vendite, e per le rimette , che fa, fenza che gl’in- 
diani s’ approffittifto di cofa veruna , nè v’ hanno 

? iuefli altra parte , fuor di quella della fatica ; e di 
ar ogni cola. [ Che buona gente ! ] 

Lo sforzo principale , e la vigilante applicazione 
del P. Curato, è quella di dar alla cura, e follecita- 
^zione di quelle fabbriche , e manifatture ; d’ averuna 
grand’attenzione neH’offervaf ciò, che fi lavora; e 
ricever gli effetti , che ne provengono ; ed operare 
tutto ciò, che occorre in ordine al commercio di com- 
pre , e vendite . E ficcome il faftidio è grande , e 
non bada un folo per attender a tante cole , gli fer- 
ve in quelli miniderj di molto follievo il P. Com- 
pagno, e l’uno è fifcale dell’altro per le accufe del- 
la negligenza , difperfione , o difattenzione , che s’ 
ufa in punti di commercio, e del maggior aumen- 
to dell’ entrate , e degli utili ; nel che veramente 
confille 1’ oggetto, l’applicazione , e la bafe fonda- 
mentale delle fuddette Mifjiorii , e dei Milfionàrj , 
( Ecco il loro penofo martirio . ) 

„ Gl* Indiani di quelle Mifjioni , che fi chiamano 
comunemente Tapeft , o Guarianeft , fono i più ne' 
gligenti , ed ignoranti in punti di dottrina , e di 
Cridianefimo di quanti ne fiano in quei paefi : ( Se 
non fanno però credere in Dio , fanno credere nel P. 
Curato . Non bajla ? ) perchè ficcome per la mag- 
gior parte del tempo , per non dire in tutto l’an- 
no, gli tengono occupati nelle montagne, ed a la- 
vorare intorno all’ Erba ; in fabbriche di badimenti 
grandi , e piccoli ; nei lunghi viaggi , che fanno per 
il Paranà , e per il fiume Uraguai , fin alle Città 
di Santa Fede , e di Buenos-aìres , conducendo le 
robe , ed i carichi , de’ quali s’ è fatta menzione , 
nella qual navigazione tardano per molti mefi ; nel- 
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lè continue, e lunghe entrate, che fanno fcohefer-* 
cito di circa quattro in cinque mila Indiani arma- 
ti , per raceorre un maggior numero di vacche ; oh- 
tre le groflìffime quantità ^ ché ne hanno : in am- 
mazzar tori , è far corame da vendere , fcorrendo j 
e penetrando l’ampliffime campagne, ed i valli ter- 
ritori , che vi fono dall’alpeftri montagne di S. Pao- 
lo fino alla Cetonia delti Portoglieli , che ftànno dall’ 
altra parte di Buenos-aires , profeguendo fino a Mal- 
donado , e Cajlillos fulla corta del mare del Nort j 
o fia fin allo sbocco del gran fiume Paranti , e ne- 
gli altri officj, che ho riferiti, non reftà tempo al- 
li fuddetti Indiani per apprender la dottrina , né 
hanno luogo per profetarla , metitrè appena reftal 
loro quel tempo , che bafti per il ripofo . ( Il P. 
Curato riguarderà tal ignoranza per un gran benefi- 
zio di Dio ; mentre per mezzo di quella fiatino lori, 
tani dal pericolo di diventar Gianfenifìi .) E da quell’ 
K abito, che hanno divivere nelle montagne, e nel- 
le campagne dediti alli fuddetti minifterj , fenza fre- 
quentar le Chiefe , e fenza udir la parola dell’ Evan- 
gelio, aggiuntavi la libertà, freddezza, e rilaflamen- 
to , che in quelli cafi naturalmente s’ introduce per 
fino nelli più difciplinati , ed iftruiti , ne deriva , 
che tal diffrazione così corrompe quell’ Indiani , è 
li vizj, le ofcenità , e gli altri delitti s’ impoflelTà- 
no talmente negli animi loro , che reca gran dolo- 
re, ed afflizione il giunger a fperimentarlo , e non 
v’ è alcuno di quanti gli trattano , e comunicano 
con i medefimi , che ciò non fappia. I predetti Pa- 
dri fidamente fi sforzano di lodarli , e di attribuir 
loro certe virtù , e perfezioni , che non hanno giam- 
mai conoftiute , nè praticate , perchè hanno quelli 
la fingolar abilità d’apportar ad erti con le loro con- 
tinue fatiche tanto frutto , e profitto . ( Quefla è 
la vera virtù eroica , pià nobile affai della carità 

verfo 
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vtrfo Dio. ) Mi pare di poter dire con tutta la rea- 
liti , che fon tanto lontani li toro Indiani dal pro-r 
fallare il Crittianefimo , quanto quelle Miffìoni fo- 
no dittanti dal l’ette r vere, ed Apppttoliche Milfioni . 

( Se non fino MiJJioni Jppofiolicbe , fopo però Miffio-r 
ni Gefui fiche . ) 

Non hanno gli Spagnuoli nemici più fieri, nè piu 
traditori delli fuddetti Indiani de\le MiJJioni ; e fon 
tanti gli efernpj de’ tradimenti , e delle uccifioni , 
eh? fanno, a danno di coloro , che trovano fp.enfie-‘ 
tati , e fprovitti , e contro i viandanti , e tanto fre- 
quenti fono i furti , e le violenze , eh’ hanno pra- 
ticato, e praticano con gli> Abitanti del Paxaguaì , 
e con quelli della Città de lai Corrieri fes , che fa- 
rebbe necettario molto tempo, e non mipor como- 
do per riferire le loro malvagità , e violenze . Sono 
però tanto notorie a tutti gli Spagnuoli di quelle par- 
ti , che il comun concerto , livore , ed orrore , che 
hanno di detti Indiani , fupplifce all’ efprettìone , che 
potrei fare in quello particolare , e folamente dirò , 
che nel tempo r ip cui fono fiato per quelle parti , 
hanno fatte con gli Spagnuoli tre o quattro colè di 
fomma crudeltà, ardire, e rigore (i). 

Siccome nei Gattelli di detti Padri yi fono le mi- 
gliaia d’ Indiani , che ho accennato , o fia per la 
molta fatica, a cui etti Padri gli tengono fòggettj, 
o fia per la propria n e naturai malignità de’ loro ge- 
nj , fuggon via da détti Cattelli delle quantità d’ In- 
diani , 

( I ) I Padri della Compagnia , per quanto fi vede , 
ifixuifcono quefli popoli non col catechtfmo crifiiano , 
ma con quello di Belzbub : e i Re di Spagna tradì - i 

ti , i quali colf inviare nel Paraguai MiJJionarj di que- ' 
fia foggia , credono di formar de' J udditi tanti Crifiia- 
ni , e ne formano tanti ribelli , tanti nemici , tariti 
perfecutori . 
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^iani , fe co portandoli per lo piò l’altrui donne, t 
cavalli , che poffon rubare dalle maflerie , dove li 
tengono , e fi mettono nelle macchie delle monta- 
gne elìdenti nei luoghi vaili, e fpopolati della Cit- 
tà de ics Qorrientet per la fcefa di Santa Fede , e 
vi danno per. tutto il tempo di lor vita , vivendo 
nella gentilità degl’ Infedeli, e facendo tanti danni, 
e pregiudizi agli Spagnuoli , quanti più poflfono ; 
perchè qued’ Indiani fuggitivi /corrono armati per 
tutte quelle canipagne , e drade, ed uccidono quan- 
ti trovano inetti alla difefa , fiacche ggiando , e di- 
druggendo le matterìe , ed i bediami degli Spagnuo- 
li , perchè coll’ effer molti , fono arditi , e crude- 
li , effendo queda la proprietà, ed il valore de’ co- 
dardi . 

E quantunque, nelle tre Provincie vi fiano alcuni 
Indiani Guar antefi , che fono delle Mijfioni , fuggiti 
dalli loro paefi , che fervono gli Spagnuoli , non vo- 
gliono i medefimi confettare , che fono, di dette Dit- 
tane , e fedamente dicono , che fono del Paraguai 
(conforme ne ho avuta l’efperienza in Santa Fede , 
ed in Cordoba) perchè conofcono il cattivo credito, 
ed opinione, incoi fon tenuti ; e /ebbene fogliono 
gli Spagnuoli conofcere queda fallacia, per eder tan- 
to grande la loro fiducia, gli tollerano , e gli man- 
tengono, fin a tanto che quelli comunemente danno 
ad elfi la ricompenfa , prendendo la fuga , e rub- 
bando quanto poffono , e molte volte uccidendo gl’ 
ideili loro piadroni . ( In quefio sì , thè fi mofirano 
veri di/et poli de' Gefuiti . ) 

Non folo vive nell’ infedeltà , che ho detto , un 
gran numera di qued’Ipdiani , ma fi frammifehiano 
ancora , e fanno lega con gl’ Infedeli Charvanefi , 
come P ho veduto , e con li fayaguefi , alii quali 
elfi in legnano nuove malvagità , ( Anche effi fanno 
la Mijfione , come i loro P. Curati ) e gl’ inducono 

alle 

; - | 
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alle fpedizioni contro i Criftiani , come parimente 
1’ ho veduto , e so ; ficcome anche credo , che que- 
lla verità tànto evidente ^ e notoria , fia molto con- 
ducente al calò di provare , e far palefe la loro cat- 
tiva indicazione , e quanto poco fiano radicati nel- 
la noftra Santa Fede Cattolica . Ciò che non vi 
ha efempio , che lo faccia veruh Indiano di quelli 
del Paraguai. naturali delli Cartelli, che vivono fot- 
to la cura de’ Preti , e de’ Religiofi di S.Francefco , 
( Il Catechi/mo de' Preti , e de' Francefcani è diffe- 
rente da quello de' PP. Solipfi ) poiché quantunque 
fia vero che prendono la fuga verfo la Città di San- 
ta Fede , e di Buenos - aires alcuni di quelli , che 
vengono in giù per marinari fopra li battimenti del 
Paraguai , non v’è però alcuno, che fuga alle mon- 
tagne , ancorché abbiano molta occafione , ed op- 
portunità di farlo , perchè tutti cercano loSpagnuo- 

10 , e s’ accomodano col medefimo , fervendo fedel- 
mente , vivendo in Paefi abitati > è profetando la 
nortra fanta Religione con tal fervore , e cortan- 
xa , che reca una gran confolazionè j e comprovi 

11 buoni ammaertramenti j e dottrina delli loroCu-r 
rati . £ quantunque generalmente tutti gl’ Indiani 
del Paraguai fiano di buona natura j e fervano ftu- 
pendamente il Re , così nelle fcorrerie per terra , 
come nel continua ftrapazzo del remo fopra i batti- 
menti, che tengon netta la cotta del fiume ^ e danno 
la caccia all’inimico ; non porto .tralafciare con tutto 
ciò una qualche efprertìone degl’ Indiani del luogo ; 
e Dottrina d Ytà commetta alla cilra de’ Religiofi di 
S. Francelco , che fono di fpirito tanto vivace , e 
tanto fedeli compagni degli Spagnuoli nelli pericoli 
delle battagli* , e delle guerre , che hanno fatte , 
e fanno delle azioni degne di fingolar lode , ed of- 
fervano una così rara legalità nella fiducia , che fi ha 
di loro ( ficcome l’ho fperimentato ) che meritano 

con 
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ton molta ragione quella (lima, che ne fanno / 
benché quello , e gli altri luoghi , o Cartelli com- 
m'eflì alia cura delli fuddetti Relìgiofi , e Preti , fi 
trovano fommamente eftenuati per quel molto , 
che fervono , e faticano , e quell’ è un dei gran 
difcapiti, che patifce la Provincia del Paraguai , e 
li negozianti. 

Delli trenta Cartelli , che hanno i Padri della 
Compagnia nelle loro Mijioni con tanto numerofa 
moltitudine d’indiani , {blamente una parte di quel- 
li del Cartello di S. Ignazio Guazà è data in Com- 
menda agli Abitatori del Paraguai , e corrifpondono 
àlli loro Commendatori , febbene con molte man- 
canze ; e quando i Padri vogliono , fofpendono del 
tutto tal Commenda e Hanno i Commendatori 
foggetti al loro fervizio , com’è fuccefiò in quelli ul- 
timi anni, e di tutti gli altri Cartelli, che hanno, 
non v’è alcuno, che corrifponda a qualche Indiano, 
nè per ragion di Commenda , nè per fervizio del 
Re , nè dèlia Provincia - E quantunque i tre Ca- 
rtelli di Santa Rofa , Santa Maria , 0 fia Nojlra 
Signora della Fede , e di S. Giacomo , che fono li 
più vicini al Paraguai anticamente fi deflero in 
Commenda , nulla di meno ciò non più fi prati- 
ca , nè fi efaguifce , nè di quelli più fi tratta , nè 
tampoco è Hata data efecuzione a "varie cedole di 
Sua Maeftà , nelle quali fi degna d’ ordinare , che 
gl’ Indiani delle Miffioni fian regirtrati , e che fe 
ne dia in Commenda un competente numero agli 
Abitanti benemeriti del Paraguai , e che paghino 
tatfa, e tributo a Sua Maeftà. Un Regiftro , che 
formò il Governatore Don Diego de los Reies , riu- 
fcì al gufto di detti PP. tanto ingiù (lo , e fomma- 
mente difettofo , che reca gran dolore il vedere la 
poca fede , e legalità , che oflervano i miniftri , li 
quali vogliono compiacere ad ingiurti fini in pregiu- 
dizio , 
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e con offefa della lóro obbligazione, e della 
loro cofcienia. 

. Ho già dettò, che Sua Maeftà ha ordinato che 
li fuddetti Indiani paghino tafla, e tributo , e ciò 
con predanti efprelfioni^ e mandati . Ma ficcome 
dairubbidire a quell’ordine coti la dovuta formalità, 
ne farebbe rifultato lo fcopriménto del numero de- 
gl’ Indiani * e perchè fecondò la quantità di elfi do- 
vea regolarfi il groifo impòrto della taila, e tribu- 
to* che dovean pagare^ e ciò non conviene all’ in- 
tereife * e vantaggiò di detti Padri , a cui fi oppon- 
gano con troppo impegno , ottennero coti gran fa- 
tuità , che il fuddetto Governatore Dm Diego de 
los Reies paffaiTe alle Miffxoni a dar efecuzione alla 
Cedola di Sua Maeftà ^ ed in tal maniera s’ accatti* 
Tarono li fuddetti Padri la di lui volohtà , che il 
medefimo non ebbe la libertà di far altro , fe non 
che di ciecamente efeguire ciò , che le Riverenze 
loro infinuavano , che faceffe ; e nel contar gl’ In- 
diani^ fi contentò di notar quelli, che i Padri vo- 
levano, e gli additavano* e non già quelli, che 1’ 
ifteflo Governatore (lava vedendo. 

Queft’è quanto s’è fatto* e praticato nel Para- 
guai durante il decorfo di molti Governi,- e mi pa- 
re, che ciò comunemente fucceda iti tutto il Re- 
gno nelle materie, che toccano* o nelle quali v’in- 
tervengono li RR. PP. della Compagnia ; e non v’ 
è Governatore , nè Giudice alcuno , a ctii badi 1’ 
firiimo di procedere in quelle con integrità , per- 
chè a tutti fa paura il formidabile Icoglio di averli 
per contrari, o querelanti (i) ; Specialmente nelle 
tre Provincie del Paraguai , Buenos-aires , e Tue» - 



man 



(i) L'Autore tocca qui un punto forti [fimo , e pie- 
no di verità. Chi vuol malanni fenza fine, parli con 

chia- 
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màn afcende a molti gradi di fproportiobe il grati 
predominio, che hanno detti RR. PP. , e da que- 
llo ne rifulta * che li Governatori * i Configli , ed i 
Giudici tacciono quando dovrebbero parlare $ anzi 
danno a detti Padri tutte rinforrtialioni * che ppfle- 
no, e fanno gli Atti giuridici nel modo, che quel- 
li defiderano , ancorché fiano molto lontani i ed op- 
porti alla Verità (i); » 

Una delle ragioni molto certe j d’onde trae l’ori- 
gine il cattivo ammaertramento $ che hanno gl’ In- 
diani delle luddette M'tjfioni , ed il poco avanzai 
merito, che fanno nel Criftianefimo è certamente 4 
perchè deltinano per lo più per Curati di dette Mifi- 
fioni foggetti di Spagna * che là conducono già fatti 
Sacerdoti * i quali non pofTon mai , nepptìr con me- 
diocre perfezione * parlar ia Lingua Guaranieft i 
perchè ha quella Lingua tante , e tanto difficili 
gutturazioni , che colui follmente , che nafce do- 
~ve tal lingua fi parla * puh darle buona pronun- 
zia ; ed ancorché querta fia lingua generale ia 
tutto H Paraguai -, tonfellano quei naturali $ che 
molte parole non le porton pronunziare tanto per- 
fettamente come gf Indiani , e hel più y a me- 
no , che difcordi T articolazione , ha una grati 
diverfità di lignificati « Sé dunque per li foggetti 



chiarezza contro df Gefuiti . Il feto Re di Portogallo 
finora ha liberato i futi Minijìri da qttejlà fiera ti- 
rannia dello fpirito . 

( 1 ) Ecco ficiolro il ridicolo argomento , di cui fi fer- 
ve il P. Zaccaria ( tom. r. pag, 42. ) per gitt/ii fi- 
care i Gefuiti del Paraguai fittile usurpazioni fatte in 
quel paejt alla Corona dì Spagna . I Principi non 
avranno mai informazioni ftncere da' 1 loro Minijìri , fin- 
chi > i Gefuiti avranno del braccio in Corte . 
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di Spagna riefce tanto difficile il parlarla , che co(k 
farà per gli Alemanni , Italiani , Fiamminghi , Ir- 
Jandefi , e Francefi , de i quali fon quali piene le 
fuddette M i [fiorii , e molti di quelli fon occupati nel 
Minuterò di Curati? Adunque, fe per, fino la mag- 
gior parte di. effi , anche dopo d’ edere Itati per (tri- 
denti nelli Collegi di Spagna , e dopo che padano a 
quelto Regno con Procuratori Gefuiti, e Compagni 
Spagnuoli , e fi trattengono in quelli Collegi , net 
quali non fi parla verun’ altra lingua , fuori della 
Catligliana , non la podono mai fapere, nè pronun- 
ziare , fe non che con certi difetti molto notabili , 
e che muovono a rifo gli Uditori , come potranno, 
portarti quelli foggetti nella fuddetta lingua Guar&- 
ntefe , la qual’ è incomparabilmente più difficile , e 
che ha, com’ho detto, un. accento così llravagante- 
per gli Europei ? Che mai fuccederà di quelli., che. 
in età di trenta , e di quarant’ anni levano all’ im- 
provvifo dalle parti del Nort, ed all’improvvifo pa- 
rimente gli conducono in Ifpagna , e nelle fuddet- 
te Mijfioni del Para guai , ed ivi li piantano per Cu- 
rati , come fanno fempre , c fpecialmente adedo , 
con quelli,, che fon giunti a Buenoz-dites negli ul- 
timi Regi (tri d’ Aprile dello fcorfo anno? Se gl!kfc- 
diani di detti Cartelli hanno qualche dubbio, iè non 
capilcono ciò , che il Curato lor dice , e fe i me- 
definii non fi fanno intendere dal Curato, dove ri- 
correranno ? Non vedono , nè hanno comunicazio- 
ne con altri Sacerdoti , nè Spagnuoli , fuori del lo- 
ro Curato, e del Compagno, e Padre Provinciale, 
e Superiore , quando fa la vifita , fendo che. viea 
ancora proibita rigorofamente agl’ Indiani la comu- 
nicazione da un Cartello all’ altro , ed allora fola- 
mente vi padano , quando fon mandati , o chia- 
mati dai Curati . Non vi farà verun Indiano , il 
quale quantunque conofca quelli graviduni difetti , 

ardi- 
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ardila d’ avvertirne, o correggere 'il Tuo Curato , 
alla di cui prefenza elfi tutti tremano , elfendo a 1 
medefimi p»ò facile, e piìi conforme al loro genio 
lo llarlene, è mantenerli nell’ ignoranza , e nella 
barbarie, che fon quelle colè , alle quali fon 'più 
inclinati , e nelle quali non s’efpongono a patire un 
ficuro, e pronto calti go . 

Tutto ciò , che è detto di fopra , ha una realità 
così collante , che 1’ efperienza ogni giorno la di- 
moli r a in Ifpagna, ed in Lima , dove concorrono 
molti foreltieri per lo fpazio di piò anni di relìden- 
za, e mai polfono parlare, fe non che bene (len- 
tamente la lingua Cadigliana, anche trattando con 
perfone capaci , dotte , e dilcrete . Che cofa dunque 
faranno quelli Padri foreltieri trasferiti a trattar fo- 
lamente Indiani rullici di così llraniere Nazioni r 
con i quali non hanno, né gli permettono conver- 
fazion’ alcuna ; nè mai loro parlano, fe non che per 
ordinare , ed impoT loro ciò , che occorre ? E quan- 
tunque li predetti RR. PP. dicano , che apprendo- 
no la lingua Guarantefe mediante un’arte , e dizio- 
nario , che llampato ritengono nelle loro MiJJioni y 
tutti gli uomini difappalfionati , e capaci conofce- 
ranno la molta difficoltà, o impoflibilità di poter 
intender, e parlare con perfezione la lingua anche 
piò facile con il fo lo foccorlo d’ un Dizionario per 
molto buono , ed efprelTivo che fia , Si rifletta dun- 
que a quel che potrà fuccedere rifpetto a quant’ ho 
detto della lingua Guaraniefe. 

Siccome la maggior parte dei PP. Curati dique- 
fle* Mt fiorii fono foreftieri, di Nazioni oppofle in- 
timamente alla nollra Spagnuola, da quello ne na- 
fte il difpregio , che fanno di tutte le nollre cofe T 
ed il grande sforzo , che adoprano in Screditarci pref- ' 
fo gli Indiani , a j quali fuggeriftono i fuddetti Pa- 
dri fpecie di tant’ orrore , e tanto ingiuriose al nome 

Parte II. " C SpJK 
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Spagnuolo , conforme è notorio per quelle parti'; ed 
lo neppur lo crederei, fe non lo fanelli , per aver 
intefo dire da detti Padri molte cole ben diffonanti 
da ogni ragione e modefiia . 

S’ aggiunge , che la maggior parte di quelli Cura- 
ti forestieri fono uomini di forte, ,, e dura condizio- 
ne, i quali dimofiran più «Pefler foldati , che Reli- 
gioii , e molto più Mercanti , che Gefuid ( t ) ; e 
per fino quelli , che fon di Spagna , ed hanno que- 
llo genio, e quelte buone qualità, fono tra loro t 
più ftimati , e preferiti * 

La Cedola di Sua Maefia, la qual proibisce, che 
non pallino , nè s’ ammettino nell’ Indie Religiofi 
della Compagnia, i quali fiano Ilranieri, non è fiata 
mai ubbidita ( 2 ) , ed è la medefima con maggior 
eccetto vieppiù violata, poiché in queft’ultima Milio- 
ne , che han portata nello fcorfo anno i Padri Pro- 
curatori Girolamo Ran y e Giovarmi de Amala , di 
felfantanove , o fettanta foggetti che v’ han condot- 
ti, ve ne fon cinquanta forefiieri , e folamente da 
una Provincia di quelle di Alemagna fon venuti ven- 
ti foggetti, Io che mi ditte con tutta fincerità uno 
d’etti in Cordoba y il qual era fiatodeftinato per Spe- 
dale in quel Collegio, e che la maggior parte di 
quelli fono coadiutori, tutti Maeftri, e profeflòri d’ 
Offici » come fono Argentieri, Armaiuoli , Ferrari &c. 
ed efperti in molti altri officj, ed in arti meccani- 
che, nei quali, e nelle quali gli occupano fin dal 

primo 



( 1 ) No : Mercante , e Gefuita Milionario fono una 
sofà JieJfa , Non può più dubitacene . 

( 2 ) S. M. Catt. fecondo il fijìema e le mire de'Gefuiti 
non può reftar obbedita. Trattando/i d 1 ingerire nell'ani- 
mo degli Indiani un odio mortale contro la Nazione Spa- 
gino! a t i necejfario fpedir colà Gefuiti flr anteri . 
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primo giorno, che metton piede nelle Mijfioni , é< 
gli fanno infegnare agl’indiani più abili , acciocché 
imparino , e lavorino in tutti i fuddétti Officj ,• ne 1 
quali s’impiega la più follecita applicazione.- 

Quantunque a molti di quelli foggetti Stranieri 
apporti gran novità , e difpiacere il vedérfi trasferiti 
dalli loro lontani paefi folamente a lavorare rielli fud- 
detti Officj, e renduta del tutto vana là vocazione ,• 
th’aveano di fervire, é d’efercitarfi nelli Minifterj d’ 
tina vera , e fervofol'a Miffione ; coni tutto ciò , Ce- 
tonie trovanC improvvifamente con quefto colpo così 
Arano iti un ritiro Separato dalle genti , da dovè rié- 
fee loro impoffibilé il partirC , attefa la molto diStari j 
Zà e attefe le deferte regioni , che vi fon fra mézzo , 
tìè tampoco hanno con chi lagnarsi, nè a chi ricorre- 
re , perchè t médefimi Padri , che potrebbero rimé- 
diarvi, fon quelli, che gli portano, é gli Conducono 
per quéft’ effetto , ad erti occultando le applicazioni , 
«he hanno dà fare di detti foggetti ; C vedono for* 
latamente obbligati a tacere , e ad ubbidire , coti 
violentare inceffan temente il naturale , e la cofcieri-' 
Za, e Con efclamare al vero Dio per l’aggravio , che 
fperimerttartó , e per la violenta, e fraudolenta fcr- 
Vitù, in coi gli tengono. ( Quejìi ri, che maledico - 
no /’ ora in cui fi lafciarono ingagiare da' Gefuiti i ) 
Nè fa duopo qui ftendérfi a riferir quello , che ho 
Jntefo da alcuni di effi , né la moltitudine dei cali 
veri , né le CoOSégtìenze , ftè altre ragioni ; perchè 
effendo certo, e fapertdo tutti, che i predetti fog- 
getti nelle Mijfioni fi efercitano nel lavorare per tut- 
ta la lor vita irt detti Officj , non è credibile , chi 
dopo d y aver ricevuta la fottàna ne'loro paefi ^pereffer 
Religiofr, voIefferO abbandonar la loro patria , per 
venire [ Con la denominazione di Miffiortarj ) a la- 
vorar perfonalrnente con gl’ iftromenti negli? Officj, 
ttei quali fi esercitavano , quando Stavano nel fecolo - f 

Ci t fert- 



\ 
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t lenza che per quetta continua fatica, e tanto pe- 
nofa applicazione venga dato a’ medefimi alcun foc- 
corfo di più degli altri , nè alcuna paga , nè veru- 
na benché minima gratificazione . Laonde fi può 
ficuriffimamente concludere, che fia vero il dilpia- 
cere, che hanno di vederfi ridotti a quefti officj, o 
che non fu ferma, nè vera la vocazione, che fup- 
pofero d’ avere di efler Miffionarj . 

Con gli altri Padri , che traggono dall’ Europa , o 
ftudenti, o Sacerdoti ; fuccede la fletta catastrofe , per- 
chè fimilmente trovano dittrutti , e da fe allontanati 
gli atti , e puri acconfentimenti della loro inclinazione , 
e del lorofpirito, mentre applicano tutti ad altri fini, 
e minifler; diverti da quelli , che con ferma riduzio- 
ne , e con fervente animo avean concepito , di predica- 
re agli infedeli , d'entrare in vari paefi col S. Evangelio 
jn bocca, e nelle loro opere (i), fuggendo da tutto 
ciò, che aver polTa qualche conneflione con l’acquitto 
di convenienze umane, col penliere di trattati, e di 
commerci ; ma bensì fittamente con l'animo intento 
a convertir Anime al noflro Creatore , per empir- 
ne il Paradifo, e imporporare col fangue del Mar- 
tirio una così degna , ed Apposolici carriera . 

Queft’ è quanto tutti i fuddetti Padri portano di 
pofitivo nel loro cuore quando s’imbarcano , e quel- 
lo , che noi dobbiam credere, e quello, che le Ri- 
verenze loro pubblicano, e protellano ne’ ragionamen- 
ti, e fermoni pubblici, che fanno in Cadice fin da 
quando giungono in quella Città , e ipecialmente 
nel giorno , in cui s’ imbarcano affittiti da quel nu- 
me- 



fi) Poveretti ! Non /apevano che il Vangelo de' 
Miffionarj Gefuiti è diverfo da quello di Criflo , e che 
comprende gli articoli fcritti da S. Matteo quando 
flava al telonio . 
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ttiérofo popolo. Io ho veduti molti uomini , è di' 
vote donne pianger teneramente , accompagnandoli 
ai Molo* che gridavan loro i figli del cuor mio , 
Martiri di Gesù Grifi o , ed altre fervorofe efpreffio- 
ni del nofìro Cattolicifmo , quali denotano la fer- 
ma perfùafione, in cui vivono tutti quelli di Spa- 
gna, che li foddetti Padri vengano all’ Indie fola- 
mente per elfer Martiri, e Mirtionarj. [C ioìMar* 
tiri delP interefie , e Mijfionarj del Diavolo . ] 

E’ pur anche vero , che neflùn Sacerdote Gefui- 
ta Operajo d’ un Collegio di Spagna, o dell’ altre 
parti d’ Europa vorrebbe lafciar la fua patria , i Tuoi 
parenti, i Tuoi condi fcepoli , e partar così gran pe- 
ricolo di mare, folamente per venir ad erter Affi- 
liente , ed Operajo in un Collegio di queffi ,* con- 
fortando nelle Chiefe delle Città, e predicando ai 
Fedeli, o ftudiando ed occupando le cattedre in que- 
lli Collegi, che è lo fteffo, che con maggior gu- 
flo, e con più fplendore potevano ottenere, e con- 
feguire nelle celebri, e doviziofe Città, ed Uni ver - 
fità delle loro patrie , giacché i Gefuiti in quertl 
minifteri mantengono molti , che in tutta la vita 
loro non s’impiegano, nè s’efercitano in Miffioni, 
nè le conofcono per altro , fe non che per il no- 
me, come gli altri, che in quelle artìftono. La qual 
fermezza, e vera realità porta al confronto della 
pia, e ferma fede, che s’ha in Europa, ed in mol- 
te parti di quello Regno , che tutti i Padri Gefui- 
ti vengono ad erter perfetti Mirtìonar j , e fervorofi 
Martiri, apporta una così trilla, e dolente afflizio- 
ne , ed offende cruciando così vivamente la mente , 
ed il cuore cattolico, il qual giunge a conoscerlo y 
e fperimentarlo, che non trova riflelfione, nè chia- 
rezza , che dilperda con confolazione la profonda 
ofcurità, e l’affanno, che patifce . 

Se li fuddeui Padri dell* Compagnia non s’occu- 

. . - ' c 7 
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paflero negl’impegni , e sforzi delle loro proprie fmlfu» 
rate comodità , e vantaggi, che ho riferiti j-e fe a.'el- 
feragper £ne^ e per oggetto la maggior gloria di Dio , 
p la profelfione , ? l’oflervanza del loro Santo Iiìitu- 
to; farebbero ad elfi più che fufficienti i Soggetti na- 
turali di quelle tre Provincie , uomini di lodevol let- 
teratura , e di foda virtù , ed efempjo , per autorizza- 
re quelli Collegi , alfillere , e mantenere le fuddett® 
Dottrine, e per adempire, e fare tutti i minjlteri , e 
funzioni della lor Regola ; mentre non pollo negare 
per gloria della verità , che abbiano elfi molti , e ve- 
nerabili Soggetti della loro Religione, che fon figli di 
Spagnuolinatinell’Indie. Ma lìccome non trovano in. 
quelli quella forte , impudente, e temeraria rifoluzio- 
pe per intraprendere , e eonfeguire cofe ingiufle , e di- 
rettamente oppofte alla Profelfion Religiofa del loro 
Ilìituto , e delle Milfioni , e manca alli medefimi quel- 
la perfidia, e quella temerità per confondere inficine 
j doveri , e l’ingiuftizie , e fenza trattenerli a riflettere , 
fé bene , o male difpolli flano i palli loro , e le loro 
azioni; per quello li Superiori fanno molto poca llima 
delli meaeflmi, e li tengono fegregati dal Governo ? 
p dalle Prelature [ i], a fegno tale, che un fimil 
modo di procedere fi rende anche degno di taccia , ed 
è molto diflonapre dalla politica, che fogliono olter- 
vare i Padri della Compagnia, par dilfimulare il di- 
fetto di parzialità ? o de’Nazionali }, ed il maneggio, 
p governo di tutti Ila in potere nòq de’Paraguaefi , 
ma de’ Gefuiti Spagnuolj nativi , o d’altre nazioni d’ 
Jiuropa , e fpecialmente Tedefchi , Sono quelli ultimi 
in così gran copia, che quantunque la maggior par- 
te di elfi abbiano talenti molto inferiori in quantq 

faccia 

!.. " l. ■ - - ■» . ■ 1 ■ - ■■ ■ ■ 

( i ) L'Autore in poche parole vuol /tonificare che 
jtel Paraguai chi non è malfattore non è buon Gefuita % 
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faccia d’uopo per il profitto fpirituale de’Fedeli , non 
fi fa cafo alcuno di tutto ciò , che manca alli mede- 
fimi per quello fine , in attenzione delli gran van- 
taggi, che apportano agli altri per tutto ciò , che 
riguarda all’avanzamento delle convenienze, dell’in- 
tereffe, dei commerci, e delle manifatture. ( Tutti 
i Salmi finifcono in Gloria ] . 

I Curati di quelle Dottrine , e gli altri Padri del- 
la Compagnia non folamente non efercitano l’officio di 
Miffionarj in quelle più vicine parti , e regioni , con 
tutto che vi fiano tanti Indiani infedeli , e non vanno 
giammai a predicar l’Evangelio in conformità di ciò , 
che a’medefimi è commeffo, ed ordinato dalli Sommi 
Pontefici [i], dai Santi Condì; , e da gravi Autori; 
ma fanno piuttollo tutto ciò, e quanto può efier con- 
trario alla converfione de’medefimi . E’in oltre così gran- 
de l’orrore, .ch’hanno detti Infedeli contro i Padri 
della Compagnia, che formano cattivo giudizio delli 
Crifliani , e vieppiù s’indurifcono contro la noflra San- 
ta Religione per l’ingiurtizie , e per le violenze, che 
i fuddetti Padri ufano con elfi (2] . Poiché lìandofene 
quelli della Nazion Gauranefe quieti, e pacifici nelle 
loro terre, ed alberghi, e lenza recar danno veruno 
a’Padri, nè alle loro Dottrine , ed Indiani, fon idei- 
ti diverte volte in campagna con eferciti dei loro Gua- 
raniefi commandati, e condotti da diverfi Padri della 

C 4 Com- 

\ . 



(r) A'Gefuiti bafta d'aver ifirappato da i Sommi Pon- 
tefici una copia infinita di PrirviUgj a titolo delle Mif- 
Jioni . Ottenuti quelli , la predicazione è fuperflua . 

[ 2 ] Quefle appunto fono le vere converfioni , che 
fanno in quelle parti gli Appofioli di nuova foggia. 
Se il S. Vefiovo Palafox foffe fiato a fuo tempo a fiot- 
tato in Madrid ed in Roma , la Corona di Spagna 
avrebbe meno ribelli , la S. Sede meno nemici . 
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Compagnia in qualità di capitani, [ La verità trioni 
fa in bocca al? Appendiciti a ], e fon entrati intem- 
pefìivamente con fòrza d’armi nel centro di quell’ 
Infedeli , con aver a quelli rovinato quant* r han po- 
tuto, e rapite loro le donne, e moltitudine di bam- 
bini, e con aver date a’ mede fi mi delie fanguinofe 
{confitte , e battaglie y Tempre però , o il più delle 
volte colla vittoria de’ Caruanefi , ancorché molto 
inferiori di numero alla moltitudine delli Cuaraniefi 
condotti da’ Padri . 

Lo fletto han fatto , e fanno li fuddetti Padri con 
le Nazioni Minuaneft , Boxanefi , con gl’indiani Mora- 
te fi , e T ammani , e con li Payagueft , i quali guer- 
reggiano nel fiume con certi velociflìmi palifchermi. 
Quella Nazione è per la Tua forza invincibile , e 
nutrifee un rancore , ed un’ inimicizia così grande 
con li fuddetti Padri , che quantunque abbiano la pa- 
ce con la Provincia del Paraguai , non vogliono aver- 
la con le Riverenze loro, né con i loro Indiani, at- 
tefi gli aggravi confiderabili , che loro han fatti. Sul 
principio dell’anno 1729. vidi una Lettera del Re- 
verendo Padre Superiore delle Dottrine al Padre Ret- 
tore del Collegio del Paraguai y in cui l’ avviliva, che 
li predetti Payaguefi avean accifi lèi Indiani nella Dot- 
trina A Itaqua , che è Porto del Paranà , e che vei- 
fò il fine dell’ anno 1728., e nel principio del fuddetto- 
anno 1729. aveano dato fuoco ad un navicello, e che 
avean fatte dell’ altre ofìilità in due diverfe occafioni . 

Non folamente muovon guerra li RR. PP. dell* 
Compagnia contro tutti gl* Indiani infedeli per loro 
fola volontà, e lènza licenza di Sua Maefìà, nè de’ 
N fuoi Governatori ( t ) , ma fomentano ancora y e fa- 

vori- 



[1] I buoni PP. , che fecondo la loro Teologia 
pojfono uccidere i Re Criftìani ,. non debbono avena 
Scrupolo di muover fami contro degli Infedeli. 
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vorifcono con ifmifurato impegno i Miniflri , e gH 
altri Spagnuoli , che affillono ad efli in quefle fun- 
zioni , e che gli aiutano a dillruggere a forza di 
/confìtte, e anche di tradimenti li fuddetti Infedeli, 
conforme av.venne l’anno 1717. con Don Diego de 
los Reies , effendo Governatore del Paraguai , quan- 
do trovandofì varie Tende , o Alberghi d’indiani 
Payaguaeft unite , e fituate fulla riviera del fiume 
nelle vicinanze della Città dell AfsunTÀone, oflervan- 
do buona pace , corri fpondenza , e commercio con gli 
Spagnuoli , li fuddetti Padri della Compagnia lo con- 
iìgliarono, e gli diedero il parere di fpedire all’ im - 
provvifo tutta la foldatcfca, e d’ aflaltare li fuddetti In- 
diani Payagueft. ( Che comoda Teologia è quella mai 
de' nojlri PP. cariami . ) Il Governator Don Diego 
de los Reies abbracciò quello configlio con tanta impru- 
dente rifoluzione, e con tirannia tanto crudele, che 
avendo fatta venire la foldatefca , e gli Officiali , ten- 
ne maliziofameme a quelli nafcollo il motivo , il qua- 
le folamcnte palesò un’ ora prima di dar 1 ’ alfalto . Men- 
tre fe ne llavan detti Payagueft con le loro donne , 
e la lor ciurma fpenfierati, e fotto l'affi cu razione , e 
parola, che a nome dei Re gli avean data, allor 
quando fi mifero in quella parte , fi videro tutto 
in un fubito allo fpuntar del giorno forprefi per ter- 
ra , e per acqua da una numerofa mofchctteria , ed 
ufcendo dalle lor tende, o alberghi impauriti dai ti- 
ri , e dalla mortalità , che fi faceva di loro , procura, 
tono di guadagnar l’acqua, e le montagne , perchè 
coloro , i quali vollero difenderli , perirono tra la mol- 
titudine decidati. Le Indiane Payagueft forprefe da 
mortai terrore prefero in braccio i loro teneri figli, 
ed innocenti creature , e precipitofamente fi gettava!» 
nel fiume, eh’ è profondilfimo ed ivi ne periron mol- 
te nell’affanno di nuotare per fàlvar la vita de’ loro 

figli. 
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jfigli, ( Allora infallibilmente i fanti Milionari feri fi- 
fero in Europa d' aver battezzato gran quantità cC In- 
fedeli . Fu però un battefimo per immerftone. )L’ ul- 
timo edremo del rigore , e delia crudeltà fu quello , 
che dando le infelici donne, ed afflittifjìme madri in 
una tanta confufione , i foldati fcaricavano da terra 
fopra di loro frequentiflìmi colpi d’ archibufo ; e nel 
medefimo tempo quelli, che davano fopra i navicel- 
li a qued’ effetto prevenuti , davano caccia alle me- 
defime remando, ed uccidendo tante di quelle infe- 
lici , quante ne arrivavano . E febbene in quedo bar- 
baro calò perirono molti Indiani guerrieri Payaguefi , 
fu molto maggiore il numero delle donne , e de’ 
bambini innocenti , che s’ annegarono , e che mori- 
rono al rigore delle palle , e delle lancie ; fucceffo 
per verità tanto terribile , e dolente , e per tutte le 
lue circodanze così pieno d’empietà , e d’abbomina- 
zitfne, che anche la memoria reda offefa da così in- 
degna rimembranza , e non puh una cattolica riden- 
done lafciar di confederarlo qual macchia più defor- 
me, ch’abbia la nodra Nazione Spagnuola; e que- 
do può crederfi , che da quello , il qual abbia con 
più giuda caufa irritati contro di noi tutti gli fde- 
gni del Cielo. 

Qued’imprefa inumana, o per meglio direj, no- 
dra fatalità, che brevemente no riferita , con aver 
tralafciate molte circodanze per tenermi nel raccon- 
to più ridretto, è tanto evidente, ed a tutti noto- 
ria , che anche i più parziali de’ Padri la piangono , 
e fe ne dolgono. Ciò non odante le Riverenze lo- 
ro non folo 1’ han voluta ricoprire , e nafeondere , 
ma la rapprefentarono ancora così trasfigurata, e 
tanto furrettiziamente di (Ti mutata alla notizia, e pia 
contemplazione del nodro Cattolico Monarca, e del 
fuo Reale , e retto Configlio dell’ Indie , che fpedì 
una Reai Cedola , dandofi per ben fervito , ed ap- 

pro- 
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provando quant’ era flato efeguito da Don Diego de 
ics Reyes [ i ]. Quello Governatore, a cui per il 
prefente, e per altri fatti, ed azioni ingiufle, e te- 
merarie del fuo governo dovean efler ingiunti i cor- 
xilpondenti caflighi , acciocché rimanefle lòddisfatra la 
giuflizia , ed ottenelfe il rimedio la crudeltà delli 
fuoi procedimenti, fu con tant’ impegno dalli fuddet- 
ti Padri favorito, che quell’ appunto è flato il prin- 
cipal motivo delle giufle querele degli abitanti del 
Paraguai , e la più fondamentale occalìone delle tur- 
bolenze di quella Provincia ( 2 ) . 

Dopo la riferita mortalità prefero i faldati circa 
felfanta tra donne, e ragazze Payaguefi , le quali s* 
eran nafcofle tra i cefpugli , e ne’ folli del Fiume ; 
il Governator Don Diego de los Reyes le confegnS 
tutte alli predetti Padri della Compagnia!, i quali 
contro la volontà di tutte loro , e per forza le por- 
tarono alle loro Dottrine , fenza che 1 ’ abbiano mai 
volute reftituire , del che ne ftanno mortalmente 
rammaricati li Payaguefi , conforme più, e più vol- 
te loro. Aedi me l’han detto nella Città dell’Af- 
funzione . 

Da queflo fucceflb ne traile origine la crudel guer- 
ra, che apportarono detti Payaguefi alla Provincia 
del Paraguai t dove fecero molte uccifioni , ed ofti- 
lità. Tal guerra efeguirono fpecialmente contro i 
Padri della Compagnia , e contro i loro Indiani 

Gua- 



[ i ] Dov è quel fanatico Zaccaria , quel Gefuita de- 
gno d ejjere fpedito alia Mijfione del Paraguai per 
farci una gran figura ? Legga qui , e fi vergogni del- 
le baje , le quali ha firitto nel tom . I. pag. 42, del- 
le fue ridicole lettere apologetiche . 

[2] Guai a quel Monarca , che ha la dif grazia X 
imbatterli in un Minifiro dipendente da Gefuiti ! 
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Guaranieft , perchè ebbero la notizia , che Don Die > 
£0 los Reies avea ciò fatto folamente per compia- 
cere a’ RR. PP. ed anche perchè feppero , che le fo- 
pra riferite donne , le quali eran rimade in loro pre- 
da, erano (late per forza condotte alle loro Dottri- 
ne . Che però accefi quell’ Indiani di mortale {degno , 
e furore, o guidati dall’ Altilfimo come minidri del- 
la fua giudizia , uccifero dopo il decorfo di pochi me- 
li li Padri Biagio de Silva Zio della moglie del Go- 
vernatore Don Diego de los Reies , ed Ex-Provinciale 
della Compagnia; il Padre Matteo Sanehez , che fu 
Rettore del Collegio della Città dell' Affandone , il 
P. Giufeppe Mazon Curato del luogo di S. Ignazio 
de Guazù , ed il Coadiutore Bartolommeo de Niebla , i 
quali furono i principali, che con le loroidanze, e 
configli induflero , e fomentarono Don Diego de los 
Reies ad efeguire la mortalità delti fuddetti Indiani 
Payaguefi . Fecero queda mortalità, mentre naviga-* 
van detti PP. per tl Paranà (òpra divertì navicelli 
carichi di effetti , e di roba , che portavan per ven- 
dere nella Città di S. Fede , ed anche s’incammina- 
vano a dar i loro voti nella Congregazione di Cordo-’ 
ha . Detti Payaguefi uccifero fimilmente varj Spagnuo- 
li , che andavano infieme con i Padri , ed altri ne fe. 
cero prigionieri , ficcome anche privarono di vita tut- 
ti gl’indiani Guaranieft , o Tape fi, che feco condu- 
cevano, e fu molto fingolare alcuno , che fcampò. 
Oltre di che confervano fin al giorno d’oggi 1 T ini- 
micizia con li fuddetti Padri , e con i loro Indiani , 
fcbbene vivono in pace con gli Spagnuoli , e vengo- 
no frequentemente in giù a negoziare nella Città 
dell Al funzione , come gli ho veduti molte volte, e 
gli ho trattati, ed ho avuta comunicazione iti mia 
cala con li fuddetti Payaguefi . 

Saranno circa otto ,, o nove anni , che if P. Giu- 
feppe Pons , e il P. Felice Villa Carda con cert’in- 

ga Xkr 
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gannì, e ftratagemmi trafiero fuori da certe parti del* 
le montagne circa quattrocento famiglie d’ Indiani 
Tarumaniy o Montefi y ed avendogli contro lor vo- 
glia trafportati al Cartello dì S. Maria , 0 di Nojira 
Signora della Fede , e conofciuto da tali Indiani il 
cattivo ftiie, modo, e rigore delli fuddetti PP. fug- 
girono via la maggior parte di erti, e fe ne fon ri- 
tornati alla loro gentilità, e non voglion fentir nep- 
pure il nome de’PP. , nè quello de’Crirtiani. Que- 
lla riduzione , o conquida , la qual ebbe così poca 
durata, (ò che 1 ’ hanno i PP. grandemente decan- 
tata , e l’hanno refa degna di molto applaufo in 
Madrid , ed in Roma [ 1 ] , 

Siccome i fuddetti PP. navigano i grandi fiumi 
del Paranà , Paraguai , e Uraguai con legni da guerra , 
fenz’ altra licenza, nè permeilo, fuori di quello , che 
è loro proprio , s’ accinfero , dodici anni fono in cir- 
ca, all’imprefa d’andar in fu per il fiume dalla par- 
te di fopra al Paraguai con due legni ben forniti di 
gente , e di munizioni , affine di fcoprire ftrada per 
T altre Mi ([ioni delli Chiquiti , e tutti quelli, che s’ 
imbarcarono tanto dei Padri, quanto foldati Spagnuo- 
li , che conducevano a foldo , perirono infieme con 
tutti li loro Indiani , fenza che ne fcampafie alcu- 
no, nè fi è faputo fin ora con certezza il luogo del- 
la loro difavventura . 

Tuttavia perfiftendo in quelli difcopritrenti a for- 
za d’armi, tornarono altra volta i fuddetti Padri ad 
armare due altri bartimenti con un (ufficiente nume- 
ro di foldati Spagnuoli, e con molti dei loro India- 
ni Tapefi , e vi fi imbarcarono da Gapi, o Coman- 
danti il P. Gabriele P atigno , ed il già nominato Coa- 



( t ) Il peggio [t i y che le • loro bugie ivi trovane 
un grande [pacete . 
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dia t or e Bortolommco de Niella t e fi mifero denteo na- 
vigando per il fiume grande detto Pilcomajo , che 
sbocca in quello del Paraguai , e s’inoltrarono nel 
medefimo andando in fu alla volta della fua origi- 
ne , e trovarono certe Nazioni d’ Indiani Pilcomaieft 
di color bianco, e belli, così gli uomini , come le 
donne, di datura, e d’afpetto, ma molto innocen- 
ti , e (empiici , ( quefli jxmo a propefito per. li nojlri 
PP. cariffìmi ) perchè non avean giammai vedute» 
nè barche , nè Spagnuoli ; ed effendo venuti i Pil- 
coma j e fi , dante la novità, alla riva, ed avendo trat- 
tato per alcuni giorni con gli Spagnuoli , nacque cer- 
to fconcerto tra un Indiano T apefe , ed un altro Pil- 
comajefe , ed effendofi congregata una quantità di eC- 
fi , ed incamminatifi verfo l’ ideila riva , s’ imbarca- 
rono tutti quelli, che erano fcefia terra, eda’badi- 
menti , benché davano riguardati , fpararono tutte ld 
bocce da fuoco contro il mucchio degl’ Indiani , | 
quali ficcome non le conofcevano , non li ritirava- 
no ; ed uccifero moltìdìmi Pilcomajefi . Oltre di e£ 
fer ciò publico, e notorio, così me lo riferì lo del- 
lo P. Gabriel P atigno \ ed è parimente Certo , che? 
il Coadiutore Niebta fece la maggior mortalità col 
maneggio delie bocche da fuoco , nel qual era egli 
molto dedro , ( Ecco i Mijfionarj , che battezzano a 
fuoco ) e fpecialmente con un pedriero , che fparò» 
dalla barca carico di palle minute , ed uccife più di 
cento Indiani , del che ne facea pompa, e lo rac- 
contava lo deffo Niella molte volte nel Paraguai , 
e con queda fpedizione fe ne ritornarono indietro , 
lafciando quelle Nazioni irritàtidìme contro il Cri- 
dianefimo « 

Con li Portogheft di Paolo , e Con la Colonia 1 
e con i loro Indiani Cridiani Pupe fi hanno avute 
i Padri diverle zuffe ed è colà molto notòria , tf 
•erta , che in una di quelle li Portoglieli fecero pri- 

gio- 
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gioniere un Gefuita (tramerò , il quale reftò ferito 
da un colpo d’ archibufo, ed era quello, che guida- 
va l’efercito de’ fuoi Indiani. [ E' affai , che non lo 
rii a f ciaf ero full a parola . J 

Le guerre , e le fanguinofé battaglie , che hanno 
date li fuddetti PP. agl’ Indiani Caruanefi , non ad 
altro fine l’hanno fufeitate , fe non ad effetto d’ im- 
padronirli dei campi , ( fono quejìi i loro campi evan- 
gelici ), che quelli pofleggono , e di quelle poche 
vacche, che in eflì mantengono . Poiché quantunque 
1 fuddetti Padri fi fieno impadroniti per forza, e eoa 
affoluto dominio degli armenti di vacche con gravif- 
fimo pregiudizio degli Spagnuoli abitanti nelle Cit* 
tà di Buenos-aires , di Santa Fede , e de lasCorriert- 
tesy e con la moltitudine dei loro Tapefi abbiano ri- 
pulite, e fgrombrate le mandre groffiflìme di vac- 
che , le quali {lavano in quei vaftiflìmi terreni , che 
s’eftendono dalla Città de la Corrientes fino a Mal- 
donado , e Cajlillos , ed abbiano quelle trasferite nel 
centro delle Miffioni , dove ( oltre le gran miglia- 
ia, che ne ha ciafcun Cartello ) tengono congrega- 
te, ed unite in un ampio fito, a cui ferve di cir- 
colo per quella parte la cordonata inacceffibile di 
S. Paolo , più di quattrocento mila vacche ( t ) con 
i loro tori tl corri fponden ti per la generazione, ed 

. ancor- 



( 1 ) Il Ven. Palafox nella lettera 1. a Innocen- 
zo X* §. 6 . Ho trovate , dice così , Ho trovate B. 
Padre tra le mani de'Gefuiti qua fi tutte le ricchez - 
xt , tutti i fondi , tutta P opulenza di quejle Provin- 
cie dell America Settentrionale, e eT effe fon padroni 
ancora al giorno d 1 àggi. Imperocché due de' lor Colle- 
gi poffeggono prefentemente 300. mila montoni ferrai 
contare le gregge più minute . Quejìa lettera è in da- 
ta 
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ancorché in quelli viaggi , ed in quelle zuffe vi per- 
dano i Padri delle migliaia d’ Indiani , nulla di me- 
no ciò non apporta affi medefimi verun grave di- 

fpia- 



ta del 1647. E nella lettera fcritta al P. Orazio Ca- 
rocchi Prepoftto della Cafa Profeffa nel medejimo an- 
no al num. 91. ferme : La mia Chtefa , dijfe y che il 
Collegio di S. Pietra , e di S. Paolo , e il Novizia- 
to di T epozotlan , che fono due Cafe , pojfedevan più 
di 60. mila capi di bejìiame , perchè mi parve , che 
quejìa relazione bajlafse per ? effetto della lite , ma fe 
ave(Jì dovuto dire più chiara la verità doveva dire 300. 
mila capi poco più , 0 meno & c. e tutti fon piamen- 
te di quejie due Cafe. Ed acciò veda V. P. che la 
fa la Chtefa mia , e con quanta moderazione parlò , le 
conterò le greggi , e le razze dell anno pafsato 1 646. 
per il mefe di Decembre . Una di pecore vicina al 
Defague , nella quale vi fono 34. mila capi tutti ne- 
gri . Altra eredità , chiamata S.Agnefe , che tiene 20. 
mila capi tutti bianchi f altra nel luogo , che chiama- 
to Tepeaca con 17. mila capi bianchii Altra chiama- 
ta Tecomate y e he tiene 16. mila capi. Oltre a ciò tie- 
ne quejlo Collegio di T epozotlan ec. 14. mila emira- 
ti . Più 12. mila agnelli d un anno ec. ed il Collegio 
di S. Pietro , e di S. Paolo tiene nel luogo di S. Lu- 
cia le pofsejfioni fegv.enti Un eredità di pecore bian- 
che con 35. mila capi ; altra di pecore negre con 35. 
mila capiy altra di pecore bianche e negre con 25 , mi- 
la capi : nel? iflefso luogo 5. mila capre . Più . Al- 
tra eredità di caflrati . In detto luogo razza , 0 alle- 
vata a di bejìiame maggiore. Due mila cavalle .Tre 
armenti di più [di 70. , 0 80. mule per ciafcuna . 
Mandra di vaccine . Un mulino . Seminati di grano r 
biada , e altri femi , ed anche razze , 0 allevatura di \ 
porci y che porta guadagno groffiifimo . Che diavol 
fanno di tanta roba! 





ALLE RIFLÉSSIO Ni. ^ 
fpiace»e, e fonza che fia temerità, può dirfi , che- 
ficcome ne hanno tanti , così pare , che gli efponga- 

* no- a quefti cimenti per disfarcene , e doverne poi 
mantenere una quantità minore. Purché crefcano gli 

. armenti , non importa che fcemino gli uomini . A 

* buoni PP. giova piu il numero delle corna , che delP 

* Anime. 

I Avendo nominati li quattro Reverendi Padri, che 
» morirono per le mani delli Payaguefi ì quali furono 

ì il P. Matteo Sanchez , il P. Biagio de Silva , il Pi 

il Giu/eppe Mazon , ed il Coadiutore Bartolbmmeo de 

Niebla-y non pollo tralalciar di dare sfogo ad un’ 

» interna rifleflìone , che m’ ha ftraccata per molte 

» volte la mente , ed è , che efiendo io giunto alla 

Città di Cordoba del Tucuman , correndo l’anno 
I 172 5. ed avendo fin da quando vi giunfi communi- 

j cato più, e più volte con H RR. PP. della Com-> 

pagnia di quel Collegio grande , mi fu da eflì fatta. 

1 relazione della fuddetta morte , che avean patito que- 
lli quattro foggetti , efaggerandola , come fe follerò 
flati quattro fognatati. Martiri , ed Apolfolki Mi- 
lionari ( 1 ), ed io llava ciò ad afcoltare con una 
così dolce tenerezza , e con ■ tanta fermezza lo 
credevo , che detti per raccomandare i miei padì al- 
la protezione , ed al patrocinio d’ Anime .tanto for- 
Patte II. D- tu- 

■■ - » 1 —— — ■■■» ' ■ ~ — " — ■ t'W 1 . .J 

fi) Se il Rettore -de ’ Ge/uiti di Fabriano , che Pan- 
no fcorfo mori ucci/o , /offe Jìato ucci/o di là dal ma- 
re , i nojìri PP. ne facevano un martire . Mi mera- 
viglio di certi alocchi , i quali formano idea vantag- 
gio/a dei Garnet , Oldecorne , Guygnard , ed altri li- 
mili f cellerati , perchè i Ge/uiti gli chiama n Martiri . 
lo per me , fe non vi è. di mezzo P autorità della 
Chiefa Romana , fo tanto conto, d' un Martire Gefui- 
tai quanto cPun affa (fino , che . muor di/perato per 
man di boja . Quanto prima, avremo , fe- io. non erre % 
un nuovo Martire nel Mal agri da . 
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lunate, non meno di quel , che avrei potuto fare 
con quella di S. Francelco Saverio ( i). Queft’idef- 
fo lènti raccontare in diverte occasioni da varj can- 
didi, e femplicì parziali di détti Padri', che fon di 
quelli , che dante la loro «degnata ignoranza credo- 
no di punto in punto quanto a loro dicono , e 
non podono, e nè meno ardifcono di difcernere le 
cofe , e non idraccano il poco loro intendimento in 
verun altro atto, fuori cne in quello di redringerfì 
ciecamente a quanto gli dicono , ovvero gli fuppon- 
gono li fuddetti PP* ( 1 ) E ficcome per Y avanti 
non era giunto a mia notizia alcun di quedi cafi , 

nè 

— — - — — i! ..li. ..... fc. . . il 

( t ) Grande infegnamento pe' Confuti ori , e per 
la Congregazione de' Riti nel giudicare nelle cau - 
fe di canonizzazione de Gefuiti i Tra tanti fapientif- 
fimi Decreti , che hanno fatti i Papi fpcttanti a quejtà 
materia , dovrebbero farne uno neceffariffimo , che efclu - 
dejfe i Gefuiti dal poter effer teflimon ) , quando fi tratta 
la caufa cTun loro focio . T anto più , che fecondo i loro Mo- 
rali fli poffono affermar con giuramento il fa I/o fenza effe- 
re f\ pergiuri o con ! equivoco , o con la rejlrtzione men- 
tale , o con la fetenza incomunicabile , o con togliere 
il fignificato alle parole . Nè queflo baflerebbe intera- 
mente perchè i Gefuiti tra' loro devoti , e tra feguaci 
della foro dottrina troveranno centinaja di tejlimonj 
falfi ; perciò bifogna efcludere anche quelli , per ifta- 
re un poco piu fteuro . 

( i ) Molti de' così fatti fi trovano anche di pré- 
fente in Europa , e il peggio è, che quedi feguaci di 
qtieda «degnata ighoranza hanno le redini nelle ma- 
ni , e giudicano nello {pirituale , e nel temporale ; e 
benché fià di jus naturale , e divino , e di diritto 
umano il fentir P altra parte , e P efaminare fenza 
prevenzione , tuttavia quando fi tratta di Gefuiti , cre- 
dono di punto in quanto edì loro dicono , è non 

VQ- 
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hè gli avevo giammai intefi * confetto * che mi man- 
tenni nella pia credenza , che ho di fopra riferito , 
fin a tanto, che vedendomi prettamente obbligato a 
portarmi nella Provincia del Paraguai ad efeguirela 
non men grave, che diffidi commilitone , di cui ho 
antecedentemente parlato , giunfi alla Città dì S . 
Fede , e da quella pattai a quella de las Corrientes , 
e finalmente a quella dell’ Aflunzione del Paraguai , 
nelle quali Città , (laute la comunicazione , che ebbi 
con li più accreditati abitanti , e con 1’ occafione del- 
ia diversità dei difeorfi , che occorrevano nelle con- 
verfazioni , e fpecialmente in quelle t ch’ebbi co i 
Padri de’ Collegi di dette Città , entrai in uria cer- 
ta , evidente , e difappalfionata cognizione , che il 
R. P. Biagio di Silva naturale del Paraguai , e Zio del- 
la Moglie del Governatore Don Diego de los Reies era 
ttato uno delti più infigni negozianti , e d* ingegno 
tanto pefpicace per aumentare i negozj , e le conve- 
nienze , che riconofcendofi li vantaggi , che apporta- 
va in quella linea agli altri . arrivò ad etter Provinciale 
della Compagnia « ( Quefto , per Bacco , era un eroe di 
prima sfera tra fuoi Confratelli , t degno £ eterna me- 
moria , ) e credo , che fia flato l’ unico figlio di Spa- 
gnuolo nato in quelle parti , che abbia ottenuta que- 
lla dignità: tanto più, che nella profettton delle let- 
tere fu molto limitato. (Non importa : egli è un fan- 
tè , perchè fa ben f arte del trafficare . ) Quello fuddett > 
Padre fu quegli, che indutte con maggior efficacia Don 
Diego de los Reies 2 porre in efecuzione 1 ’ inumana 
mortalità contro gl* Indiani P ayaguefi , di cui ho 
fatta menzione . ( Grand uomo ! ) 

Il P. Matteo Sanchez naturale di Spagna , ‘il qual 
«ta ttato Rettore del Collegio di Cordoba , e poi di 

D 2 quel- 

vogliono, e nè meno ardifeono di difeernere le co- 
le , anzi odiano coloro , che femplicemenle le vogliono 
tfaminare , e informarfene . 
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quello dell 1 AJJunzione del Paraguai , fu d’ una cosi 
ftraordinaria , e violenta condizione, che i Padri me- 
defimi raccontano colè terribili della fua iralcibile , 
ed oftinata tenacità. Governò egli , e marciò qual 
Commandante alla tella degli eièrcifi de’fuoi India- 
ni Tapefi, o Guaranieft contro gl’indiani Caruani x 
e pugnò con furore contro di ellì , fparando le fae 
bocche da fuoco, e manneggiando la fciabla, feren- 
do ; ed uccidendo quanti poteva , ed in una certa 
occafione, che li Caruant Gaudulejt trovavanfi af- 
ferri , diede il fuddetto Padre col fuo efercito 1’ as- 
falto ad un’albergo di donne, e di moltitudine di 
fanciulli , e dopo d’ aver fatta una gran mortalità , 
portò feco un groflo numero di prigioniere alle fue 
MiJJìtni , dove le ha ritenute per forza . ( Cojiui me - 
rifa un Grazimi panegirica dal P. Lagomarftni , e un 
Poema del P. Cordara ) . Quelle crudeli ollilità , 
con altre , che hanno fatte i Padri della Compagnia 
contro quella Naziane, fon feguite fenza , cheiCrf- 
ruani ve gli abbiano provocati , o gliene abbonda- 
to verun motivo , poiché flandofene li rnedefimi quie- 
i, e pacifici nelli loro territori , fi fon trovati ali’ im*« 
provifo forprefi da quelle guerre , che han molTo 
contro di loro i fuddetti Padri per fterminarli , di- 
fìruggerli, e renderfi con la forza padroni di quelle 
vallilfime campagne, [ zelo , zelo de benemeriti della 
Chiefa ! } e di tutti gli armenti di vacche , col fine 
ancora di togliere, e levare alli Spagnuoli l’entra- 
te , che foglion fare in detti territori , per ellrarre 
delle vacche col beneplacito, ed anche con l’ajuto 
ed affiflenza di detti Caruani . 

Il fuddetto P. Matteo Sancbez , che trovavafi nel 
Paraguai. quando fu fatta la violente mortalità delle 
Payaguefi , fu quegli, che con più ardore, e sforzo 
la follecitò, e fomentò con detto Governatore Don 
Diego de los Rei et . Il P* Gin/eppe Mazon fu Cu- 
rato' di S. Ignazio Guzak , e dlmoftrò tempre con» 

tra- . 
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tfarfetà alli Spagnuoli, ( benché peraltro quella con- 
trarietà Ha commune a tutti i PP. di quelle Dot- 
trine ] c perdette la vita per la fua imprudente fi- 
ducia ( I Martiri debbon e\)er coraggio/i ) . PaiTando 
egli adunque col Tuo naviglio carico d’ effetti , e di ro- 
ba vicino alla fpiaggia del Porto <X Ttati , che appar- 
tiene ai PP. di S. Francefco, uno, o due giorni dopo 
d’ elfere fiato uccifo dall’ Indiani Payaguefi fu per il fiu- 
me il P. Biagio de Silva , vi furono al uni , che dalla 
riva gli gridarono, e gli parlarono, dandogli notizia 
del cafo a quello ignoro , e gli dilfero, che fi forte 
trattenuto , e che fi folle fermato in detto porto , 
ma non volle egli ammettere quello configlio, an- 
zi con tutt’ arroganza rifpofè, che difefo fi farebbe da 
fimil canaglia, e che avea feco Indiani, ed armi ba- 
llanti , per non paventar di quelli ; e lèguitando il 
fuo viaggio, dopo che ebbe fatte due o tre leghe 
più in giù , i fuddetti Payaguefi gli fi fecero incon- 
tro , e ì’ abbordarono , e l’uccifero infieme con tutti» 
Tape fi , che feco conduceva a riferva d*uno, o due, 
che fuggiron nuotando molto malamente feriti. 

Il Coadiutore Bartolomeo de Nièbla proprio , e mol- 
to naturai Andaluzzo fu per alcuni anni fòldato in 
Spagna nella Compagnia della Coffa, ovvero in al- 
tra di quelle dell’armata, e confervò uno fpirito co- 
sì ardito , arrogante , e temerario , [ Chi non direb- 
be ejfer fratello del P. Faure ? ] che in molte occa» 
fioni fconvolfe i fecolari della miglior qualità, e le 
fue più frequenti converfazioni erano divarie zuffe, 
e contraili , che avea avuto : trattar di bocche da 
fuoco , con pregiarli di maneggiarle meglio di ogni 
altro, e riferir molti fatti di proprie bravure. Ser- 
vì nelle guerre, che dalli padri furon apportate al- 
li Caruani y ed altre Nazioni; acquiflò nome dibra- 
vazzo, e di temerario, e più apprezzava quello con- 
cetto, in cui lo tenevano, che qualunque altro per 

D 3 [fupe- 
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Epe rior che fofse . [ Se era in Italia fi univa col P. 
Favre a fcriver contro I Enciclica di Benedetto XIV. 

Pochi mefi dopo della mortalità, ehe, come ho 
di Copra narrato recò Don Diego de los Reies alli 
Payaguefi per la quale rettaron quefti tanto mortal- 
mente aggravati da’ Padri della Compagnia , s’ alle- 
nirono per la partenza dalla Città dell AJJunzione 
il P. Matteo Sancbez ì ed il /addetto Coadiutore Nie- 
lla fopra un gran navicello carico di roba, e d’ef- 
fetti, che conducevano per efitarli nell’Officio del - 
le Mijfioni di Santa Fede , come già ho riferito . 
Non ottante che molte perfone del Paraguai , le 
quali erano di buona intenzione, e avvertittero il 
fuddetto Niebla del timore , che dovea avere dell! 
riferiti Payaguefi , e lo configliaflero a voler navi- 
gare così etto , come tutta la gente di guardia, con 
l’armi alla mano, non fece alcun cafo di quetti av- 
vertimenti, e pubblicamente gli deprezzava, facen- 
dofi beffe degli Payaguefi \ e dicendo , che egli folo 
era Efficiente per farli andar via difperfi a forza di 
battonate, e di calci, con altre bravure Cporporzio- 
nate , e proprie del Cuo pazzo naturale . Sicché va- 
lendo portar innanzi la fua imprudente temerità , 
appena ufcirono a navigare , obbligò detto Niebla 
tutti li foldati Spagnuoli, i quali fi trovavano Copra 
il navicello ad appender tutte l’armi da fuoco , e 
metterle legate nella camera, dove il riferito Nie- 
bla teneva le Cue, ed avendo così fatto, ed in que- 
lla guifa profeguendo il loro viaggio , pattarono la 
Città de los Coniente* y e poco lungi da quella fu- 
ron tanto all’ improvvido attaliti dalli Payaguefi , che 
quando fi vollero difporre alla difefa , già .flava il 
nemico dentro il naviglio, e nel mentre detto Coa~ 
diutor Niebla {lava Cciogliendo l’armi da fuoco, gli 
Cu da un Payaguefe trapaffato il corpo con una lan- 
ciata, e così lo privò di vita (* lo fece martire .)Efe- 

gui- 
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guìron fubito lo fletto P. Matteo Sancbez , e con 1 * 
altra gente , che flava nel naviglio ; la qual era nu- 
tnerofa, eccettuatine tre, o quattro Spagnuoli Pa~ 
raguajefi , i quali erano figli, o parenti d’uno , che 
faceva molte accoglienze alli Payagueft , quando fta- 
vano in pace vicino alla Città, ed uno di dii nel 
furor dell’ uccifione gli conobbe, e gli liberò, e pre- 
fe.rvolli dal dettino di tutti gli altri, e li ritennero 
per qualche tempo in poter loro come prigionieri , 
o fchiavi, fin a tanto che poi li confegnarono me- 
diante il rifcatto ; ed uno , o (ìan due di etti , io 
gli ho. trattati, ed ho avuta comunicazione con li 
medefimi. nella Città deli' Afsunzione . 

. Quelli. fono li veri progreflì , azioni , ed efercizj , 
che fecero in vita , ed in morte quetti quattro f og- 
getti della Compagnia, i quali dalli RR. PP. tante 
volte erano flati a me decantati per Miflìona ri Appo- 
flolici, e per Martiri [1] . E fe qqefte tanto inaudi- 
te propofizioni , ed ingiutte fantificazioni le dicono , e 
le pubblicano^ -nel Tucuman , dove per ragion della 
vicinanza fl poflouo più facilmente verificare , qual cofa 
non fi dovrà credere, che avranno pubblicato i Pa- 
dri in Lima , in Madrid , ed in Roma , tenendo per 
certo, che gli avran polli in quadri molto ben di- 
pinti , con tutte le infegne , e corone d’ alloro pro- 
prie dei Martiri , e con epitaffi , che {pieghino l’imma- 
ginarie virtù , che han loro voluto attribuire e le 
quali da quelli non furono mai proiettate l Riflettìone 
in vero, che nell’ofcurìtà della mia ignoranza , e 
Dello zelo Cattolico, che bramo di conservare , m’ha 

D 4 ca- 

[ 1 ] I Ge/uiti infallibilmbtte tenteranno col tempo 
£ introdurre la caufa del Martirio di quefii quattro 
furfanti . Ma non fanno ancora che Deus non irri- 
<letur . Non fanno , che pansé inferi non praevale- 
bunt adverfus Ecclefiam) 
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cagionato * e mi cagiona triflidìme meditazioni * 

Qued’ è quel, che io poffo manifedare intomo a 
ciò , che appartiene alle fuddctte MiJJìoni , o Dot- 
trine , che danno in potere dei RR. PP. della Com- 
pagnia nel Paraguai , tralafciando molte citcodanzé 
per la fcarfezza del tempo , e per 1’ affluenza degli 
affari , e delle occupazioni , nelle quali mi trova 
Mi fembra però, che quanto fopra ho riferito, po- 
trà badare , per formarci il concetto del loro gover- 
no, e per venir in cognizione del didurbo , è deli’ 
apprensione , in cui ho tenuto il mio fpirito , e la 
mia cofcienza, da quando cominciai a comprendere \ 
ed a fapere con evidenza, e fenza padìone ,' nè o- 
dio tutto ciò , che ho narrato , con altre cofe , che 
riferirò in appreffo . Ora profeguirò , dando con pa- 
ri, e codante verità qualche notizia del Collegio 
del? AJ) unzione , e d' alcuni altri. 

Nella Città del? A (funzione Capitale della Pro- 
vincia del Paraguai iì RR. PP. della Compagnia 
hanno un Collegio antico , il quale ha ottenuto fin 
a quedi tempi il fecondo luogo dopo il Collegio 
maflimo di Cordoba , e comprefivi il P. Rettore^ e 
due Procuratori , tino delle Milióni e 1’ altro dei 
Collegio , non fon giammai dati in effo , fe non 
che otto, ó nove foggetti . Anzi mentre io fono 
dato in quella città , non fi è compito quello nu- 
mero, perchè nei primi tre, o quattro mefinonve 
ne furono più di cinque , indi vennero due , che 
compirono il numero di fette per tutta laCommu- 
nità. Tengono fcuola di ragazzi, ed un Maedro di 
Grammatica, e non fi infegna in quel Collegio ne vi 
fi dudia verun altra facoltà . Solamente in quello di 
San Francefco , ed in Quello di Noflra Signora della 
Mercede vi fono le Claflì , ed i Lettori di Filofofia , 
e di Teologia, dove fanno il loro ooncorfo li fiu- 
ti tati fecolari con profitto) e con buona formalità * 
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‘Quelli pochi (oggetti, che trovanti nel Cuddettq 
Collegio della Compagnia fi mantengono nell’ifteffa 
•conformità, e con una tanto livellata proporzione 
nella fipefia, limile a quella, che ofiervano le Rive- 
renze loro , mentre io fo , che nel Refettorio non fi 
mette vino, tlè acquavite , ancorché i vecchi ne ab- 
biano necefiità , e fi dileguino in fudore per li gran 
caldi , ed ancorché fia ciò tanto neceffario per quel- 
li, ch’abitano in quel paefe, maggiormente per gli 
•Europei . Il rimanente poi del vito , e vefilto corre 
con da medefima rigorosi , e firetta parfimonia , per- 
chè la fondamental bafe, e politica de i Padri di 
quella Provincia, che comprende le tre del Paraguai , 
‘Buenos aires , e Tucuman y fi riduce ad acquirtar mol- 
to , ed a fpendér affai poco . ( i ) 

Ciò fi comprova con la notorietà , e chiariffima- 
mente con la piena evidenza delle pingui , opulenti . 
e confiderabili mafférie, poderi* e terreni, che pol- 
igono, con moltitudini di vacche, cavalli, caval- 
le , mandre di migliaja di pecore y e caftrati , e raz- 
te di mule, abbondanza di buoi , e copiofi campi da 
feminare, ogni genere di grano , che raccolgono , 
■ritengono , e poffeggono i Padri di detto Collegio 
del Paraguai ; di maniera che fi può con tutta verità 
afferfnare, che fidamente quelli pochi fioggetti del 
mentovato Collegio abbiano nel territorio del Para- 
guai ecceflìvamente piò di quello , che godono , e 
rimane a tutti gli abitanti del Paraguai , e fiua Pro- 
vincia, che làrà comporta di dieci mila Spagnuoli 
capaci di portar armi , e con cinquanta milla Spagnuole 

alme- 

* r 

v • 

i ' — — ì i i i— ' in M ■ i . 

( i ) Conservano qv.efli PP.per avventura il danaro 
per far la guèrra alP Anticbriflo , come dijfe a ’ fuoi 
fcolari un P. Maeflro del Collegio Romano , volendo Scu- 
fari la Compagnia dalle Sordidezze del mercimonio. 
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almeno, ed eccede ancora quel, che hanno, e go- 
dono li fuddetti Padri tutto ciò, e guanto potteg- 
gono tutti gli Ecglefiattici , Prebendati , Chierici , e 
le altre Religioni ; effendo certo , che quella della 
Mercede manteneva, quand’ ;iopartii da quella Cit- 
tà , venticinque Religiofi , e quella di San prancefco 
una Comunità di venti fette ben trattati , come 
anche quella di San Domenico, che confitteva in 
cinque, o fei Religiofi folamente, e non più. 

Nella Matteria de 1 fuddetti Padri ef Yariguà , o fia 
di Pariguari vi hanno tre greggi di vacche fe parati, 
gii uni dagli altri , e ciafcuno farà compotto alme- 
no dj nove vicino alle dieci mila vacche con i. tori 
corrifpondenti per la razza, e moltiplicazione, e 
continuamente va vendendo il Padre Rettore .quelle, 
porzioni, che gli fon domandate a titolo di compra, 
e con fua polizza d’ ordine il Padre Minittro di detta 
matteria ne fa la confegna atti compratori. Le pre- 
dette vacche fono per il Par ugual 1 ’ effetto miglio, 
re , ed il più ricercato , che vi fia , attefa la fcarfèz- 
za, che ve n’èj a proporzione di quella quantità, 
che bifògna per il mantenimento di così numerofk 
gente , e fi vendono la ragione di quattro pezze 
per tetta, il qual prezzo gli fi paga in tant’ erba, 
tabacco , zucchero , ed in quelle cofe più fquifite , 
che hanno, ed in tutto quello, chei Padri richiedo- 
no; perchè ficcome tale fpecie di commettibile è tan- 
to neceflaria , li Paraguaiefi fi fpogliano di quanto 
hanno per le vacche . Eflendofi portato il Padre Ret- 
tore Antonio Alonfo nell’anno 1729, a vifitare la 
Matteria , ed a contare i beftiami di effa , nel ritor- 
no, che fece al fuo Collegio mi ditte, che non vo- 
leva più dar tratte di vacche, perchè in quegli aiti- 
mi mefi ne avea fpedite tante , che le vacche , le 
quali erano fiate date via, e vendute pattavano il 
numero di'dodici mila. Altri Padri mi aflìcurarono , 

che 
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che tuttavia era maggiore il numero di quelle, che 
fi erano .vendute in quel poco tempo , e ; ragguaglian- 
dole la ragione di quattro pezze per teda, farà fa- 
cile ad ognuno il fare il conto di quanto importa 
alli fuddetti Padri quella fola partita. 

Vendono parimente i fuddetti Padri un gran nu- 
mero di mule manfe per caricar l’erba, che fi tras- 
porta da i' monti, e altre da cavalcare, ed il prez- 
zo delle- dette mule alcende focondo la loro buona 
qualità. Lo detto fanno rifpetto a i cavalli, caval- 
le , bovi , cadrati , pecore , ec. , poiché di tutte 
quefie fpecie d’animali ne hanno una prodigiofa 
moltitudine. Quello poi ancora, che molto ad effi 
frutta è il grano turco, di cui ne raccolgono in di- 
verte ;parti eccettìve quantità, e continuamente con- 
corre ognuno a comprarlo, attedi la gran neceffità, 
che hanno di quello alimento, il quale è il princi- 
pale, ed il più necelfario. 

Seminano ancora, e raccolgono molto grano, e 
lo vendono così in grano , come ridotto in farina , 
e lo macinano nel loro proprio molino elìdente nel 
Collegio per comodo di quelli , che vi vanno a 
macinare, e con quella buona quota di farina che 
efigono per la macinatura , fi mantengono di pane \ 

per tutto l’ anno . Piantano copiofi canneti dolci , 
donde ne ricavano il zucchero, che mandano a ven- 
dere a Santa Fede ed a Buenos-aires , e lo dello fan- 
no rifpetto al tabacco, che raccolgono. 

, Nella predetta Matteria d’ Taripuà aflide da molti 
anni a queda parte il P. Illario Vafquez , quale.è il 
più raffinato Galliego, che fia ufcito dal fuo paefe, 
ed è molto noto per la fua gran miferia , per il catti- 
vo dile, e per il rigore, e poco rifpetto, con cui 
tratta e procede con gli Spagnuoli . Ma ficcome fon 
quede 1’ eccellenti prerogative, delle quali poflòno [ io 
direi debbono 1 edere ornati li Gefuiti, che danno 

nel 
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nel P araguai , c che rifeggono nelle Mijfioni , péf 
quello li fuoi Prelati l’ hanno confervato per lo fpa- 
zio di moltilfimi anni in quell’impiego di Malfarò, 
o lìa Minillro della Malteria, non oliarne che in 
diverfi tempi , e molto fpelto fiatili quegli abitan- 
ti lamentati del tuo modo di ptocedere . 

Quello fuddetto Padre ha tempre tenuto nella 
malteria un magazzino di generi di Cartiglia, e di 
roba del paefe , che va continuamente vedendo , e 
fa de’ erodi contratti d’ erba , di tela , e d’ altri ef- 
fetti, che gli fon data per pagamento. Di più rac- 
coglie la maggior parte del tabacco, che feminano 
gli Spagnùoli più vicini a quella parte, e fpedifce 
in quelle valli, che fon lontane perfona di tua fod- 
disfazione , e ad etto parziale con quantità di vac- 
che , con altri generi , con li quali poi raccolgono 
la maggior parte degli effetti che produce la provincia* 

Quella Malteria d’ Tariguà ha più di trenta leghe 
di larghezza, ed altrettanto, o più di lungezza , e 
quelle fono tuniche, e le migliori terre del Para- 
guai le quali fon porte nel centro , e fenza verun 
pericolo de’ nemici , ed agli abitanti non fon rima- 
ile, ne hanno quelli altre terre, fuorché quelle del- 
le montagne, o frontiere, le quali elfi danno con- 
tinuamente difendendo da così infedel nemico con pe- 
ricolo della loro vita a proprie fpefe, con prefèrvare , 
e difendere ancora quella malteria di' tariguà, e le altre, 
che hanno, e che poflèggouo detti Padri con 'utta 
la quiete , e fenza verun benché minimo pregiudizio, 
nè batticuore , e fenza che detti Padri diano veruni 
^jùto , ne favori fcano gli abitanti foldati neppur 
con un mazzo di tabacco. Si deve inoltre riflette- 
re, che anche la maggior parte di quelle terre, cher 
occupano quelli foldati Spagnuoli , ion^r parimente 
delli Padri di detto Collegio , fpecialmente quelle del 
dirtrerto di Tacumbù , quelle di S. Lorenzo , ed altre, 

per 
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per le quali pagano annualmente un ben groffo affit- 
to , che da detti Padri vien efatto con notabil rigore, 
ed in quelli effètti, che gl’ illelfi Padri richiedono, 
e che precifamente bifogna , che glie li diano. r -' 
La prima compra, che fecero i Padri di quella 
malteria non s’ellendeva piìi oltre di due leghe a 
tutti i venti , e pofcia con la *lor® autorità , o com- 
pre forzate, le fono andate dilatando in tal manie- 
ra , che arrivano a quella quantità di leghe , che ho 
riferito , conforme e pubblicamente notorio. Oltre di 
che li fuddetti Padri hanno cacciati , e fatti andar via gli 
abitanti , che le polfedevano ogni qualvolta hanno volu- 
to, e la maggior parte de’Govematori, e Giudici di quel- 
la Provincia hanno fervito con maggiore zelo, ed 
han fatto più cafo delli fuddetti Padri, che di Dio, e 
del Re, e della giuliizia. Se taluno di detti Giudici è 
flato alquanto renitente nell’ efeguir alla cieca quanto 
i Padri hanno pretefo, l’hanno da per fc melfo in e- 
fecuzione le Riverenze loro , cacciando , e facendo an- 
dar via col mezzo delli loro Mori gli abitanti , che con 
tutta ragione , e giuliizia fi mantenevano nei loro po- 
deri ( i ) , nè hanno giammai i Giudici dato fu di cib 
vcrun provvedimento , nè fi fono arrificati a raffrenare 
quelle ingiullizie , llante il gran timore , che hanno 
dell’ immenfa potenza, e della pronta perfècuzione di 
detti Padri. Quelli fpogli, e violenti ufurpazioni fo- 
no nel Par-iguai molto evidenti , e publiche, e rifiata- 
no dagli atti, che ho rimelfi a S. Eccellenza. 

Nel - 



, ( i ) Se ne i nojìri paeft avefero i Gefuiti la potenza 
e la forza , che hanno nel ! Indie sì Occidentali , che Orien- 
tali , ancora noi a quej ? ora fareffmo /cacciati dalle no- 
flre terre , e f pagliati de patrimonj . Qui però s' inge- 
gnano di farci guerra colle frodi de' te[iamenti &c. 
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Nel Collegio di quella fuddetta Città delF Ajfurt-> 
rione vi tengono i Padri due pubblici magazzini t 
uno de' quali amminillra , e maneggia il Procurato- 
re del Collegio, che era in tempo mio il P. Seba- 
stiano T oledano , e l’altro l* amminillrava il P. Da - 
vila , il quale avea la cura delle Miffìoni ; e in detti 
magazzini fi vendono, tutte quelle fpecie di robe dì 
Calliglia * che poflòno confumarfi nella Città, ed in 
quella regione, ficcorrte ancora v’è lofpaeciodiquel- 
la roba , che fi ricava dalla terra , e dalli panni dei 
Quito, e con la canna alla mano danno lo fpaccio 
a tutto quello, che occorre o fia poco, o Ha mol- 
to. E ficcome i Padri conducono quelle partite di 
generi, e di robe della terra da Buenos-aires , e dal- 
la Colonia lenza veruna fpefa col mezio deili loro 
Indiani , e (opra li loro navicelli , e non pagano i noli , 
nè le gabelle , nè altri diritti , nè peli , quantunque lìan 
quelli molto precifi, ed obbligator; ^.perciò diminuifcono 
alquanto il prezzo corrente, da quanto polTon ven- 
dere detti generi i negozianti, che pagano, e con- 
tribulcono tutte quelle penfioni , e che hanno tanto 
grandi fpefe nel trafporto . In quella maniera ven- 
dono i fuddetti Padri grolle partite di generi, e di 
roba in notabile pregiudizio delle Regie entrate, e 
con gran danno, e diicapito de’ negozianti , i quali 
non ifpacciano mai quello, che portano, ed ordina- 
riamente vanno a Unir male i fatti loro, retìando- 
fene così nella Provincia, o altrimente fe ne vanno 
via col capo molto rotto. 

I Padri di detto Collegio hanno abbracciato tut- 
to, o la maggior parte del commercio della Provin- 
cia, e raccolgono ( come MiJJionarj zelanti e indù- 
Jìriofi ) la follanza di quanto la medefima produce, 
almeno in maggior quantità di quello, che hanno 
tutti quanti gli altri abitanti di ella così Ecclefiaftici, 
come focolari , e lì fono di tal maniera inoltrati 

. . i fud- 
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i fuddetti Padri nel matteggio di tutto ciò, che può 
produrre utile* e profitto, e Tòno tante, e così ric- 
che le matterie, che hanno, tanto grofle le vendi- 
te, che fanno, che quali tutti gli abitanti dipendono 
dall’arbitrio delle Riverenze loro, ed hanno il rammarico 
di vedére, che quelli fi godono tuttociò , che pro- 
priamente appartiene agli Spagnuoli , e tal volta an- 
cora molti di loro cercando col denaro alla mano 
Ouelle cofe , delle quali hanno bifogno , non le pof- 
fon avére , e coloro * i quali non profetano ad occhi 
chiufi la parzialità , e la ferviti! delti Padri , fon co 
ftretti a /offrire molti fgarbi , e negative* 

Nello fcorfo anno 1729. aveano i Magazzini del 
Collegio tanto pieni di colli d’ erba , di zucchero , e 
di tabacco , che non capendo in effi più altro , era pie- 
no di detti colli di robe tutto il fecondo corridore del 
fecondo cortile * lo che io vidi per due , o tre volte , 
e {òpra i navicelli degli abitanti del Paraguai , i quali 
partirono per Santa Fede t e Buenos-aires fecero i Pa- 
dri la rimefia di undici mila , e trecento arrobe d’ er- 
ba, fenza quella, che gli reftava in detto Collegio , e 
che aveano nella malteria di Yariguà , e fenz’ altre por- 
zioni * che i Villani portano dai monti per conto di 
détto Collegio, e ne fanno la contegna nei primi quat- 
tro Cartelli de’ Padri, dei quali {opra ho fatta menzio- 
ne , per trafportarle di lì al Porto d’ Ytapuà del Pa~ 
ranà , da dove le conducono fopra i loro navicelli a 
Santa Fede , e alla Città di Buenos-aìres , fenza la rico- 
gnizione , regirtro , nè licenzad’ alcun Governatore , e 
feiiza pagar, come ho detto , veruna forte di diritti (1). 

Da 

( 1 ) Cofloro burlano i Principi in piti maniere . Da 
e(fi ottengono i privilegi , e di quefii fi fervono per 
danneggiarli . 
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Da ciò. ne rifulta, che nei predetti due porti di S antro- 
Fede , e di Buenos-airet vendono i Padri prontamen^ 
te i loro carichi di robe , e gli Spagnuoli del Para- 
guai , ed altri negozianti, fi trattengono, duran lun- 
go tempo, e molto patifcono per efirare quel , che 
portano ; perchè ficcome pagano impreteribilmente 
tutti i Reg> diritti , e peli , aggiungendovi di più 
tanto grolfe fpefe , che occorrono nel trafporto , at- 
tribuirono a forte il poterli mantenere con faticar 
molto , e fenza utile alcuno, ed i Padri fidamente fon 
quelli che fanno li grolfilfimi guadagni . ( Il guada- 
gno in verità tocca a loro , perchè eglino fola mente tra- 
vagliano a maggior gloria di Dio*. ) 

Hanno i riferiti Padri di detto Collegio un numero co- 
sì eccelfivo di Morifchiavi , e di More tanto nelle Maf- 
ferie , quanto nella camerata del Collegio , che quelli , 
e quelle fidamente ballerebbero per mantenere con il la- 
voro , che fan no ^quattro Collegi , e tengo per cofa cer- 
ta , che a ciafiun di quei Padri , che fono in detto Colle- 
gio gli corrifponderà almeno una cinquantina di fchiavi . 

. E’ tanto notorio l’ impegno , ch’ebbero, e che han- 
no i predetti Padri , e quelli delle Miffioni, perfcre- 
ditare, e mettere in cattiva opinione gli. abitanti del 
Paraguaij che tutti coloro , i quali fono di quelle 
parti conofcono con troppa evidenza quella realità 
Per conflituirli in cattiva riputazione con Sua Maellà, 
con 1 * Eccellentifs. Sig. Viceré ,e con gli altri Tribuna- 
li, fi fon prevaluti,, e fi prevalgono d’infiniti fu ppo- 
fti, attribuendo a’medelimi tutti i difetti , e delit- 
ti , che i. Padri fi vanno ideandoti], edavvalorano. 

que- 

li) Lo Jìejso hanno praticato e praticano i Gefuiti con. 
tutta confcienza fecondo la loro morale , contro tutti , 
che non fecondano onninamente- le- loro mire in tutte lo 
coje fenza eccettuarne una , e così ora hanno praticata, 
con lo Jlefo Re di Portogallo , 
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quella fcellerata imprefa , e le loro invettive con 
tanti, e tanti libelli, con attesati tanto ingiuri , e 
fallì , e con le raccomandazioni di perfone concitia- 
te nelle maggiori dignità [ l ], egualmente lìniltre, 
ed adulatorie / mentre non vedendoli , nè udendoli , 
e non elfendo tampoco ammelTe ne’ Tribunali fupe- 
riori altre rapprefentanze , che dilingannino , e Itan- 
te la povertà di quelli, che fono li più aggravati 
del Paraguai , non hanno la forma , nè la poffibili- 
tà di fupplire alle fpefe occorrenti nelli ricorfi y ed 
all’incontro riulcendo ai Padri tanto facile il dirigerli, 
e fomentarli nelle Corti, di qui ne nafce^he imprcffiona- 
ti i Superiori da una così ingombrata, e raccoman- 
data farraggine d’impolturc contro il Paraguai , mi- 
rano con orrore il nome ancor di quella Provincia 
(2), e con quell’ arte, ed alluzia veramente falla- 
ce, e col credito, ed infigne riputazione di virtù, 
letteratura, ed edificazione, in cui fon tenuti tanto 
giulìamente molti Padri della Compagnia nelle Cor- 
ti d’ Europa , e di Lima , e nell’ altre Città gran- 
di , che fon lontane dall’ Officine del Paraguai, con- 
feguifcono quanti fini intentano , ed ottengono tut- 
to ciò, che propone il loro capriccio , restando vie 
più radicati i danni, gli eccelli, e gli fcandali , con 
notabil triilezza degli Uomini zelanti, e veramente 
giufti, e timorati ,5 che abitano in quella Provin- 
cia , e Regione , 

Da tutto ciò, e dall’orinata perfidia , con cui i 
predetti Padri di quello Collegio , e delie Mijjioni 
nanno intentato in varie occafioni di rovinare , e 
diliruggere gli abitatori della Provincia del Paraguai , 
Parte IL E en- 



(1) Io rido , mentre rifletto che i Gefuiti ancora tra 
noi tengono lo Jlefso metodo . Tutto il mondo è paefe . 

(2) Coti in Roma fi af colta da alcuni con orrore 
il nome di Portogallo . 



1 
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entrando in ella con eferciti de’ loro Indiani Qua - 
raniefi armati , come ciò fecero con maggior impe- 
to in tempo di Monfig. Illurtrifs. Vefcovo Don Fr. 
Bernardino de Cardenas ( i ) , tanto indecentemente 
offufcando il rifpetto , e la dignità di quel Santo 
Prelato , e praticando quelli abbominevoli Indiani 
contro le Famiglie degli Spagnuoli foggiogati i più 
depravati eccelli di furfanteria , ed i più inumani 
fcempi di crudeltà, delle quali orribili lìragi vivon 
frefche in quelli abitanti così ingiuriolè , e tanto in- 
degne memorie . 

Da quelle vere cagioni ne traggon la fua origi- 
ne l’odio, e la notabile avverinone , che hanno alli 
fuddetti Padri della Compagnia , i quali anche in tem- 
po di pace , e di tranquillità opprimono, efoggetta- 
no la Provincia, collringendola perla fame alla diF- 
fìmulazione. e facendofi 'padroni di tutti gli armenti 
di vacche, e trattenendole , e comprandole nelli quat- 
tro Cartelli immediati , per dove precifamente devono 
pattare le mandre di quello bertiame, che conduco- 
no da las Corrientes per il confumo, e mantenimento 
della Provincia , ferrando le rtrade , e privando que- 
gl’ infelici Vallarti d’ogni follie vo, e confolazione , e 
procurando d’ apportar loro tutti quanti li pregin- 

' - dizj, 



( i ) Queflo è quel fanto infame ed infelice Prelato , 
il quale nel Paraguai foffrì da i Gefuiti tanti infiliti , 
Jìrapazzi , crudeltà , che pochi efempi nella Storia Ec- 
citi fajlica fi leggono di S. Martiri tanto oltraggiati ed 
afflitti da i più barbari perfecutori . Se qualche penna 
cattolica intraprendeffe la Storia de’ Velcovi maltrat- 
tati da’ Gefuiti , avrebbe molto da fcrivere , Racco- 
gliendo però in un libro foto ciò , che è fparfo in mol- 
ti , porrebbe meglio invtfla il rtfpett » , che hanno per 
f Epifcopato i benemeriti della Chiefa . 
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dizj , che poflfon penfate , e quante calamità fanno 
fomentare i potenti , per affliggere gli abbandonati . 

Dalle foprariferite cofe ne rifulta , che anche le 
prediche , che fi fanno da quei Padri , molto poco , o 
nulla operano negli Uditori , perchè fuccede , che 
fcendendo il Predicatore dal pulpito, s’incammina al 
magazzino a mifurare , e vender robe , e mercanzie , 
e con gli antecedenti , che ho narrati , fanno quegli 
abitanti un peffimo concetto di detti Padri (i), nè 
mancano in quella^PrOvincia foggetti eccellenti nelle 
lettere , i quali molto ben fanno l’obbligo di quei 
Religiofi , e l’ efempio , che devon dare i Miffiona- 
rj , e ftupifcono ( conforme io l’ ho veduto , ed in- 
tefo ) in veder pubblicamente, e notoriamente vio- 
late le Bolle dei Sommi Pontefici , le determinazio- 
ni dei Santi Concili, e tutto ciò, che ricordano, e 
comandano i Santi Padri della Chiefa , e i più gra- 
vi, e venerati Autori (2) . 

Le tre Sagre Religioni di San Domenico , di San 
Francefco , e di Nofira Signora della Mercede fono di 
gran confolazione per quegli abitanti (3), perchè fin 
da quando furono in quella Città fondate , hanno 
oflervata tanto buona regola di vivere , carità , e 
governo Religiofo , fenza che abbiano giammai 

E 2 appor- 



ci) Se i Gefuiù predicano , fon dunque Benemeri- 
ti della Chiefa . E'' una /cecaggine il guardare quel , 
che fanno innanzi , 0 dopo . I magazzini non hanno 
che fare col pulpito . 

(2) 1 0 temo , che P Autore di quejla informazione 

fia un fempliciotto . Obbietta ai Gefuiti le Bolle de' 
Papi , i Canoni de' Condì) , le fentenze de' Santi Pa- 
dri ! Semplicità ! femplicità ! / 

(3) E pure quejli tre Ordini non fono benemeriti 
della Chiefa. 
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apportato alla Repubblica dilgufio , nè d'Tpiacere . 
Tutti i difturbi, travagli , perfecuzioni pubbliche , 
guerre , e violenze , che in quella Provincia fono 
ltate molte , le hanno Tempre cagionate , e mofle li 
Padri della Compagnia [ perciò fi pregiano di' efser 
figli £ un faldato \ . 

Non pofip fendermi ad individuar ciò, ch’ho ve- 
duto nel Collegio della Città de las Coriientes , in 
quello di Santa Fede , e nel mafiìmo della Città di 
Cordoba , e pollò dir folamente con la fletta vera, e 
colante realità , che fecondo il modo , flile , e fini- 
furato impegno, che praticano nell’ acquifere quelli 
del Collegio del Paraguai y fi rendono i fuddetti Pa- 
dri in tutte quelle città egualmente padroni , e ri- 
ducono al Tuo maneggio fe non tutto , almeno la 
tnagior parte di quanto producono i loro terreni in 
pregiudizio degli abitanti , i quali etti tengono del 
tutto foggetti , e fubordinati alla loro volontà , ed 
jn graviffimo detrimento ancora delle Cattedrali, 
Prebendati, e Chierici j perchè i fuddetti Padri non 
pagano Decima veruna dell’ infinite razze di mule , 
ai vacche, tori, cavalle, cavalli, pecore, ecafirati, 
pò deile grottiflìme partite d’ ogni forte di grani, che 
raccolgono per vendere ( i ) , I due Padri Procura- 
tori del Collegio di Cordoba , e quello della Valle di 
Calamufita nello icorfo anno 1725. vendettero da fe 
foli mille, e cinquecento mule di .tre» 0 quattr’ ap r 
ni , alla ragione di cinque pezze per ciafcuna , e fpac- 
ciarono in un fiibito tre madre di vacche, che faran- 
no fiate fino a nove mila, le quali per lo meno faran- 
no fiate vendute alla ragione di tre pezze per cialcu- 
na , e quello fi continuerà a fare , e forfè con più au- 
mento , 



( 1 ) Vegganfi le lettere del Ven. Pala fax , che qua fi tut- 
te s' aggirano fui non voler iGefuiti pagar le decime alle. 
Cbiefc, Tuttavia fon Benemeriti di S. Chiefa . 
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mento in tutti li feguenti anni, e querta quantità fi 
produce da querti due effetti . Quantunque fappiano 
i Sig. Vefcovi, e cònofcano tutto quello, non ardiro- 
no di proferir neppure una parola , nè menò d’ infor- 
marne Sua Maertà (i), anzi piu torto fi contentano 
di perdere ciò, che legitimamente appartiene loro, 
e di (offrir le penurie, che poffono fperimentare , e 
i pregiudizi, e difcapiti -delle loroChiefè , chedidif- 
gurtare in veruna benché minima cofa i Padri della 
Compagnia, per le mani de’quali, e per mezzo del- 
le loro raccomandazioni Iterano tutti li Sig» Vefco- 
vi, e Prebendati l'avanzamento a migliori Sedie , e 
Dignità . Per querte ragioni fi contentò un Sig. Ve- 
fcovo del Tucuman ì o fia la Cattedrale^# Cordoba d* 
ammettere cinque , o feicemo pezze , che offerfero i 
Padri di dare ogni anno per compofizione delle Deci- 
me; e querte le pagano nel modo, e nella conformi- 
tà, che vogliono. Donde rifulta , che fe i predetti 
Padri pagartero . e contribuiflero alla Chiefà le Deci- 
me di quello, che raccolgono , e vendono per folo gua- 
dagno, e commercio, con la riferva di quanto può ad 
erti bifognare per il più commodo , e lauto mantenimen- 
to delli loro Collegi , avrebbero li Signori Vefcovi del 
P ar agua't , e Tucuman molto competenti , ed anche 
graffe rendite , e lo ftefiò feguirebbe rifletto alli Pre- 
bendati, e Cappellani, e non farebbe neceffario, che 
Sua Maertà gli foccorrelfe con raffegnamento della fua 
Reale entrata per il concetto , che had’erter molto po- 
vere le loro Diocefi , e fpecialmente quella de Paraguai , 
che potrebbe e (fere la più ricca . 

E 3 •- Dall’ 



(i) Non tutù i Vefcovi hanno lo Spirito di Dio , di 
cui fu dotato il Ven. Palafox , ne di ria/ cintar tanti tra- 
vàgli , infamazioni , perfecuzioni , tanti /lenti , e trava- 
gli t e fin replicate minacce di morte « 



\ V I* 
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Dall’ acquiilo , che vanno facendo i fuddetti Pa- 
dri di ricchezze tanto confiderabili , ne provengono 
li feguenti danni , che per ora poffo riferire . Il pri- 
mo, che di quelle tali ricchezze nulla godono, nè 
utilizzano quelle Provincie . Il fecondo , che vien * 
tolta agli abitanti quella foftanza . Il terzo , che 
di quei poderi , e terre , che per impegni , ed a 
titolo di lafciti comprano , e acquifìano i fuddetti 
Padri , e che prima pagavano le Decime , e i dazj 
corrifpondenti , non pagano etti , nè foddisfano det- 
te Decime , e dazj , nè alcuni altri diritti ; non o- 
llante , che detti beni effendo nelle mani dei fud- 
detti Padri , rendano molto di più . Il quarto , che 
di così gran ricchezze non ne gode parte veruna il 
Regno , nè tampoco il Re 05 . Il quinto , che la- 
fcia Sua Maeftà di percepire quelle grotte fomme , che 
importerebbero i dazj di tutto quello , che i Padri 
- maneggiano , e vendono nei loro gran traffichi , e con 
le quali potrebbe affiftere , e fomentar la difefa di 
quelle Provincie, nelle quali per mancanza di forze, 
e di lòccorfo commette l’Inimico infedele tante ftra- 
gi , e morti . Il lèdo , che di tutti quelli copiofi ca- 
pitali nulla parimente ne gode, e ne profitta la Spa- 
gna , toltane alcuna picciola quantità , che s’impiega 
per qualche occulto negoziato nella Corte ( 2 ) . Il 
fettimo, che tutta, o la maggior parte di così grotte 
fomme di denaro, che ricavano dai lor commerci , 
viene elìratta, e portata fuori della Monarchia , por- 
tando- 



ci) An'zi fe S.M. non ufa della fua regia atten- 
zione , i Gefuiù le mangieranno ancora lo fcettro , la 
corona , il manto , ed il trono . 

( 2 ) In filmili occaftoni i Gefuiù non fi rifiparmiano y 
anzi fono liberalijfimi . Ma feminano uno per racco- 
glier poi mille . 
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tandola , e conducendola detti Padri in Regni fira- 
xiieri , e principalmente in Roma (1) , per li gran 
negoziati, e maneggi , che Tempre hanno , e per 
ottenere le Bolle , ed i Privilegi , che portano li 
Padri Procuratori, li quali di Tei in Tei anni lì par- 
tono da quelle Provincie per errarne quello tefo- 
ro , nel che confille T afiunto principale del loro 
viaggio , e pellegrinaggio (2) , ed in virtù di que- 
llo così importante ortequio , e fervizio delle Mif- 
lìoni , Tono detti Padri Procuratori tanto ben rice- 
vuti dal loro Generale , che Te ne ritornano favo- 
riti con la Patente di Provinciale , com’ è feguito 
aderto col Padre Girolamo Ran , il quale , come già 
dirti, partì per Roma nell’anno 1725, ( per Fan- 
fietà èli prendere il Giubbileo ) , e ritornò al mede fi- 
mo Porto di Buenos-aires per il mefe d’Aprile dell’ 
anno 1729, e fubitofubito fu ricevuto da Provincia- 
le, il qual officio efercita attualmente . Ed inquanto 
al grolTo peculio, che portano feco li fuddetti Padri 
Procuratori, ciò fi verifica con quel che ho narrato, 
e con quel, che mi dille , e mi raccontò in Cordoba 
il P. Rettore Giufeppe de Aguirre , e prudentemente 
lì può credere, che non dichiararti: tutta la quantità, 
perchè circa limili punti le Riverenze loro non rive- 
t - E 4 lano 



(1) Qui f Autore $ inganna . I Gefuiti di Roma 
fono si poveri . che per mantenere i lor Confratelli 
quà venuti dalla Mijfione del Portogallo , fono flati 
cojlretti a chieder limofina , e fi è detto , che flavan 
per vendere gli argenti delle Chiefe , e che hanno 
prtfo a cenfo cinquanta mila feudi . 

, [2] Tutto ciò è conforme a quanto fcriveva dal? 
Indie Orientali fi P.Gafparo de Aguilar Gefuita nel 
fecolo feorfo , come ho detto nel primo Tomo ripor- 
tando la lettera del medefimo a Innocenzo X. 
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lano in tutto Tinterno del petto: ( Che buon crtjìia- 
no è coflui ! Vorrebbe f opere i fegreti de'Ge/uiti ! ) e va rj 
Padri m’hanno afficurato, che fedamente nelle oc- 
correnze, e fpefe, che hanno avute fopra gli ultimi 
(uccelli del Paraguai , v’hanno confumato più di 
trenta mila pezze. ( Penferanno e(Ji a rifarft: ) 

Fer quello poi, che riguarda alli fopra enunciati 
ultimi lucceffi, ed avvenimenti del Paraguai , devo 
far palefe al retto Tribunale delle V.S. I. in difeari- 
co della mia cofcienza, che fono fiati quelli cagionati, 
molli, e provocati dai RR. PP. della Compagnia, 
( oh che calunnia orribile contro dell' innocenza ! ) 
{tante l’anzietà inveterata, che hanno di difiruggere 
quella Provincia , adoprando per quello fine il prete- 
so del ritorno di Don Diego de lo Reies al governo 
del Paraguai , che fu da detti Padri con tant’ impe- 
gno fomentato, e follecitato. E qui cade a propo- 
sto, che quello foggetto, oltre di quello , che già 
del medefimo ho detto, avea un naturale Urano , 
ed abominevole, violento, e temerario, e folamen- 
te moftrò docilità, e propenfione, per -favorire in- 
giuftamente gl’intenti dei Padri [ merita dunque cT 
efser afsoluto di tutto il rejlo ) fempre contrari agli 
abitanti, ed alla confervazion della Provincia. 

La prima volta, che il Colonello Don Baldafsarre 
Canòa Ros s’incaminò verfo la Provincia del Para- 
guai con difpacci deU’Eccellentiflìmo Sig. Viceré Ar- 
civefcovo Mordilo, per mettere al poffefto di quel 
governo Don Diego de lo Reies , giunfe fedamente 
al fiume Tebiquari fui fine dell’anno 1725. dove 
afpettò le rifulte delle lettere , e degli ifiromenti, 
che avea rimeffi a Don Giufeppe de Antequera ai 
Configlio, o fu Magi firato di quella città, e ad al- 
tre perfone , ed in villa deVnedefimi, il Magifirato 
(pedi il Capitino G ondi f alvo Ferreir a con la copia degli 
atti d 4 un Configlio che avean celebrato, complicatavi 

an- *■• 
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anche quella d’ una Regia Cedola, non avergli con- 
fegnato fpecialmente un Decreto Regio dell’ Udienza 
di Cuqutfaca , che pochi meli prima s era ricevuto 
in quella Città, nel quale S. Altezza in villa degli 
atti delle incolpazioni fatte contro il fuddetto Gover- 
natore Don Diego de losReies , ed attefa la gravez- 
za delle medefime , degnoflì di -determinare, che 
fpedito folle all’ EcellentilTimo Sig. Viceré quel fuccinto 
affettato , che il tempo permetteva , affinchè 1’ E. 
Sua cerziorata fotte dei delitti, e degli eccelli di det- 
to Governator Don Diego , e frattanto ordinava la 
Reai Udienza a quel Magiftrato, ed a tutti gli abi- 
tanti della Provincia fotto pena di dieci mila pezze, 
e d’incorrere nel reato di Traditori, che non facef- 
fero innovazione alcuna nel governo di Don Giu- 
seppe de Anttquera fino a tanto che S. E. appieno 
informata di così giutte caufe, dette quel provvedi- 
mento, che ttimaflfe più conveniente, e fin a tanto 
che dalla rtefia Regia Udienza quello participato ve- 
nifle a detta Provincia. > 

Quell’ è la foftanza di detto Reai Decreto, co- 
me cotta dall’originale, quale ho veduto, e letto, 
e dalla copia , che n’ eftraflì , e che inferta efitte ne- 
gli atti : il qual Decreto meritò in quella città la 
fua efecuzione , c fu per editto publicato. E non 
efsendo efprefsa nei difpacci, con i quali era accom- 
pagnato detto Don Baìdaffarre la circottanza di do- 
verli partecipare alla Reai Udienza, nè quella d’ef- 
fere 1’ Eccellentiflìmo Sig. Viceré informato degli eo 
celfi di Don Diego de los Reies , glie lo mandarono 
ad intimare, come ciò fece il fuddetto Gondi/alvo 
Ferreira ; ed avendo detto D. Baìdaffarre udito il te- 
nore di efso , fece anche egli 1 ’ intimazione del fuo 
dispaccio , e ne diede copia allo ttefso GW« 
di f alvo Ferreira , ed in fine della medefim* 
vi ttcfe le ragioni , che furono dettate da 

( — _ Don 
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Don Rocco da Herrera , il quale con arte f e con 
malizia le fece fermare dal predetto G ondi/, alvo Fer- 
reira , con aver fatta quella fola diligenza . Prima 
che detto Ferreira fi partiflfe da quel luogo , detto 
D. Baldajfarre fe ne ritornò volontariamente indie- 
tro, dicendo , che faceva ritorno a Buenos-aires , e 
con tutto garbo , e compitezza fi licenziò* da detto 
Commiflario Ferreira . In fatti detto Don Baldajfar- 
re fi ritirò , e s’ incamminò verfo i prolfimi Cartelli 
dei Padri della Compagnia , ed arrivò in quello di 
Santa Rofa una fommaria Informazione con tefti- 
tnonj apertamente appaffionati , e parziali dichiarati 
dei fuddetti Padri, in cui quelli depofero quante fat- 
fità poteron mai penfare, e furono quelle dettate 
dal fuddetto Don Rocco de Herrera per compiacere ai 
Padri , e metter in cattivo credito gli abitanti del 
Vara guai . Don Baldaflarre poi rimife l’informazio- 
ne a S. E. e nella relazione, che fa quello Sogget- 
to fi conofce l’evidente malizia , con la quale pro- 
cedette . Poiché riferendo al Sig. Viceré tutto il 
conteflo principale, che piò gli piacque di detto Reai 
Decreto, occultò , e tacque la claufula in quello 
efprefla, dove dice, che il provvedimento, chedef- 
fe Sua Eccellenza in villa degli Atti , dovea dalla 
Regia Udienza participarlì a quella Provincia , e che 
frattanto non folTe fatta nel Governo vernn’ inno- 
vazione : ed occultò parimente , e lafciò di fare al- 
tre efpreflìoni di molta importanza , e pefo , che fi 
contenevano in detto Regio Decreto , conforme tut- 
to ciò colla, ed apparifce dagli Atti , che ho ri- 
meffi ah’Eccellentifs. Sig. Viceré , perchè il fuddetto 
Don Baldaffarre tirò folamente ad accender l’ animo 
del Sig. Viceré Arcivefcovo con la ponderazione , 
che fa dell’ inobedienza di quelli del Paraguai. 

■ Molte altre cofe fi contengono in detta /ommaria 
Informazione, e nella relazione del fuddetto D.Bal- 
t' ’ *. j da- 
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dajfarre , che notabilmente fono dalla verità lonta- 
ne, perchè il direttore, che egli ebbe per quelle co- 
fe, e per l’ordinazione delle Scritture, edlfiromen- 
ti , è il riferito D. Rocco de Herrera , uomo tanto 
inquieto, di così ingiulìa, e pregiudiziale cavillazio- 
ne , e di cofcienza tanto corrotta , [ degno allievo de 
PF. nojlri carijfimi ] che quantunque molto mi dif- 
fondelfi in formarne la definizione , fempre direi po- 
co a confronto di quel , che meritano i fuoi odioli 

{ •recedimenti , ed il concetto, in cui lo tengono nel- 
e Città del Varaguai , de las Corientcs , e di Santa 
Fede , dalle quali è fiato efiliato per falfario, e ca- 
villofo , e fuiurratore in diverfe occafioni , come lo 
fa il fuddetto Don Balda [[arre , il quale effendo Go- 
vernatore di Buenos - aires , confermò una fentenza 
d’efilio, che contro detto Herrera avea fulminata un 
Giudice ordinario de las Corientes , per un enorme 
falfità, che avea commefia. Chi fa nondimeno , che 
non fe ne / offe già confejfato dal P. Curato. ) 

Dopo conclufa la riferita fommaria Informazione 
con le tefiimonianze fomminiftrate nel Caftello di 
Santa Rofa da’detti Padri , e dopo d’ averla rimelfa a 
l’Eccellentifs. Sig. Arcivefcovo Viceré , fece detto Don 
Baldafjarre ritorno a Buenos-aires , di lì a pochi giorni, 
dopo il fuo arrivo in quella Città , e fi ricevettero nuo- 
vi difpacci , e provvedimenti dati, e fpediti da S. E. 
in conformità di quefte, ed altre fimili informazioni. 

Il memoriale, che fu prefentato l’anno 1722. alL* 
Eccellentifs. Sig. Arcivefcovo Vicerèa nome del fud- 
detto D. Diego de los Reies fenza la di lui firma , 
e fenza il nome del fuo Procuratore , lo vidi , e 
leflì tutto, o la maggior parte del fuo contefto nel 
Paraguai. E’ quello comporto di certi fatti finiftri, 
e d’altri tanto trasfigurati, e rapprefentati con tan- 
ta malizia, che non troverai altro efempio tra li vi- 
tuperi più volontari. Le dichiaraiioni , e gli altri. 
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Illromenti , che furono prefentati anneffi a detto 
memoriale , fono egualmente fallì in ciò , che con- 
tengono , ingiufti, e folnmente ottenuti , e dettati 
contro la collante verità da una fmifurata , e cieca 
paffione. La lettera commendatizia dell’ Uluflrilfimo 
Sig. D. Giufeppe Faxatào Ve/cove di Buenos - airei , 
da cui erano accompagnati , dovrebbe folamente con- 
fiderarfi per una politica efpreffione , che non potè 
negare all’ efficace perfuafiva dei fuddetti RR. PP. 
Poiché febbene fua Signoria Illultriffima pafsò a ce- 
lebrar la Crefima nel Parafai, ciò fu nel tempo, 
in cui già fi eran fufcitati quelli ultimi rumori, e 
{uccelli ; e fiette per molto poco tempo nella Pro- 
vincia, perchè la fua maggior dimora la fece nelle 
Dottrine , e nelle Miffioni dei Padri , dove lo ma- 
neggiarono, e fileggiarono a loro piacere, e dante 
la foave , e naturale indifferenza di Sua Signoria 
Illulìrilfima , non s’internò in cofa 'veruna, nè al- 
tro comprefe fuori di quello , che i RR. PP. vo- 
levano, e le lignificavano. 

In villa di quello memoriale , ed illromenti , e 
d’altri, che per parte dei Padri furono fu quello te- 
nore replicati , ordinò S. E. che Don Diego de lo s 
Reies folle rimeffo nel fuo Governo del Paraguai fot- 
to le pene , e comminazioni , che nel fuo Decreto 
fi contengono, e di tutto commi!® l’efecnzione all* 
Eccelientifs. Signor D. Bruno Maurizio de Z avaia , or- 
dinando alii Governatori, ed ai Tribunali del Tu - 
cuman ì e di Buenoi aires , che gli deffero tutto l’aju- 
to, e favore di cui Sveffe bifogno. E non avendo 1 
potuto il Signor D. Bruno efeguir perfonalmente 
quella commiffione per li gravi intrighi , che allora 
ebbe, fu invitato a praticarla , e ad adempirla il. 
lùddetto Luogotenente Regio di Buenos aires Don 
Baldajfarre Garzia Ras [ avendomelo cosi afficurato 
io Iteflò Signor D, Bruno ) j ed infatti eflo glitdie- 



1 
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de tal committìone . Ma ficcome quello Soggetto 
non folamente ama, e ferve i RR. PP. della Compa- 
gnia, ma pare ancora, che gli adori , ettendo (lata 
ilretta quella gran congiunzione con i vincoli deil’in- 
tereffe, ( quefioeil gran vincolo di molti Ternari .Se 
quefio fi rompe , il T erziariato è finito ] e non fa colà 
veruna, la quale non fia per dettame, ed influtto del- 
le Riverenze loro ; vi acconlèntì fubito , e s’ accefe i! 
di lui animo a fecondar gl’intenti, che i fuddetti Pa- 
dri aveano d’ entrate con i loro Indiani a forza d’armi 
nella Provincia del Paraguai ; e trovandofi egli tanto 
difpoflo a far la figura di Capitano , diedero le Ri- 
verenze loro gli ordini necelfarj , acciocché dalli Cartel- 
li delle loro Mijfioni s’alleflilfe un confideràbil nu- 
mero d’ Indiani con bocche da fuoco , munizioni da 
guerra, viveri, e legni, che fecero ancor venire da 
Buenos-aires , e con quelli militari sforzi contro una Pro- 
vincia di fedeliflìmi valfalli , s’ imbarcò detto D. Bai - 
daffarre , facendo per la feconda volta ritorno nel Pa- 
raguai , fe co portando un’abbondante provifione di pol- 
vere , e di palle, e l’accompagnarono alcuni Padri 
della Compagnia infieme con Monfign. Vefcovo D. 
Giufeppe Palos , il quale pattava alla fua Diocefi del 
Paraguai , e andò quello accompagnando , e dando la 
benedizione a coloro , che portavano tanti apparati 
di guerra contro le di lui pecorelle , e navigarono 
per il fiume Uraguai fopra i navigli delli fuddetti Pa- 
dri fino al Cartello ; e Porto di Tapeiu , quale è il 
primo di quelle Provincie, o Dottrine , e quel cami- 
no tanto infolito , e negato alli Spagnuoli , che in quell’ 
occafìone folamente loro permilèro di pattarvi, perché 
tutti quelli, che navigavano , erano, e fonoGefuiti. 

Tutto quell’apparato, e difpofizioni di guerra lo 
Formarono, e lo difpofero i RR. PP. della Compa- 
gnia, e Don BaldaJfarreGarzia Ros , contravenendo 
all’ ordine , ed all’ efprertò mandato dell’ Eccelentifs. 

■> 
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Signor Viceré Arci vefcovo, il quale non ordinava 
in verun modo , nè voleva , che fi ferviffero degl’ 
Indiani Tapeft , o Guaraniejì t nè nominava li PP. 
della Compagnia acciocché dall'ero alcun ajuto, come 
colla dallo Hello difpaccio di Sua Eccza , e non era 
cofa proporzionata nè credibile, che avendo il Signor 
Viceré tanti Governatori, Tribunali, e Vaffalli di 
Sua Maefià Spagnuoli, che T ubbidiscono con ogni 
fommiffione, fi Servifie per l’adempimento deTuoi 
ordini fuperiori dell’ inaudito, ed inufitato ajuto 
degl’indiani T*pe[t\ dovendoli confiderai, che or- 
dinando S. E. nel riferito Decreto, che il Gover- 
natore della Provincia del Tucuman delle tutto il 
foccorfo, ed ajuto neceflario, non fu quello di cìb 
richiello , nè ricercato , affinchè così facefse , perchè 
non era quello l’animo delle Riverenze loro, ma 
bensì quello d’entrar con i loro Indiani a forza d’ 
armi ad atterrare, e dillruggere la Provincia del Pa- 
raguaij ed eltinguere , e annichilare gli Spagnuoli 
di ella, come veramente l’intentarono, e princpia- 
rono a fare. Non oliarne ,‘ che conofceffero i Sud- 
detti Padri i.1 raro eccefio, che contro il mandato, 
e difpofizione dei Sig. Viceré intraprendevano, non 
fi fermarono , nè fi fermano in quelle rifleffioni , 
perchè vivon molto ficuri di rimediare a qualunque 
di quelli, e ad ogni altro eccefio con il loro gran 
credito, e potere , e con i pronti ricor fi , che fanno, 
dipingendo le cofe come vogliono , e trasfigurando 
i cali, affidati alla certezza, che hanno, di nonef- 
fervi Tribunale alcuno ( eccettuando il Santo, e 
retto delle S. V. I. , che ardifca di riprendere nep- 
pur indirettamente i Suddetti Padri. 

In quello fillema di cofe eran da per tutto piene 
le Mifjieni d’ arn. amenti , e di preparativi di guerra 
efecutiva , e nient’ altro vedeva!! , fuorché marciar 
da un luogo all’altro dilteccamenti d’ Indiani arma- 
ti, 
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ti , mettendo i Padri quelli fottò le prove. , e ad- 
irandoli nell’ efercizio, e maneggio dell’ armi 
(1), ed animandoli con le gran promeffe, che face- 
vano agl’indiani delle rimunerazioni, e delia quanti- 
tà degli fpogli , che riportati avrebbero dagli Spaglino- 
li, e dall’ abbattute famiglie del Varaguai. Stando 
Monfig. Vefcovo in dette Mijfioniy e vedendo 
quelli preparativi , non fi diede per intelo di quelli, 
perdendo cosi la piti gloriola occafione d’ efercitare il 
tuo pafiórale zelo, col raffrenare quelli marziali ap- 
parati, che folo promettcvan fangue, e mortalità,* 
potendo anche palfare con tutta fóllecitudinq al Pa- 
raguai a praticare lo fielso con quegli abitanti lue 
pecorelle, i quali avean la notizia di tutte quelle vio- 
lenti difpofizioni y ed avrebbe feaz’ alcun dubbio con- 
feguito agprefso de’medefimi, quanto egli avefse folle- 
citato, e pretefo. Ma ficcome nulla più preme, che 
di compiacere a i fuddetti Padri , ancorché da ciò ne 
fieguano i più evidenti pregiudizi , non curò Sua Si- 
gnoria tutto cib che gli farà fiato propollo dal fuo 
gran zelo , e carità , maggiormente attefa la perfpi- 
cace accutezza del fuo vivilfimo talento , e di più 
non prellò orecchio alle perfuafive, ed illanze, che 
per mezzo di lettere gli furon Tempre fatte da alcuni 
prudenti, e zelanti Prelati del Paraguai, 

AdunolTi il numerofo efercito nei Cafielli de’Pa- 
dri, detti di Santa Rofa , e di Santa Maria , che 
fono i più prolfimi al fiume Tebiquari y ed alle Co- 
lonie degli Spagnuoli del Paraguai , e con dicifsette abi- 
tatori di Villa Rica , che s’ aggregarono a quell’ eferci- 
to , s’incamminarono nei primi d’Agollo dell’anno 1724. 
a guadare , pafsar di notte il fuddetto fiume Tebi - 

quari 



( 2 ) Non è una temerità il negare , che i Gcfniti 
nel Paraguai la fanno da Mar ej dalli ? 
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guari \ ed intelófi il rumore dai foldati della guardia , 
che fta poco dinante , (celerò, a riconofcerlo fuor d’ 
ora certi Spagnuoli , ed appena entrarono per l’ albe- 
reto, e tra i cefpugli della riva, che gl* Indiani , che 
davano di già imbofeati dall’altra parte gli tirarono 
improvifamente molti colpi d’archibufo; per la qual 
novità ritrocedettero frettolofamente i fuddetti folda- 
ti , fenza che alcuno redatte ferito , e ne diedero par- 
te a Don Raimondo de las Llanas y che dava con cen- 
to uomini dittante due, o tre leghe da quel porto, 
afpettando Monfignor Vefcovo, con l’ intelligenza', 
che Sua Signoria non potea tardare, e al cui incon- 
tro era ufeito per riceverlo come Deputato del Ma* 
girtrato fecolare, febbene ciò fu vano, perchè Mon- 
fignor Vefcovo non comparve. 

Nel giorno feguente marciò tutto l' etèrei to degl' 
Indiani verfo la Matteria del Maertro di Campo Ge- 
nerale Don Sebajìiano Femandez Montiel , che fta di- 
ttante una piccola lega della parte di là del fiume, 
ed avendoia trovata fola , e (popolata ( perché li 
gente, che v’era, 1* abbandonò con tutta fretta alla 
vifta della moltitudine degl' Indiani ) querti con fmi- 
furato furore sforzarono le porte , ruppero i catenac- 
ci , e diedero il facco con crudeltà, e tirannia, e 
con empia sfrenatezza ruppero, e fracatfarono le Im- 
magini, che v* erano, e le gettaron per terra [ Ptt 
altro lotto la direzione de' Benemeriti della Chiefa ) , 
e po(cia ammazzaron’ un gran numero di vacche del 
fuddetto Montiel , folamente per far del danno , e 
feco portarouo i fuddetti Indiani al loro Campo un 
altra porzione di vacche vive . 

Con l’evidenza di quefto fucceffo fece D. 
do de las Llanas un’ e fort azione a detto D. Baldajfar- 
re y dicendogli, perchè non foggettava gl’indiani del 
fuo eièrcito e che fe avea da manifeftar alcuni Dil- 
paoci , ed Ordini fuperiori , fotte entrato per manife* 

* ftar- 
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ftarli alla Città , dove farebbe ftato ben . ricevuta ,,, 
e li Dilpacci ubbiditi , con avergli anche fatte delle 
altr’elprelfioni fu quello tenore ^ al qual configlio 
diede detto Don BaldaJ surre una rifpolta verbale mol- 
to impropria, arrogante, e temeraria. 

Eltendo pervenuta alla Città dell’ AfTùnzione la- 
notizia delle prime flragi, che veni /a facendo i fud- 
dett’ Indiani dell’ efercito di Don Balda/sarre , e fa- 
pendo, che avean , l’intenzione di- metter a fuoco, 
e fangue la Provincia , fi deflarono volontariamente, 
alla difefa della loro vita, e del proprio onore tut- 
ti gli abitanti , conofcendo la barbara crudeltà di 
quell’ Indiani , ed ufcirono con Don. Giufeppe de An- 
tequera [ i ] , e col Magiftrato , e fi mifeto in mar- 
cia da circa tre mila uomini tra Spagnuoli , India- 
ni , e Mori bianchi, e, giunterò i due eferciti nel 
giorno 12. d’ Agoflo a vederli l’un l’altro. Sicco- 
me (lavano gi’ Indiani fortificati con due batterie d’ 
artiglieria., cominciarono a tirare fopra l’ efercito del 
Paraguai alcune cannonate , e quelli gli corrifpofe- 
ro con altrettante, e fubifo fi ritirarono alla Maf- 
feria di Don Filippo Cabanac dillante dal Campo di 
Don Balda/sarre circa una lega ( la qual Malteria io 
P ho veduta ) e quelli della Provincia fi fermarono 
in quel pollo fino alli 24. del fuddetto mele, .quan- 
do nel mentre, che llaya una gran- parte dei faldati 
occupata nella fabbrica d’nn nuovo alloggiameuto , . 
perchè in quello della Malteria eranvifi ammalati 
molti , e trovandoli la maggior parte difperfa', e fe- 
' parata dal campo , lorttrono arditamente gli Indiani 
in varie file, marciando ve rfo gli Spagnuoli, fparaa- 
dal molti tiri , e provocandoli con parole , altiere , 
molto ingiuriofe , ed offenfive al credito della Nazione j. 

Parte II. F ed 

[ 1 ] Qui comincia* m ti reità . di quel? Antequera. 
di cui ho parlato nell Appendice alla pag. 4. ». 5. 
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fcd avvedendofi , che fi venivan molto avvicinando * 
trattarono con tutta fretta gli Spagnuoli metterfi in- 
fieme fino a fèttecénto, ed ufcirono a trattenere, e 
ribatter l’impeto di più di fei mila Indiani, e s’at- 
taccò la battaglia così dall’ una , come dall’ altra par- 
te , fintante-, che i Guaraniefi voltarono le fpalle ; 
ed ettendo con impegno dagli Spagnuoli irifeguiti , 
fi gettarono dentro il fiume Tebìquari , dove più che 
nella battaglia ne perirono molti affogati . 

Fu quefìo il modOj con il quale Don Baldajfarre 
Garzia Ros entrò nel Paraguaì, e quefto è il vero 
fuccetto della battaglia , che in foftanza , e con brevità 
rifer ifeo , acciocché le S.V.I. appieno informate riman- 
gano della fua realità , e conofcano il favore, eh’ ebbero 
dal cielo quegl’ infelici , ed oppreffi Spagnuoli : la qual 
relazione confettano j ed approvano i medefimi parzia- 
li , ed affezionati de' Padri della Compagnia , e 
di D. Diego de los Reies , che trovaronfi nella funzio- 
ne . Non ottante queft’ evidente certezza hànno i fud- 
detti RR. PP. trasfigurato in guifa tale quefto fuccef- 
fò nelle varie relazioni, eferitti, chehan fatti i e ri- 
metti a Lima , ed in Europa , fupponendo certe cofe 
tanto inaudite , con certi colori tanto fallaci , che a- 
vendone vedute , e lette alcune * fon rimatto con quel- 
lo ttupore, che patifee l’ integrità * quando vede op- 
pretta la ragione, edoffefa la verità, eia giuftiziafr]. 

L’ impegno , e l’ ardire , eh’ ebbero i fuddetti Pa- 
dri nel dar, ed affrettar la battaglia , oltre d’ etter 
molto certo , e notorio , rendefi ad evidenza palefe 
mediante il contetto delle {lette lettere originali del- 
vi le Riverenze loro , che furon prefe in quella fera con 
"sl’altre fcritture, che ftavano nella Scrivania di detto 
V '/ r ‘ .. Don 



[ i J Chi affetta dai Gefuiti un racconto veridico , in 
tuì Jta mefcolato il loro interejfe , mi par ftmile ad uri 
Ebreo de nojìri tempi , che affetti il Mejfut -, 
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ALLE RIFLE SS IONI. 8 ? 
t>on Baldajjarre , e di quelle , che tenevano i Padri 
toei loro carrettoni > che parimente furono prefi t 
col di più , che fi trovò nel loro campo ; e fu tan- 
to grande la premura dei Padri, affinchè foffe anti- 
cipata la zuffa, che non vollero neppur afpettare li 
dugento Spagnuoli Corrcntini y che per ordine del 
Sig. Don Bruno Maurizio de Zavala Governatore di 
•Buenos-aires venivano marciando ad incorporai con 
effi , in virtù ancora dell’ ordine , eh’ era ftato dato 
dall’ Eccellenti Sig. Viceré Arci vefeovo per dar aju- 
to al fuddetto D. Baldajjarre : Perchè ficcome il P. 
Policarpo Duffo Curato di Santa Maria , ed il P. An- 
tonio Ribera Curato di S. Giacomo , i quali (lavano nell* 
efercito* eran quelli , che veramente davano le dif- 
pofizion» della Guerra, ( A maggior gloria di Dio , e 
per meritarfi il titolo di benemeriti della fua Chiefa . y 
1 e che governavano gl’ Indiani , così D. Baldajjarre non 
s’ingeriva in azione , o determinazione veruna, effendo 
1 egli Comandante , o Generale (blamente di nome . Lo 
1 fteffò (decedeva eoi Maeffro di Campo nomato France- 
feo Duarte y e col Sergente Maggiore Stefano de Mora , 
abitanti ambidue di Villa Rica : e così con tutta realtà 
mi hanno confettato effì Ileffi in privata convenzione, 
dicendomi ancor di più, che i fùddetti Indiani ufei- 
ronodal loro accampamento a dar la battaglia fenza 
notizia > nè licenza di detto D. Balda ([arre , ma fola- 
mente con l’ordine, ed impulfo delli predetti Padri . 

Quand’ io pallai per quella parte y e per quel fito 
medefimo y dove feguì detto combattimento , mi ad- 
ditarono, e vidi i piccoli fofletti a modo difepoltura 
(èparati gli Uni dagli altri , che avean fatti , acciocché 
/erviflero di cordone , o trincierà per fortificare y 
ed afficurare il campo di Don Batdaffarre , e non 
è credibile , che chi ha fervito negli eferciti di Eu- 
ropa , e che attualmente efercita un impiego mili- 
care di confiderazione in Buenos-aires avelie diffegnata, 

F 2 nè 
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nè chfporta una fimil frivoleria , la quale fa certa- 
mente diretta, ed ordinata dalli fuddetti RR. PP. , 
e dagl’ Indiani , che fanno da padroni del loro efer- 
cito. La verità è, che quand’io riconobbi il fuddet- 
to fito, ebbi gran difpiacere , che un foggetto del 
grado di Don Balda/sarre fi Jfofle lafciato turar gli 
occhi, e> tanto inavvertentemente condurre alia gran 
mortificatone, e vilipendio, che patì. 

Tre furono le fommarie Informazioni, che rice- 
vette il fuddetto Don Balda [sane Garzia Ro£- y una, 
cioè, nel porto di Santa- Rofa , un’altra nel fiume 
Tebiquari , e la terza nella Città de las Conienti »j 
e tutte le rimile all’ Eccellentifs. Sig. Viceré , e devo di- 
re, che tutti i Teftimonj, che in quelle dichiararo- 
no, fono notoriamente appalfionati delli RR. Pa- 
della Compagnia , e di Don Diegc de los Reitt , e 
che alcuni di erti (lavano fuggitivi dalla Provincia, 
e ritirati nei Cartelli dei fuddetti Padri per i gravi 

{ iroceflì, che erano (lati fabbricati contro di loro nel- 
a Città deir Aftunzione * Dette Informazioni non 
folamente patirono quello grave difetto, mas’ accreb- 
be anche quello molto iniquo , ed ingiurto d’ aver 
tutti i teftimoni alla cieca firmato tutto il conte- 
ilo delle dichiarazioni, «he faceva, e dettava Don 
Rocco Herrera ( il quale (lette Tempre con detto Don 
Baldafsarre ) : lo che fi conofce ad evidenza dall® 
fletto Itile frafato, e dall’uniformità delie claufole » 
che fono infinitamente lontane dalla capacità , e li- 
mitato Itile , che hanno i foggetti , con i quali ne 
comunicato, e che le hanno, ratificate. Poiché (eb- 
bene coloro , i quali fon comparii , confettino , che 
le fuddette dichiarazioni fono le fue, e non odati-, 
te , che le abbiano ratificate , nulla di meno è certo . 
che nelle domande, che io loro faceva dentro, e fu° r 
adel giuramento, conofceva l’incapacità, e Pignorai 
/della maggior parte di etti,, e che era imponibile i 
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che potettero ert'erfi fpiegati in quel modo , e con quel- 
la maniera di penfàre , che apparifce dalle fuddette di- 
chiarazioni del Sommario . Ma ciò tuttavia fi com- 
prova con un‘altra fuperiore, ed infiromeotal evi- 
denza , ed è , che lo fletto Don Rocco de Herrera , 
avendolo io trovato nel ritornate dal Paraguar nellà 
Città de las Cortientes ,ed ertendo alcune volte venuta 
a vifitarmi , con tutta fchiettezza mi difTe , che avendo 
conofciuto il poco fpirito , ed intelligenza di detto Don 
Balda Jfatre, nella prima occafione ,.che fi portò nel\P a- 
raguai a rimettere Don Diego de los Rf/er nel Go- 
verno. e che non pafsò più oltre del fiume Tebiqua- 
ri , e riconofcendo il rammarico, in cui flava involto . 
gli difTe e Non fi prenda V. S. Verun pendere , ni s'af- 
fligga , mente io la rendtrò in un tratte libero da tut- 
to , e di f porrò in maniera le cofe, che il Sig. Viceri umt 
I •volta s' indurrà a diliruggere quefli furfanti del Para- 
i guai } e che efiendofi ritirato alla fua tenda, ocaf- 
retta, ivi ftefe un lungo decreto, che fu poi firma- 
to da detto Don BalAafsarre , ed a tenore di quello 
ftefe le dichiarazioni, che furon firmate dai Telamo- 
ni ; e che fe non forte fiato il di lui mezzo, Don Bai - 
dafsarri non avrebbe fatta cos’ alcuna , nè fi farebbe 
faputo maneggiare . Parole, che Certamente fono de! 
fuddetto Don Rocco , e tanto di lui proprie, e natu- 
rali, che non vi farà alcuno, il qual lo conofca, che 
ne dubiti » E’parimente certo , che ficcome tutti , a 
la maggior parte di quelli Dichiaranti fi mantengo- 
no col favore dei Padri, e quefii permettono a’me- 
defimi d’djitrar nei loro Cartelli , e di far in erti di- 
mora , affidando loro alcuni effetti , con i quali fi 
ajutano, e fi mantengono, vivono tanto foggetti, e 
i rartegnati a’ detti Padri, che per compiacerli fotto- 
fcrivono erefie, e fianno molti ficuri , che non può 
ad erti fovraggiungerc alcun danno, per tener mano 
a quelle, e ad altre cofe molto ingiufte, purché ciò 

F 3 fia in 
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fìa in beneficio delle Riverenze loro. Oltre di que- 
% ho conofciuto , e fperimentato in alcuni dei par- 
ziali di detti Padri certe iniquità draordinarie , e cer- 
te intenzioni molto corrotte. De i Soggetti , che 
hanno quelle prerogative , ne fanno i Padri tutta la 
fiima , ed ufano grand^mpegno per proteggerli , e 
difenderli , perché fanno , che li medefimi non han- 
no rollbre, nè concepifcono fcrupoli nel fervirli con 
le loro perfone , e con le proprie firme in quante 
ingiuftizie intentano i fuddetti Padri. Per le quali 
non meno evidenti, che collanti ragioni devon’effer 
deprezzati i fuddetti tre efàmi de’ tedimonj , e ripu- 
tati per idromenti ingiudi , falli , e indegni , in 
maniera tale, che i Tribunali, ed i Giudici, i qua- 
li bramano dirigere le loro operazioni , come piace 
a Dio , fecondo la giudizia , non devono in virtù 
de’medefimi procedere , nè determinar cofa veruna . 
Quell’ è il mio fentimento, e cosìconofco con fer- 
ma, e cattolica realità (i). 

Dan Martino da Chavarri . e Valicai Confèrvatore 

di 



(i) Cori è. ] Gefuiti y t i loro aderenti , e devoti 
dor rebbero per il Jus delle genti efjere efiluft dal po- 
ter far fedi , e non e fere aj coltati in qualfifta giu- 
dico , o proceffo . Ma i loro benevoli fan tutto 1 
eppojio : tolgono ia fede, e non credono nè alle rela- 
zioni , ne alle informazioni delle perfone piu autenti- 
che , » più, degne , nè a' procejft , nè alle fentenze de 
Magijirati , e de' giudici legittimi , nè degli Jiefft So- 
vrani , e non credon vero altro , che quello che affer- 
mano i Gefuiti , come fe foffero Evangelici . Con 
quejlo per altro non acqui fan credito , e fede a Ge- 
z' gititi ; ma la perdono per loro , onde , come ho detto, 
anche perquejlo dovrebbero ejjere efclufi dal far tif i' 
monianza . 




alle RIFLESSIONI. g 7 
di quella Città , ed attuai Maeflro di Campo Gene- 
rale fece avanti Monfig. Vefcovo Don Fr. Giufep- 
fe Palos un’ attenzione , là qual vedefi riportata 
negli atti , e furono tanto vive le perfuafiotii , chè 
per il decorfo di molti giorni con effo adoprò Suà 
Signoria Illuftrifs. per indurre il medefimo à farla %i 
che alla fine re lo riduife contro ogni, fua volontà 
e lo foggettò. a farla come meglio piacque a Sua 
Signoria. Illuflrifs. ed indi in virtù: delle medefime 
iflanze la ratificò, e ciò avvenne' perchè il fuddettò 
Don Martino de Chavarri.è molto amante della fuà 
quiete y onde con fottoporgli alla villa, qualche fco- 
glio di quelli , che fa ergere la ponderazione , e L’ 
ingegno, per non efler egli colto dalla burrafca , ché- 
immaginata gli; fa paura, fi lafcierà traboccare in un 
evidente precipizio , e crederà che fia, minor male 
di quello, che gli aveva figurato,, e rapprefentato . . 

Don Giovanni Caballcro de Anafco altro Conferva- 
tore della fuddetta Città dell* AJJ unzione fece un’altra, 
attenzione : Ma di quello meno mi meraviglio, per-, 
chè è un uomo feioperato, cavillofo , d’una ltupendà 
balordaggine in tutte le fue cofe , ed in tutte le fue 
azioni , ed è cieco parziale , e imprudente dei RR. 
PP.. perchè alcune volte volendo far. fervizio a’ me- 
defimi, colla fua confufa innavvertenza li pregiudi- 
ca. Con tinto ciò non è capace da fe folo a for- 
mar veruna attenzione , nè a far alcuna Scrittura, 
nè verun’ altra, cola con formalità , e modo . Ha, 
bensì la gran docilità di lafciarfi indurre , ed inva- 
iare per tutto ciòcche è irgiuflizia, e torto. 

Don Dionifio de Otazu Alfiere Reafe è di tanto pò- 
co fpirito , e di natura così morta, che non fèmbra 
neppur che egli fia Bifcaino. Il fuo carattere è pro- 
prio d’un uomo volubile , benché per altro quellà 
fua volubilità non, è malizia, ma bensì, ubbidienza 
verfo chi lo domina .. Crede , che non pofiano errar gli 

F 4 uomi- 
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uofnini, che fanno più di lui, e reputa virtù il lòtto* 
porli a ciò, che^li propongono, lenza prenderli fa- 
lcidio di conofcere Pintenzione , che hanno , né il fine , 
a cui fi dirige l’azione - t e coll’efeguire ciò , che egli 
non comprende, e che gli vien da altri infinuato, 
fe ne retta con una totale, e tranquilla ferenità. 

Il fedele efecutore Don Andrea Bcnìtz è il golfo 
della femplicità , ed il non plus ultra della candida 
freddezza . Non fidamente egli è docile di natura , 
■e di genio benigno , ma partecipa ancora d’una fioa- 
vità , c dolcezza tanto rara , che potrebbe tenerli 
per una razionale, ma inlìpida cocuzza. Farà più fa- 
cilmente venti firme fiull’incertezza , che reftringer- 
fi ad una, la qual gli colli un qualche difcorfo, o 
contraddittorio, o la quale polla cagionarli alcun pen- 
fiere, o qualche fervore di quelli, che giullamente 
influifce il zelo, e integrità, quando vogliono ap- 
purare le materie per concordare ton ficurezza là 
determinazione . 

Quelli fono i quattro Conlèrratori , che cammina- 
no lenza propria loro deliberazione per tutti i {in- 
tieri, che da i Padri della Compagnia fono loro ad- 
ditati , e che ad occhi chiufi dicono Amen ih princk 
pio dell’Orazione . E ficcome Monfignor Vefcovo 
Patos ha intraprefa con tanto fervorofo impegno la 
difefa di tutte le caufe delli RR. PP. benché Sua 
Signoria Ulufftifs. conofca l’ingiullizia di molte, co- 
me egli Hello mi ha confelTato , tiene quelli quattro 
Confervatori ramo ellremamente fubordinati , e fog- 
getti al luo dettame , che li muove, e li volta co* 
me meglio gli pare, e quelli fono molto fingolar* 
mente favoriti daH’Eccellentifs. Signor Viceré , come 
apparifce dalle lettere, che ricevono da S. E., e che 
a me mollrarono in detta Città , la qual cola é mol- 
to facile a fuccedere v e ne viene per conlèguenza, 
attefe le reiterate informazioni i che hanno fatte de’ 

mc- 
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medifimi tanto li fuddetti RR. PP. quanto Monfignor 
Vefcovo. E ficcome S.)E. trovali tanto didante dal Pa - 
raguai, quanto alieno dal poter fofpettare dei Padri cer- 
te cole, che fono tanto difcordi ; e quantunque fiali in- 
tentato di darne il ragguaglio, non è dato predato 
orecchio , nè permeilo l’adito alla relazione .* perciò vie- 
ne ad efier correlativo il concetto , che s’è fatto in ambe 
le Corti di quedi quattro Confervatori , e quello an- 
cora , che fi fa di tutto il redo , che comprende la 
Provincia del Paraguai ; benché veramente qued’arti- 
ficiofo concetto, eie riferite informazioni dei Padri,, 
e di Monfignor Vefcovo fono tanto lontane dal ve- 
ro, quanto v’ è di didanza dalla verità all’ ingan- 
no • ► 

Il Confervatore D.Giufeppe de Urunaga , il quale 
morì pochi giorni dopo che io partii da quella Cit- 
tà, è dato il piò calunniato , e contro del quale 
hanno li RR. PP. , e Monfignor Vefcovo appunta- 
ta tutta l’artiglieria dell’ingiulìizia, e del piò iniquo 
livore. Per le dravaganti efaggerazioni. , che fentii 
di quedo foggetto dalli Padri del Collegio di Cor- 
doba fubito, che ebbero la notizia della commiffìo- 
ne , che S. E. m’avea data per il Paraguai , ed in 
virtù di quelle , che mi furon fatte per via di let- 
tere mirtìve dagli altri Padri de’Collegi di Santa Fe- 
de , e della Città de ìas Corrientes , formai un con- 
cetto di detto Urunaga corrifpondente a quello, che 
avrei potuto formare d’un Lutero, o d’un pubblico 
Perturbatore; tanto che fenza conofcerlo mi venne 
in odio , ed in orrore , e pofio affermare alle S. V. 
I. che efiendo detto Gìu/tppe de Urunaga uno di 
quelli , con i quali meno comunicai , perchè lo 
feci partir efiliato con gli altri , che erano compreli 
neidifpacci, che mi furon dati, conobbi con eviden- 
za chiariffìma il raro fondo delli Tuoi talenti accompa- 
gnati da unta prudenza , e temperanza, e da così re- 
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golati cortami, e da tanto lodevol moderazione , e 
coflanza, che confiderando il di lui gran giudizio , 
e li dettami di fuperior ragione , e giuflizia , che 
avea, devo dire, ed affermare , che poteva occupar 
il primo luogo tra li piti celebri de* Tuoi Paefani, 
ed anche acquiflar credito di {faggio tra i più ap- 
plauditi delle Città grandi. Finalmente pareva un 
Seneca con la fpada. 

Don Antonio Ruiz de Arellano , Don Francefco 
de Raxasy e Don Michele de Gami, li quali Umil- 
mente andaron via efiliati, fono i tre Confervato- 
ri, che infieme con Urunaga difendevano la ragio- 
ne, ed il partirò della Provincia , e li Suddetti fono 
egualmente uomini da bene , amanti dell’ onore , ed 
inclinati alla giuflizia, e che fanno competentemen- 
te ciò che fanno , e quel che conviene all’ onora- 
to adempimento del loro officio -■ ed effendo ciò 
certiffimo, e collante, gli hanno polli con tanto 
appaffionata calunnia nel più infimo , e fcreditato 
predicamento • 

Unitamente con la nomina di Giudice perla'fud- 
detta Provincia di Paraguai , e con gli altri difpac- 
ci , che fi degnò di rimettermi l’Eccrno Sig. Viceré 
Marche/e di Cajlelfuerte , ricevei una lettera diS>E. 
per P Illmo Sig. Ve/covo Patos , la qual diedi in ma- 
no di Sua Signoria Illuflrifs. nel giorno fleffo, che 
giunfi nella Città de\V Ajf unzione t ed avendola letta, 
mi diffe Sua Signoria Illuflrifs. , che il Sig. Viceré 
gii faceva una grande raccomandazione della mia Pcr- 
fona, e che gl’ incaricava , che meco ufàffe dell* at- 
tenzione , e che m’ illruiffe , e dirigeffe col fuo gran 
zelo, e capacità per tutto ciò, che potefs’effer con- 
ducente al miglior efito della commiffione , che io 
avea; e dopo quefle efpreflìoni, con altre di que- 
llo tenore , che S. Signoria Illuflrifs. mi diffe con- 
tenerli nella lettera di S. E* me la volle dar a 

Jeg- 



"Digitized by GoogJi 




ALLE RIFLES SIONI. 91 
leggere , acciocché io meglio reftartì di quelle iftrui- 
to. Ma conofcendo io la temerità, a cui mi efpo- 
neva nel leggeria , dopo d’a vermi S, Signoria Illu- 
ftrifs. riferito il contefte, mi fcufai con dirgli, che 
per mia piena intelligenza , e per rimaner ampia- 
mente foddisfatto dell’accennato conterto della lette- 
ra , ballava l’averlo intefo da S. Signoria Illullrifs. 

E ficcome allora , e per moito tempo dopo del 
mio arrivo in quella Città nulla leppi di quello , 
che ho narrato in quella informazione , perchè con 
il decorici del tempo, con 1’ efperierza , e col ma- 
neggio delle colè l’andai vedendo, e comprendendo 
chiaramente , individualmente , e difappafiionatamen- 
te, e dante che non aveva alcuno benché minimo 
motivo di diffidare di Sua Signoria Iilullr. nè di cre- 
dere, che capi(Ièro nella fua rifpettabil dignità affet- 
ti, nè partioni tanto impegnate ,• maggiormente do- 
vendo proporzionarmi a quello , che 1 ’ Eccell, Sign. 
Viceré diceva nella fua lettera, e non avendo, nè 
potendo avere nel mio frelco arrivo la cognizione 
delle perlòne difappartìonate , ed indipendenti di quel- 
la Provincia , perchè la maggior parte , per non dir 
tutte, fe ne Hanno nelle loro tenute , e mafferie 
dirtanti dalla Città, e folamente vi’icendono, quan- 
do hanno qualche urgenza. Ordinandomi!! nei fui* 
detti difpacci, che dopo d’alcune diligenze averti fu- 
bito fubito efaminati trenta tertimonj indipendenti , 
e difappaflìonati a tenore degli articoli formati dal 
Sig. Fifcale di coderta Regia Udienza , e che dopo 
averti profeguito all’attuazione dell’altre laboriofe, e 
lunghillime prove, mentre in quella, che erafi da- 
ta per parte di Don Giufeppc de Antequera , vi fi 
comprendevano 214 articoli, e 185 erano quelli, che 
aveva prelèntati per la fua il Procuratore di Don 
Giovanni de Mena , lo che tutto dovea efeguirfi den- 
tro il termine di due anni di prova , e quando 

giun- 
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{■iunfi al Paraguai era già fcorfa più della metà del 
fuddetto termine , per quello mi fu maggiormente 
neceffario f il raddoppiar la fatica , affinchè non mi 
mancafie il tempo. 

Pertanto deliberando io d’adempire perfettamente 
al mio obbligo, e di foddisiare alla mia cofcienza , 
ed a quanto mi fi ordinava , e vedendo , che mi 
farebbe riufcito imponìbile di conofcer quelli , che 
veramente fodero Ilari indipendenti , e difappaffio* 
nati nelle contingenze di quella Provincia , fui co-* 
lìretto { e non con poca confolazione per allora j 
di comunicare quello forte dubbio con fua Signo- 
ria Illulìr. per le ragioni, che ho riferite. Appena 
lo comprefe , mi diffie , che ciò , che mi fi ordinava 
era un imponìbile , perchè , come mai aveva io da 
conofcere colà giunto di frefco gli abitanti di quel- 
la vaila Provincia , quando anche in molto tempo 
di dimora nella Città farebbe fiato difficile il confe-* 
gufilo? e fi efibì pronto Monfignor Vefcovo a no- 
minarmi le perfone fané , indipendenti , e difappaffio-* 
nate, acciocché io le avelli fatte chiamare, e com- 
parire per mezzo del Maeftro di Campo Generale 
Don Martino de Chavarri , di cui mi fece fpecialr 
elog;, ed allora fignificai aS. Signoria Illufirif*. col 
maggior fervore del mio zelo , e della mia obbliga- 
zione accompagnata dal puntiglio d’onore, che fi lofi» 
fé degnata d’attender , e riguardare alla gravità del 
cafo, e che in materia di così grande entità, egiu- 
ftificazione avene confiderato, che io metteva nelle 
fue mani la mia cofcienza , e tutta la fiducia , che 
aveva di S. Sign. Illuftr. l’Eccell. Viceré, e che co- 
me Principe, Pallore Spirituale, Confultore, e mio 
fautore, m’avefie guidato in quello punto perifen- 
tieri di tutta ficurezza, e della più pura , e indi- 
pendente ragione , e giuftizia , qual’appunto era quel- 
la , che io bramava di feguitare in tutte le mie azio- 
ni. 
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ni, e principalmente nell’elezione dei trenta tedi- 
monj indipendenti , che doveano efaminarfi. 

Quella efprellìone con altre ben efficaci le feci a 
S. Signoria Illullr. con tant’ardore , e veemenza , 
die molto l’efaggerò , e mi replicò ancora molte al- 
tre conlìderazioni , le quali eran conducenti al me- 
defimo fine, che io gli rapprefentava , e mipromi- 
fe, che avrebbe così fatto con tutta la [inceriti , 
rettitudine , ed integrità , che richiedeva una tanto 
importante materia , e di più in quell’ ideilo mo- 
mento mi nominò Monfig. Velcovo da dieci, o do- 
dici perfone, delle quali io non ne aveva cognizio- 
ne neppur per i nomi , e le quali di fatto fecero la 
loro dichiarazione fopra il tenore dei riferiti articoli 
formati da detto S;g. Fifcale di Lima Don Gafparo 
Perez Buelta , infieme con altri , che comparvero 
con l’approvazione di Sua Signoria Illuflr. fino al 
compimento del numero delli trenta . 

Non ofiante però tutta quell’ ardentilfima efprcf- 
[ione, che tanto vivamente ie feci a S. Signoria II- 
ludr. conobbi dopo , che tra quei tali tellimonj , che 
dovean elfere indipendenti, ve n’eran capitati molti 
fòmmamente appalfionati , e pieni di rancore , e 
ben parziali tanto di quegli abitanti del Paraguai , 
che furono efaminati, quanto di quelli fei, o fette 
abitanti di Villa Rica dello Spirito Santo , i quali 
per la maggior parte fon parziali dichiarati de’RR. 
PP. per le ragioni , che riferii fui principio . M» 
ficcome quando ciò arrivai a conofcere , non v’ era 
più tempo di rimediarvi , rimale in me folamente 
il profondo difpiaccre di veder delufa la mia inten- 
zione per quell’idelfo mezzo, che mi parve, e mi 
dovette parere il più ficuro, come autorizzato, e 
raccomandato . 

Avendo terminata la caufa criminale, che attitai 
contro Don Raimondo delasLanas , e dando fui fin* 

>. . . «. di •’* 
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di quella y che fi fia profeguendo contro ilMaeflfd 
di Campo Gelale Don Sebajliano Fernandez Moti » 
t'tel , e già in ordine per cominciare la prova detti 
fuddetti trenta teflimonj indipendenti , i quali do- 
vevano dichiarare Copra il tenore degli accennati ar- 
ticoli del Sig* Fifcale , eflendomi portato a far una 
yifità a Sua Signoria Ill.mà y dopo di aver difcorfo 
di varie cofe , mi ditte , com’ egli credeva di cer- 
to, che netti già detti articoli ve rte fotte uno , ó 
piti d’ uno y in conformità de’ quali avrebbero do- 
vuto i teflimortj dichiarare i danni , pregiudizi y e 
perdite y che avevano patito i RR; PP. detta Com- 
pagnia nel loro Collegio y e nei loro beni , attefii 
P efpreflione , che ne avean fatta le Riverenze lo- 
ro . Sicché conofcendo io, che Sua Signoria Illuftr* 
e i RR. PP* già erano intefi detti fuddetti articoli 

f er mezzo dette lettere y che avevano ricevute da 
.ima , gli ditti come in dubbio y che mi pareva di 
sì , e che flavi nell’opinione y che vi fi contenette 
ciò , che Sua Signoria IHuftrils. mi diceva . Allora 
mi ditte con grand’ efficacia , che farebbe flato mol- 
to importante , che io aveffi foppreflì, e non avef- 
fi fatto menzione di tali articoli, ma che bensì gli 
avelli lafciati indietro y ed aveffi tirato innanzi a 
leggere ai Dichiaranti gli altri, che feguivano (i). 
Io afficuro le S. V. I. y che queffa fpecie mi recò 
una notabile , ed improvvifa novità * Nondimeno 
lènza tardare rifpofi a Sua Signoria Illuflr. che non 
làpeva come poter fare una tal cofa , mentre la con- 
fiderava come un’ efpreffa contravenzione a quanto 
mi fi ordinava, e che nòn potevo tralafciar di legge- 
tre fedelmente atti Dichiaranti tutti gli articoli, e che 

il 



(i) Non era quejlo un indizio aperto della pejfima 
taufa de ’ Gefuiti ? Si offervi intanto come fogliano 
bever groffo iTerziarj per fetvire la Compagnia , 
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il Miniftro, il quale gli avea formati, fapevà l’im- 
portanza de’medefimi k Fra quelle , ed altre efpref- 
fìoni, che io gli feci* tornò di nuòvo ad infiflere, 
dicendomi , che molto importava per il credito dei 
Padri il non toccar quelli articoli (1), perché feb- 
bene le Riverenze loro aveano fcritto al Sign. Vi- 
ceré , che in occafione della fuddetta efpulfione a- 
veano avute delle confiderabili perdite, e pregiudi- 
zi , con tutto ciò non era flato così j perchè era ben 
certo , e notorio * che non avean patito il decapi- 
to , nè la perdita * che averte potuto afcendere a 
tre , o quattrocentQ pezze , e che avrebbe caufato 
una grande impreflìone, fe i telìimonj averterò det- 
ta, e dichiarata la realità di quel eh’ era fucceffo, 
quando quella farebbe fiata contraria all’ informazio- 
ne, che aveano fu di ciò data le Riverenze loro : 
Onde ne farebbe rifultato il non farli verun cafo , 
nè flima delle querele , e rapprefèntanze di detti 
RR. PP. Io di bel nuovo tornai a maravigliarmi di 
fentir tali ragioni dalla bocca di un Prelato * in cui 
deve flar tanto impreffo l’amore alla verità , ed alla 
giuilizia. Nonollanti tutte quelle perfuafìoni , che 
mi fece Sua Signoria Illuflrifs. , fui fiabile nel mio 
propofito * di non poter occultare , nè variare i fud- 
detti articoli , e procurai di maneggiarmi con tutto 
il rifpetto , ed attenzione portìbile , dando motivo ad 
altre fpezie , per troncare^quel difeorfò , il quale per 

verità • : 



- - - - ji -- - ■ 

(1) Eccoci al fanatifmo , 0 dirò cosi , al? ertfia di 
foflenere il credito ) di chi perpetuamente col loro par- 
lare , col loro f crivere , e con la fojìanza dell operare 
fi /eredita da feflejfo in tutte le parti del Mondo . 
Quejlo è un tentare quel che è ajfolutamente impof- 
fthile v E' voler appuntellare la cafa di un vicino , 
che la demolì ( et pubblicamente • 
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verità m’ annoiava , e molto mi opprimeva' , e co^ 
nobbi , che Sua Signoria Illuflrifs. non rimale in 
niun modo contenta della mia fcufa ^ ed io rimali 
vieppiù attonita da ftmil propofla . 

Q? lì a tre giorni venne Monfignor Vefcovo ad 
onorarmi in mia cafa , e dopo 1’ ufo delle dovute 
cerimonie, lènza dar luogo ad altro difcorfo , mi dif- 
fe : Io ho penfata una maniera molto ficura- , ac- 
ciocché V. S. non tocchi , »; faccia menzione di 
quegli articolile perchè rimanga con tutta la buo- 
na opinione , e credito . Sebbene io tornai a mara- 
vigliarmi con nuova mia moleltia di vedere in Sua Si- 
gnoria Illuflr. quella tanto pertinace oftinazione y 
nulladimeno le rifpofi , chiedendole , qual fpfle il' 
mezzo. Allora midilTe, ch’egli avrebbe ftritto all’' 
Eccellenti Sig. Viceré, partecipandogli le ragioni^ 
che di già m’ avea narrate , ed avrebbe apertamen- 
te detto a S. E. che qualunque colpa , o taccia , 
che averte potuto da ciò inforgere , forte ftata attri- 
buita a Sua Signoria Illurtrifs. , e- che in fe l’avreb- 
be addottala , oltre di che poi ne farei flato dalli - 
RR.PP. molto compitamente gratificato (i). 

Alficuro le S. V. I. con piena protetta, e fchiet- 
ta verità r che nel lèntir cofe fimilr , tant-’ oltre fi 
diffondeva in me la confufione , che giungeva ad 
efler interna irritazione ; e reprimendomi per quan- 
to fu poflibile-, gli rifpofi con là maggior modera^ 
zione , e riverenza , bufandomi di efeguir ciò , che Sua 

Signo- 



(i) Eccoci ab /oliti mezzi di Ge fui ti per affogar la 
giuflizia . Se non imbattono in certi Minijìri , i qua- 
li valutino più dell'oro ! onoratezza e la verità , vin~ 
ton affi la caufa , opprimono l’ innocenza , imperver- 
jano nella loro baldanza , r fi' /pianati la firada a- 
perpetuare I iniquità . ■ ; 
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Signoria Illultrits. mi proponeva , fin a tanto che fa- 
cendomi nuova iftanza , e dicendomi : Se forfe noti 
ballava, che Sua Signoria Illuftrifs. fi fofle addogata 
ogni colui Gli di/lì : Signore , io non dubito, «he 
l’iEccell. Sic. Viceré non fia per illimare quanto da 
da V. S. Illuftrifs. gli farà partecipato, e so ben di 
certo , che S. E. le rifponderà con quella grande at- 
tenzione , e politica , che ufa con tutti i Signori V«- 
fcovi ; ma ficcome io non ho dignità , nè carattere 
alcuno, che mi metta al coperto dall’indignazione di 
S. E. mi riprenderà , e mi fcriverà con inchioftro di 
fcorpioni , che mi roda l’anima, ed efeguirà con me 
tutto ciò, che gli piacerà , e ftimerà conveniente , 
perché io non devo cercar parere , nè arbitrj in mate- 
rie, nelle quali non devo aver alcun dubbio, come in 
quella; e nulla più diffi . Sebbene Sua Signoria Ill.mi 
. dille alcune altre coferelle , maravigliandofi della con- 
traddizione, e difficoltà, che io faceva, non lerifpofi 
più , e (blamente procurai di diffimulare la rara im- 
pazienza, e moleftia, in cui mi trovavo; e così finì 
quella conversione , e di lì a poco fi licenziò dame. 

Quello fu il primo cafo , in cui conobbi il fer- 
vore , con cui Sua Signoria Illuftrils. V impegnava 
in favorire i Padri della Compagnia, e per non avan- 
zarmi a far giudizio di un torto tanto ingiuflo , io 
ftelfo lo difcolpava, ciò attribuendo a folosforzo di 
chi protegge unacaufa, fin tanto che poi vidi efpe- 
rimentai in S. Signoria Illnftr. molte azioni, 1* quali 
mi obbligano a dire , e dichiarare , che ( per quello 
riguarda agli avvenimenti del Paraguai, ed appartie- 
ne alli fuddetti Padri ) procede contro quelle medefi- 
me colè , che sa , « conofce , e che procura con la fua 
gran vivacità , « fottile ingegno dar forma , e corpo 
a tutto ciò , che può eflere ingiuriofo agli abitanti 
àA Paraguai , contro il collante corfo della Realità , 
folamente per compiacere , * per renderfi obbligati i 
Parte II. G fud- 
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ftiddetti RR. PP; , e all’ invettive dei quali , ed al-» 
le fuppofizioni , che fanno come tanto appaflìonatì , 
pretta Sua Signoria Illma ogni concetto , e v’ ag- 
guinge tutto quello , che può etter conducente atti 
loro intenti . ( Oh cieco monde ! ) 

Una delle cofe, che ciò comprovano é, che eden? 
do comparii immediatamente dopo quella così preA 
fante iflanza di Monfig. Velcovo , i Dichiaranti ; vi 
furon molti de’ medefimi , li quali dichiararono , che 
i predetti Padri avevano avute delle confìderabili 
perdite , e gran pregiudizi nelle loro matterie , ne* 
loro greggi , e beftiami , che erano flati molto pre- 
giudicati nella già detta efpulfione . Riflettano leS. 
V. I. fu di ciò , che in villa di tali cofe lì rappre- 
fenta alla conflderazione , e principalmente alla per- 
fetta, e chiara intelligenza loro* 

Devo dir Analmente in credito della verità, ed 
in dilcarico dell’ obbligo , che mi corre, ed'anche del- 
la mia cofcienza, che tutto, o la maggior parte di 
ciò , che han dichiarato i trenta Tettimonj Copra 
gli articoli del Sig. Fifcale, è tanto ingiuflo, e tanto 
falfo, come lo è ciò, che depofero i tettimonj del- 
le lòmmarie informazioni prefe dal Colonnello Don 
Balda [[arre Garzi a Ros , non ottante che le abbia- 
no ratificate , come ho di fopra riferito ; perché tan- 
to gli uni, quanto gli altri hanno proceduto con 
pattìone, e con malizia, fortemente indotti, e per- 
fuafi . Gli altri tettimonj , che furono prefentati dai 
Procuratore di Don Giufeppe de Antequcra per la 
prova , che quello diede , ed i quali fono flati pari- 
mente efaminati per quella di Don Giovanni de Mena, 
éjVela/cOy per lo piò dichiarano la verità detti fuccettì, 
de hanno proceduto con giuttificazione, perchè mol- 
te di quelle cofe, che li medefimi dichiarano , e con- 
fettano, fi danno oflervando patenti , emanifette non 
meno a) Cielo, che agli uomini, che non hanno gli 
/ oc- 
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Occhi bendati da una cieca, maliziofa, e deprava!* 
paflione » Quelli tertimonj dell’ ultime prove , comrf 
che amano, e bramano la giustizia , fi lagnano , ed 
efclamarfo contro tanti aggravi, ingiurie, danni, e 
vituperi , che han patito , e patirono per la mortai 
inimicizia, ed ingiufta perfeeuzione dei Padri della 
Compagnia, e de’ loto feguaci (i) t 
f In una delle ultime convenzioni , eh’ ebbi nel 
Paraguai con il fuddetto Monfig. Vefcovo Patos , 
mi dille con gran fermezza , che Don Giufeppe de 
Antequeta erafi per colpa fua perduto , e che avea 
fatto cattivo ufo del luo buon intendimento per 
non aver imitato D. Baldajjarre Garzi a Res^ qUan* 
do fu Governatore del Par a guai , il quale fogge ttolfi 
in tutto , e per tutto ai RR. PP* , e ne ricavò una 
molto grolTa porzione di ricchezze ( r ) j perchè da 
quando arrivò nella Città di Santa Fede , confegnò iti 
mano del P. Procuratore delle Mifiìoni tutta la quan- 
tità di robe , e mercanzie , che portava , e detto P< 
Procuratore le fpediva fopra i navicelli di dette Miffioni 
In quelle Dentine, e fpecialmente nei quattro Caltelli 
fopra nominati , che fono più prosimi al Paraguai , ed 
infieme con l’altre grolle porzioni d’effetti , e di mer- 
ci , che fi conducevano per conto delti fuddetti Padri 

G i per 

— ■ - - - 1 ‘■ m 

(1) Qjuefii fegnaci fon pià pemiciofi , e pià pefii » 

feri de ’ loro principali , perchè apportano pià datino , 
t? fanno più male , o alméno pià immediato al gene- 
ra umano. ... > 

(2) fper'a in Dio giufto e buonó , che quefia riri- 
iena una volta fi romperà , è che i Minifin ^ de Prin* 
tipi potranno liberamente feguiri i dettarci della loro 
tofcienza , onoratezza , e fedeltà verfb i loro Sovrani 
[cnza temer twin» dagli urti arrabbiati della mali » 
tata & Gefuiti 1 
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per il traffico , che hanno con gli abitanti di Villa 
Rica, e di Curugati , v’incorporavano anche quel- 
le <;he appartenevano a detto Don Baldaffam , e 
rifcuotevano i Padri f importo nell’ ifteffo effetto dell* 
erba , .ed in altre cofe , e le conducevano effi ftef- 
fi e l'opra i loro navicelli al Procuracor delle Mi’f- 
fioni del Collegio di Santa Fede , e quello le ven- 
deva per contante, e mettevano da parte per detto 
Don Baldaffarre le partite , che gli corrifponde va- 
no, detratte le fpeffe; e di quelle faceva, e difpò- 
neva nel modo , che meglio gli pareva , e che tut- 
te le rirneffe delle robe , e merci per detto nego- 
zio di Don Baldaffarre , s’ incamminavano ( anche at- 
tualmen te ) per mano , direzione , e maneggio di 
detti RR. PP. , e più fpecialmente nel tempo, che 
fu Governatore di detta Provincia del Paruguai . 
Soggiunfe ancora Sua Signoria Illuftrifs. che in quel 
poco temoo, che gli durò detto Governo, acquietò 
più ricchezze per quello mezzo , che fe aveffe fer- 
vuto in detto impiego per molti anni (x) ; perchè 
ficcome li Procuratori , e li Padri Curati' di dette 
Miffioni fono negozianti tanto deliri , procuravano 
di dare molto aumento a quel che vendevano , é 
maneggiavano per di lui conto , e conclufe Sua Si- 
gnoria Illullrifs. , dicendo , che fe Don Giufeppe de 
Adequerà aveffe fatto lo lleffo , avrebbe molte ric- 
chezze , e farebbe molto llimato , e i Padri Fave- 
rebbero favorito , e non fx troverebbe in mezzo ai 

tra- 



fi) Jo non dubito certamente , che thi occupa impie- 
ghi qualificati , e pub in effi fervire aHa Compagnia^ 
fi a mai per penuriare d argento . In quello traffico a 
inginflìzta , e d infedeltà ei (la bene il Miritftro , e 
la Compagnia . Cade folamente il di/capita * full in- 
nocenza , o fui Principe , o f apra di tutti e due* 



i 
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ALLE RIFLESSIONI. tot- 
travagli -, che patilce (i) , per aver camminato psf 
altre linee, ed aver difguftato i fuddetti RR. PP. 

I Piacevolmente afcoltai , e fletti molto attento a 
quefla narrativa di Sua Signoria Iliuflrifs. , lènza 
impugnarla, nè contraddirla in cofa veruna; con tut- 
to che mi deftò una notabile ammirazione ii lenti* 
e&ggerare , ed approvare da un Prelato quello traf- 
fico , e commercio dei Padri Curati Miflionarj (zi, 
con molte altre rifleflìoni , che da queflo rifultano, 
e che parimente fi prefentano alla mia rozza inca- 
pacità, per giuflificare quello, che ho detto de’ PP< 
e della cieca fervjtù del buon Cavaliere , ed ubbi- 
diente Do n Baldaffarre . 

Con quelli maneggi , e facilità , che hanno i {ad- 
detti Padri per abilitare gii affari , ed i negoziati , 
predominano i Governatori , ed i Giudici , e molto 
fpecialmente i Sig. Vefcovi, i quali per le loro ma- 
ni fanno le rimefle de’ capitali in Ifpagna , e col 
mezzo delle raccomandazioni , e dei maneggi di det- 
ti Padri fpcrano , e riefce loro d’ effer innalzati a mi- 
gliori Mitre ; e per confluire queflo tanto brama- 
to fine dei loro defiderj ( quale trovali nella maggio* 
parte de’ Signori Vefcovi ) non hanno difficoltà di 
compiacere ai fuddetti Padri in tutto cib che quel- 
li fanno penfare (i) . Quantunque molte di quelle 

G } colè , 

(1) I buoni Padri non furono contenti , finché non 
lo videro per forza delle loro calunnie condannato a 
morte 4 II fuo /angue pero va gridando ancora vendete 
ta al cofpttto di Dio contro i perfidi perfecutori . Io 
gli eforto a far penitenza , fe fono in tempo . 

(2) Gli acci tea ti T erziarj fono in obbligo di difen- 
dere e commendare tutte le furfanterie dei lor princi- 
pali . Oh ftravagafKjt ! 

(3) Mi /ovvi tn e fptjfo alld mente l'integrità incor- 

rotta 
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£0 fé , che li medefimi intentano , fiano pemiciofe , 
pd offendano la ragione , e la giuftizia [ i J , con tue 
to ciò, ficcome i Sig. Vefcovi non hanno forza, nè 
portanza per contraddirgli , fi lafciano trafportare dal- 
ia corrente , ed a quelle applaudifcono , e preftano 
jl loro favore, conforme ha praticato Monfig, Ve- 
(covo Don Fr. Giufeppe Palos in varie informazio- 
pi , che ha fatte , e fpecialmente in una lettera ftam- 
pata in Lima , e nelle Miffioni ì che fcrirte Sua Si- 
gnoria Illuftriffìma rifpondendo ad un' altradi D. Giu- 
feppe de Antequeta , nella quale veramente Monfig. Ve- 
scovo fóce correre la penna con grand’ impegno , ed 
energia; tanto però lungi dai fucceffì , che non po- 
co ne rimane la ragione offefa nel vedere tanto gra- 
vemente autorizzati certi cafi, e certe ponderazioni , 
le quali non hanno altro fondamento , fe non che quello 

averle volute inventare coloro , che le riferirono 
a Sua Signoria Illurtritfima , o quelli , che vollero 
(nfinuarle, o fupporle , 

Acciocché le S. V. I. fi degnino feufarequerta tanto 
chiara efpreffione , la quale fembra , che fi opponga alla 
jnodeltia , ed alla venerazione , con cui fi deve trat- 
tare verfo i Signori Vefcovi, e la quale per verità m» 
Cort^ nel farla un molto penetrante dolore ; ed affin- 
chè 



rotta di Monftgnor llluflrifs.Cafali , thè non fi è lafciato 
giammai ftdurre daiiRR . PP. benché un fu» f rateile 
Gefuita (lendefse talor la mano a chiudergli gli occhi fin 
propfj doveri . Il fola fatto de' famoji fioretti bafìerebbe 
per formare a quejlo Prelato un gran panegirito . 

[ i ] Vado attualmente facendo una raccolta delle cau- 
fe in giu fi e e vergogno/» foftenute , omefse da Gefuiti JfeT 
tribunali di Roma , e dello Stato Ecclefiajìice in questi 
ultimi tempi , Io la pubblicherà nella prima congiuntura ^ 
fi» mi fia prefentata dai detti Padri , 
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ALLE RIFLESSIONI. io? 
chè patimenti le S. V. I. conofcanofin dove fi eften- 
de T impegno , e la pattfone , mi vedo neceffitato , 
e corretto a manifeftare, e dichiarare, dhe nell’an- 
no 1724. o 1725. ftando Monfig. lllufirilfirao Don • 
Fr. Giufeppe Palei nella Città del Paraguai , fcritte 
al P. Giufeppe Agnine Rettore del Collegio grande 
di Cordoba del Tucuman , il quale era flato Provin- 
ciale, rimettendo al medesimo da quattro, o cinque 
firme in bianco , ciafcuna delle quali fi contenevain 
un foglio di carta, affinchè il fuddetto P. deAguir - 
re , il quale era fiato l’ autore , ed il fomentatore dei 
dirturbi nel Paraguai l’ empiile , e vi mettefle tutto 
ciò, che gli perette conveniente , e le inviafle poi 
a Sua Maefià , ed all’ Eccellentiffimo Sig. Viceré 
( 1 ) con le loro Date dal Paraguai . In fatti detto 
P. Aguirre così fece , aggiungendo a ciafcuna firma 
varj fogli fcritti con lunghe relazioni , e inventati 
fuppbfii ; lo che tutto era diretto contro gli abitato- 
ri del Varaguai , ed hanno fatto tanto in Lima quan- 
to in Madrid una grand’ operazione , e fi è prefiata 
una gran fede a quelle informazioni di Monfignor 
Vefqovo, nelle quali non v’ è altro del fuo fuorché 
la firma rimetta nella lontananza di cinquecento le- 
ghe, cfponendo Sua Signoria IUnfiriifima fenza ve- 
run riguardo la fua opinione , e la fua confcienza allo 
fmifurato livore della pervicace vivacità d’ un fog- 
getto tanto appaflionato, come lo fu in quelle ma- 
terie il fuddetto P. Giufeppe de Aguirre .. 

Quell’ efempio forle inaudito in un Monfignor Ve- 
dovo è infallibilmente vero, e collante, e con ve- 
ra realità, e con profonda afflizione me lo riferì, e 
confefsò nel Paraguai Panno 1729. il P. Gio: Tom.- 

G 4 mafo 

1 

*. 0 

- 1— — — | | 

♦ 

( i ) Vedete fin dove giunge le cecità de' T erniari , efpt' 
(talmente di quelli , che fon T eniarj per interefse ! 
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mafo de Araoz Religiofo Sacerdote della medefima 
Compagnia., che fu quello, il quale fcrifle , ed em- 
pì le fuddette Informazioni dettandogliele , ed ordi« 
nandole il fuddetto P. Giu/eppe de Agame fuo zio 
nel riferito Collegio di Cordoba l’anno 17Z5. dove 
flette, fenza partir da quello fino all’anno 1726. in 
cui detto P. Già : 'T orarne fo pafsò al Collegio di 
Buenos-aires ; e fin a quello tempo comunicati , e 
trattai frequentemente col fuddetto P. Araoz come 
paefano nel fuddetto Collegio e Città di Cordoba , 
deve flette , e dimorò fin dagli anni antecedenti, 
come è pubblico , e collante a tutti . 

Il carattere del fuddetto P. Araoz è molto noto, 
e chiaro ; e confervo prelfo di me varie lettere , e 
fcrittuie , che fon fette di fuo proprio pugno , e con 
la {"uà firma , e ne trafmetterò alcune alle S. V. L , 
acciocché per quei mezzi , che le pareranno conve- 
nienti fe ne pofla fere il confronto col carattere del- 
le informazioni di detto Monfignor Vefcovo ( x ) , 
le quali faranno in mano di S. E., fe il Sig. Vi- 
ceré non le avrà rimefe a. Sua Maellà ; ed acciò 
t fia piò appieno comprovata la realità di quel , che 
ho barrato, e della pura, ed ingenua confeffione di 
detto P. Tomma/o Araoz. 

Mólti altri cafi , ed evidenti fucceflì potrei riferi- 
re , con alcuni anche di quelli , che ho fperimenta- 
to io fteffo, i quali fono molto conducenti, e con- 
formi a ciò, che ho di fopra efpoflo. Mai gravi af- 
fari, ed occupazioni, nelle quali mi trovo , non mi 
permettono ciò che vorrei , per render anche più ma- 
nifefla la verità collante di quel che parta , e che fanno 
nelle Milioni , e nel Paraguai li RR. PP. della Com- 
pagnia i lo che non ortante d’ effer talmente contrario , 

e di- 

(1) Po/son bramar fi mai prove pià convincenti dell'ini- 
'* tiità tcteffna del Ve/imio inficmc , tdei Gefuiti . 
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ALLE RIFLESSIONI. 105 
e direttamente oppofto a quante richiede , e doman- 
da il loro flato Religiofo ( la richiede però il titolo 
di Benemeriti della Chiefa) ed il Tanto Iflituto di 
Miflionarj , vedefi con fervorofo impegno , e con la 
più predante forza difefo, e patrocinato dai Signori 
Vefcovi, dai Governatori , e dagli altri Giudici , 
perchè tutti generalmente profetano la cieca fervitli 
di compiacere , e di adulare li fuddetti RR. PP. an- 
che nelle cofe ingiufle , ed oppofle al fervizio dei 
Re , con pregiudizio dei Tuoi Vaflalli Spagtiuoli , 
per non vederli ributtati addietro dagli avanzamen- 
ti , e convenienze., che fon ficuri d’ottenere per ma- 
no., ed interpofizione de’ fuddetti Padri , o per non 
efler ridotti alla fatai calamità , e difprezzo , che pa- 
tirono ( 1 ) coloro , i quali non vogliono viver fog- 
getti a quefle comuni benché ingufle, e abbondi- 
ne voli fu bordi nazioni. 

Soggiungerò folamente, che i RR. PP. fono pa- 
droni affoluti de’vaftiffimi , ed abbondanti terreni del- 
le Milioni del Paraguai y e di quelli , che ftanno 
nella Giuri/dizione di Buenos aires , acquiflati così 
gli uni, come gli altri con fornaio travaglio dagli 
Spagnuoli •• che è certa , comune , ed innegabil tra- 
dizione, che i Religiofi di'S. Francefco, e fpecial- 
mente S. Francefco Solano , ed il fuo Compagno Fr. 
Luigi de Bolanos ) furono quelli , che riduflero , e 
convertirono alla noflra Santa Fede, e che battez- 
zarono quella numerofa moltitudine d’infedeli , e ve 
li mantennero fin tanto che i RR. PP. della Con> 



pa- 




( 1 ) Se patifcono , Jla loro bene . Perche non vo- 
ler fottometterft a’ Gefuiti , benché Vefcovi , e Gover- 
natori , quando Potejlà , e dignità fuperiori a loro nel- 
la fua linea , fi fottomettono lietamente al volere di 
utfli benettt Padri ? 
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•pagnia con la loro gran politica, e fagacità fi intro- 
dulfero in quelle parti molto tempo dopo della conqui- 
da , e fi andarono a poco a poco facendo padroni di quei 
luoghi, e di quelle Nazioni , che fi trovarono già ridot- 
te alla Criftianità, godendo così i fuddetti Padri della 
Compagnia, ed appropriandoli le copiofi (lime ricchez- 
ze , che producono quegli abbondantilfimi terreni , 
fenza cheS. Maeftà ve n'abbia parte veruna. E pure 
con tutto quello , in nefluna delle guerre , e delle affli- 
zioni 1 , che hanno gli abitanti Spagnuoli della Città da 
las Contente! i e quelli della Provincia del Paraguai , i 
Padri della Compagnia giammai danno loro alcun aju- 
to, nè gli (occorrono con gente , nè con navigli , quan- 
tunque abbiano d'avanzo migliaja , e migliaja d'india- 
ni , e tutte l'altre protrvifioni ; nè fervono a quelli di 
fcllievo incoia veruna. Non lafcianoperò detti Reve- 
rendi Padri d’arrificare , e mettere in campagna eferciti 
interi de’loro Indiani Guarani e ft , conducendoli , eoa 
marciar elfi quai Capitani alla teli» de’medefimi, all* 
intempeftive , efanguinofe guerre , che in molte, e 
molte occafioni hanno molle contro le Nazioni infedeli 
delle quali ho di già parlato. Anzi non oftante che in 
occafione di tanto frequenti combattimenti abbiano det- 
ti Padri perdute , e fiano fiate lo* trucidate molte mi- 
gliaia d’indiani , contuttociò dij quello non fi è parlato, 
nè fe ne parla , nè giammai fi fa confiderare , nè fi par- 
tecipa da'dettt Padri ai Tribunali fuperiori , nè in tem- 
po alcuno è ciò giunto a notizia di Sua Maeftà ( i) , nè 
del Papa (2). intentarono però, i feddetti RR. PP. 

con 



( 1 ) Per queflo appunto i Monarchi di Spagna non 
hanno potuto prendere lo opportune rmfure per promuovere , 
efejlenere i diritti della Corona , e provvedere alle calte- 
mità ed opprejftoni de'/uoi vaffalli . t 

( 2 ) Giunfe , non fò come la notizia di alcuni di/ordi - 

- ni % 
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con tanto temerario ardire d’entrare a forza d’armi 
nelle Colonie degli Spagnuoli deiParaguai fenza mo- 
tivo, né giuftizia veruna, e contro l’ordine , e man- 
dato dall’ Eccellen tifi. Signor Viceré. E perchè i fud- 
detti Spagnuoli nel vederli aflfaltati , ed ingiuriati fi 
difefero da i loro infami Guaraniefl , e nella batta, 
glia del Tebiquari feguita nel mele d’Agofto dell’an- 
no J724.nè uccifero tre, Jo quattrocento ; queft’azio- 
ne la quale fu in naturai difefa , ed alla quale fluo- 
ro gli Spagnuoli coftretti, l’hanno i fuddetti Padri ele- 
vata talmente di grado, e ne hanno tanto acremen- 
te incolpati quegl’infelici abitanti , prevalendoli delle 
maggiori ponderazioni, invettive, e calunnie , che 
hanno potuto penfàre, e fupporre per Screditarli , e 
con le loro replicate informazioni , e medianti l’ìni- 
que diligenze de’Giudici han veftito quello inefcufabil 
lucceflo , dandogli una così infame apparenza , che P 
hanno fatta comparire nei principaliìteatri della Corte 
con l’ignominiolo titolo d’irriverenza , tradimento , c 
difubbidienza . Impolìurando in quello concetto i 
Principi , ed i Miniftri ottengono , e confeguifcono le 
Riverenze loro quanti Decreti bramano per fondare , e 
flabilite il fuperior predominio , con cui vogliono fog- 
ge t tare gli Spagnuoli , fenza lafciare a’medeluni neppu- 
re il relpiro , che balli al lamento , non oltante che gli 
riducano , come fanno le Riverenze loro , al più in- 
felice ellremo deH’opprelfione, e della calamità. 

!.. Ciò vedefi tanto comunemente , e generalmen- 
■ te 

ni , « tirannie de MM. RR. PP. alle orecchie di Bene- 
deto XIV. onde procurb di recare qualche rimedio colla 
fua fortiflìma Bolla Immenfa Palìorum del 1741. Il 
Portogallo accoppiò alla Bolla la Regia Legge j ma U 
Spagna flava allora allo/curo . Sebbene , qual conta 
fecero della Bolla i Benemeriti della Chiefa l Fedi 
! flppend. al xviu. dettame, vi. n. 128. 
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te praticato in quelle regioni , che non {blamente fi 
contentano i Padri di tenere addietro, e pregiudica- 
re a tutti gli Spagnuoli, ma di più obbligano-, e 
conflringono anche i Soggetti più e (ènti , ed eccet- 
tuati a fcrivere , rapprefentare , e firmare quelle co- 
lè mede lime, che conofcono elTer contrarie, fi di- 
rettamente oppofte alla verità, come, lalciari mol- 
tiflimi altri efempj, fi giufiifica, e pienittìmamente 
fi comprova con la lettera informativa, che fece a 
Sua Mae (là il Capitolo Ecclefialfico del Paraguai in 
data delli 18. di Luglio dell’anno 1711. in cui rap- 
prefenta, che gli Indiani de’ RR. PP. della Compa- 
gnia fono tanto poveri , che con fommo (lento pa- 
gavano una pezza di tributo a Sua Maeltà , e che 
abitavano filile frontiere, e (lavano continuamente 
facendo guerra al nemico, e che era un turbine di 
gente la più pronta, per opporfi a’ nemici,' ed agli 
Europei, e fpecialmente agl’ loglefi ,, ed Olanden , 
che potevano introdurfi nel Peti* per 1 ’ Utaguai , e 
per il Paranà , fuggerendo ancora, che non fi delfi- 
nattero loro Governatori Spagnuoli (1). 

Quella è la Iattanza principale di detta lettera in- 
formativa del venerabil Decano, e Capitolo della 
Città del? AJJunzione del Par agliai , ed è in tutto , 
e per tutto tanto contraria , impropria , ed oppotta 
alla collante e notoria realità , che vien ad eficr lo 
fletto, come fe quelli [d’Europa intentattero di far 
credere a quelli di quelle parti, che Madrid Ha in 
Italia , e Roma in Inghilterra , 

Solamente fi può credere a quel che dice della 

pover- 



~ [ I } Dejlinandofi Governatori Spagnuoli , tra co fa 
agevole trovarne molti fedeli al loro Sovrano , che non 
fi lafciajfero corompere nè {dalle jnajfime Gefuitiche , 
ne dal? oro..: 
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ALLE RIFLESSIONI. i»£ 
povertà degl’ Indiani di quelle Dottrine , ma in len- 
to, e proprietà molto diverfa da quella, che dimo- 
ierà la citata informazione ; perchè la povertà , che 
patiscono i fuddetti Indiani non è per ragione di 
quei pefi , che loto fìano impofti da Sna Maeftà, 
né perchè manchi loro tutto quel che fìa necef- 
fario per eflfer molto ficchi, e beneftanti; ma Bensì 
perchè tutto quant’ hanno , quanto lavorano , ed ac- 
quiamo con (udore, e fatica i fuddetti Indiani, lo 
godono , e lo polfiedono i PP. Curati , fenza che 
glie ne permettano alcan benché minimo ufo , nè 
fu lecito a’medefimi di far cofa alcuna, e fenza da- 
re a detti indiani neppure il pià leggiero follievo di 
«onvenienza, o di profitto ( i ) 

Per 

, ' • , ' . . * 

. . ■ • • . • • * ‘l .• • ■ ' I 

[ * ] Lo fiatò infelice di quei miferi Indiani veni- 
va ad unguem così dipinto da Benedeto XIV. nell a 
Bolla Immenfa Paftorem, 'e dalla Corte di Porto- 
gallo nel Contentarlo fulla Repubblica Gefuitica nel f 
America Portoghefe e Spagnuola . Ma perchè ! una e 
! altro f velavano le tirannie , e fcelleraggtni incredibi- 
li de' buoni Padri , fi fofitneva da quefti , e da i loro 
fautori , o per cecità , e per malizia , che Benedetto era 
male informato , e che la Corte \ di Portogallo calun- 
niava per fini indegni la Compagnia . Giufii giudizj 
di Dio \ E fife ora alla luce la prefente Informazione d' 
un Minifiro Spagnuolo , fatta fulla faccia del luogo ì 
fepolta finora nelle tenebre cfun Archivio , ignota per 
C avanti a Benedetto , e alla Corte ; di Lisbona ^ e 
conferma tt puntino tutto ciò che ha ejpofto il Ponte- 
fice , che ha pubblicato la Corte ; e illumina i ciechi , 
fcuote i balordi , confonde i bugiardi , e riempie di 
confufiene i tnaliziofi tiranni. Dio Jifenfore della va- 
irà, io vi adoro, e vi ringrazio con tutto lo fpirito ! 
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Per quel, che riguarda il pelo del tributò, cné 
Suppongono Ha da quelli pagato a Sua Maertà, de- 
ve intenderli , che le un Cartello fa due mila In- 
diani, fe ne contano, o fe ne regirtrano folamente 
circa nn centinaio, come lì è veduto con l’efperien- 
ca, e gli altri rimangono in braccio alla dimenti- 
canza in quanto fpetta al tributo di Sua Maertà , 
non già però rifpetto alla ferviti! , e lavori , che t 
RR. PP. come fi è detto^ da quelli ritraggono * Ol- 
tre di che, quella cofa del tributo, è un idea, la 
qual fi fparge inrteme con qpelle che fono puramen- 
te immaginarie ; perchè gli Indiani di dette Mijfioni non 
conofcono, né. intendono quello nome di tributo al 
Re, né quantunque arrivartero a conolcerlo portòno 
elfi , nè fon capaci d’avere in fimil cofa parte alcuna / 
e quella fomma, di cui fi fa il conto, e la quale 
proviene da quell» -capo, rimane in potere deli’ irteP 
fo P. Curato per conto del fuo Sinodo; e quando 
fi fa qualche pagamento alla Reai Camera per que- 
fia ragione de’ Tributi, non parta in un anno le 
quattordici, o quindici pezze per ogni Cartello, e 
così é notorio, e me ne alficurò il Regio Officiale 
di P aragu ai Don Stefano Salti. 

Quello Sinodo non é altro, che una vana voce, 
« va del pari con quello, che c’ è detto de’ tributi , 

g erchè maneggiando i PP. Curati tanto confiderai- 
porzioni di ricchezze, ed avendo in tutto una rega< 
lia, ed abbondanza tanto ecceffiva, (blamente rendo- 
no i conti al loro Provinciale, ed il Sinodo ferve 
Sólamente , per portarlo in converfazione con i Secolari * 
Rifpetto poi all' alferzione affermativa , che fanno 
in detta lettera, cioè, che i fuddetti Indiani abitano 
filile frontiere , e che Hanno continuamente facen- 
do faccia al nemico, e che fono H turbine piùpron-» 
to di gente per opporli agli Europei, fpecialmente 
agl’ Inglefi , che polfono introdurli nei Perù per 

fUrar 
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CUraguai) e per il Paranà , diedero con dir quello 
tatuo falfamente , e volontariamente il corfo alla pen- 
na, che potrebbe una tal favolofa invenzione muo- 
ver a rifa, fé non iritalfe nel tempo Hello Sragio- 
ne contro l’evidente ingiuria fatta a danno della ve- 
rità; mentre è certo, e collante, che ifuddetti In- 
diani non abitano fu le frontiere , nè da quando (tan- 
no fotto la cura dei Padri hanno avuta veruna guer- 
ra , nè hanno patita invasone alcuna nelle loro ter- 
re, perchè gli Spagnuoli del Paraguai folamente fon 
quelli, che abitano fulli confini ; fon quelli, che con- 
tinuamente combattonon con diverfe Nazioni infe- 
deli, e fon quelli, che con loro incettante affanno, 
e pericolo della vita difendono , e prefervano tutte 
le Dottrine , e Mijjìoni delli PP. , ed i fuddetti In- 
diani folamente fono un pronto turbine di gente , 
per ufcir infieme con i Padri in numerofi eferciti ad 
intentare, e muover guerre alle Nazioni, che non 
recan loro danno , e che fe ne danno quiete nei lo- 
ro territori , trapalando lontani paefi, e penetrando 
quei vaiti lìti a forza di combattimenti , e d'infinite 
mortalità così dalì’una , come dall’atra parte , come 
di già ho riferito ; emendo certo , e notorio , che gl’ 
Indiani di dette Mitttqni , e i Padri della Compa- 
gnia non hanno , nè hanno avute altre guerre , fuor 
di quelle , che loro fletti molto frequentemente fo- 
no andati cercando, e che ingiuftamente hanno ap- 
portate tanto per terra, quanto per acqua. 

Dove dice , che i fuddetti Indiani fono i più pron- 
ti per opporli a’nemici Europei , e fpecialmente agl’ 
Indiani dando &c. e va proseguendo l’ informazione 
con una narrativa, ch’è un notorio delirio . Impe- 
rocché fe fin’ora non v’è notizia , che i nemici Eu- 
ropei fiano giunti ad alTalire , nè a far invafione nel 
Porto di Buenos-aires , che è il primo palio , e la 
prima chiave di quelle regioni (, e Piazza d’, Armi 
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abatlanza ben fornita, la qual è fituata falla riviera 
dell’ilteflb fiume Paranà y come potrà darfi , che fal- 
cano i nemici contro la corrente di quelto groflìffimo 
fiume, lafciando addietro la popolata Città di Bue - 
nos-airts , e più di fopra la Città di Santa Fede , 
ed in molto maggior lontananza , navigando verfo 
l’origine di detto fiume la Città de las Corrientes , 
che è il Porto dell’ifteffo Paranà? Tutta quella di- 
llanza, e le tre fopra riferite Città Hanno prima , 
che s’arrivi nel Meridionale di dette Mijfioni , e que- 
lle fono ben ritirate dentro terra , e con alcuni pae- 
fi nell’ifteflb fiume Paranà anche in maggior altura 
verfo la fua origine , la quale inacceffibil difficoltà 
gli Europei fin’ora non hanno tentato di fuperare > 
nè v’è alcun benché minimo motivo di fofpettarlo- 
II fiume Uraguai y che fcorre più per la parte del 
Nort va in feno al Paranà da trenta leghe in circa an- 
dando in fu da Buenos-aires tra quella Città, e quella 
di Santa Fede , e foccorronole lue acque abbacandoli,, 
o fcendendo dall’alpeftri montagne , e cordonate im- 
penetrabili di San Paolo , e dagli altri terreni de’Por- 
toghefi, e per confeguenza fi fepara quello fiume in mol- 
ta dillanza dal Paranà , e da tutto il continente, che 
in dillanza d’ecceffive leghe vede fi fepara to, e molto 
remoto dal Perà y èflehdo tanto difficile, o imponibi- 
le, che i nemici Europei entrino per quelli due fiumi 
nel Perù , come potrebbe eflferlo con evidenza agli 
abitatori della Groelandia , e della nuova Zembla il 
venir abballo navigando da quegli alti mari del Nart, 
ed introdurli per il fiume Tajo per andar in fii per 
quello a conquillare l’Impero della Perfia (i).j 
‘ • Con- 



fi) Anche T in f uff a lettera , che i Ge fatti fecero gi- 
rar per Roma , e per t Italia tutta eolia finta data di 
Lisbona de i 15. Gennaro 1759. affacciava quefio pte- 
fagio fatale. Le Indie, diceva l'Autore zelante, vvnao 
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Conclude la fuddetta informazione con l’irta nza , 
che non fi mandino a’ detti Indiani delle Milioni , 
nè a i loro Cartelli Governatori Spagnuoli , che gli 
governino, prevenendo anticipatamente con queft’afi- 
fèrzione, che non fi efeguifca quello, che a chiarif- 
fime note pare, che dovrebbe farli per il buon go- 
verno degllndiani , ed affinchè S. Maertà venifie da 
elfi conofciuta , e riverita . Ma ficcome non può tor- 
nar conto ai Padri delia Compagnia , che quei po- 
poli fi foggettino a quanto ordinano le leggi dell’In- 
die , nè che fiano deputati i Governatori , danno i lo- 
ro parti avanti ,con quelle falle relazioni , per togliere 
dalla mente di S. Maertà , e de’fuoi Minirtri quella 
provvidenza di buon governo, giurtizia, e fuperiorità . 

Ben fi conofce, che quell’informazione non è com- 
petente, ficcome neppur ella è propria dell’incom- 
benza degli Ecclefiaftici , e Prebendati di quel Ca- 
pitolo, cne fanno, e vedono palpabilmente il con- 
trario. Ma non avendo i medefimi il coraggio di la- 
nciar di compiacere ai Padri, fcrivono quanto quelli 
ne infinuano , o firmano tutto ciò , cne quelli vo- 
gliono , e mettono loro innanzi , e con quella fpe- 
cie d’informazioni ben appoggiate nella Corte, con- 
segui fcono i Padri tutti quei provvedimenti , che erti 
Parte II. H oen- 



ad efler negoziazione degli Inglefi ; e gl’indiani do- 
vranno da elfi comprar caro ciò, che la provviden- 
za de Padri Parrochi facea loro facile. Vedete che pa- 
terne premure dei buoni PP. a favore de popoli ! 
Fanno bene a confervare in Roma il negozio del lo- 
ro Banco , del vino , dell olio , de' panni , delle chin- 
C agite , della Spezieria , e del forno ; perchè forfè ab- 
bandonandolo ejfi y Roma, andrebbe ad e fiere nego- 
ziazione degli Inglefi j e i Romani dovrebbero da 
_ comprar caro ciò, che la provvidenza dei Gefui- 
ti fa loro facile . Oh zucche infipide ! 



\ 
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penfano . Imperocché ficcome nel Configlio Supre- 
mo dell’Indie non v’è alcun Minfrtro, che abbia co- 
gnizione di queftc Regioni, nè di quell’importante, 
che in erte fi comprende , fi lafcian trafportare da 
una corrente credulità, e fi vanno fomentando con 
ogni sforzo gravitimi pregiudizi, e fcandali in pun- 
ti di Religione, e di Governo, come fi verifica nel- 
la Cedola , che fpedì Sua Maellà nel Pardo con la 
data dei 28. di Giugno dell’anno 1716. in villa del- 
la riferita informazione del Capitolo Ecclefiaflicode/ 
Paraguai , dove fi degna ordinare, che non fia fat- 
ta innovazione alcuna fùli’affare dei Governatori, e 
che gl’ Indiani delle fiiddette Miffioni fìano molto 
riguardati per le ragioni, che fi contengono in detta 
informazioni . 

EfTendofi trattato nel Configli» , che gl’ Indiani 
dei Cartelli delle Miffioni , che fon fituati nella giìr- 
rifdizione del Paraguai tollero regirtratt , c che pa- 
gartero i tributi, e le decime, come apparifce daHa 
Cedola di Sua Maellà fpedita alti 24. d’Agortodell’ 
anno 1718. che è quella , di cui ho già fatta men- 
zione, e ho detto, che fu tanto malamente ubbi- 
dita dal Governatore Don Diego de los Reies ; fo di 
certo, che Sua Maellà in quefta fuddetta Reai Ce- 
dola mortra d’ertere informata , che i Padri della 
Compagnia hanno in detta giurifdizione fette Cartel- 
li , come apparirà da quella medefima , o da altra di 
qualch’alcro anno. Ed in un altra Reai Cedola, che 
fpedì Sua Maeftà l’anno 1726. che capitò in mano 
di Monfig. Vefcovo , (landò io nel Paraguai , ( e la 
confeguì nella Corte il P. Girolamo Ran y di cui ho 
già parlato ) , Sua Maertà fi degna d’ordinare , che 
i trenta Cartelli, i quali Hanno fotto la curade’Pa- 
dri della Compagnia dentro la giurifdizione del Pa- 
raguai , è fua volontà, che pallino, e fiano tutt’in- 
corporati nel Governo , e Capitanato generale di 

" :r. ' -Bue* • 
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Buenos- aires . Di maniera, che nel breve termine d 
ott’Anni fi fcuopre nei Padri quella notabile irtipli' 
eanza . Quando nell’Anno 1718, fi trattò, e /ebbe 
ragione in Configlio , che gl’indiani pagaflero il tri- 
buto, e che fi regirtraffero i Addetti- Padri rappre- 
lèntarono , che in detta giurifdizione- non v’avevano 
altro fuorché fette Calvelli , occultando gli altri j ac- 
ciocché Sua Maertà ritraerte minor introito. Equan- 
do poi i fuddetti Padri vollero dividerli, e fepararft 
dal Governo, del Paraguai , attefi gli ultimi facceli» 
di quella Provincia , rapprefenurono , che avevano 
trenta Cartelli in detta giurildizione (1) ; qual nu- 
mero vien efprelfo , ed indicato da Sua Maertà nel- 
la fuddetta Sua Reai Cedola de|l’anno 1726. 

E ficcome nell’Anno 1718. v’erano nelle Miflìo- 
ni gl’irtefli Cartelli , e Dottrine , che efirtevano nell' 
anno 1726. , e quella così rara difuguaglìanza , ed 
implicanza dei Padri della Compagnia nelle infor- 
mazioni , che fanno, o in quelle, che replicano i 
loro parziali ad iftanza de’medefimi, apparifce tanto 
fuperiormente qualificata, ed autorizzata col Regio 
legno di Sua Maertà ; non farà d’uopo far un’efpref* 
Itone più fpecifica per conofcer la poca fincerità , e 
le falle fuppofizioni, delle quali fi prevalgono i Pa- 
dri della Compagnia, per impollurare ingiurtamen- 
te con le medefime il Reale, e pietofifiìmo animo 
di Sua Maeltà ( 2 

H ' z Quel» 



(1) Pub darfi menzogna più palpabile e più in fa - 
me ?, Di quì< comprendo però , che a Qefuiti molto piac- 
ciono le menzogne coi Re. A loro /ombra, che-abbia- 
no quejìc un non fo che di magnifico e per le con- 
feguenze dell inganno , e per l'oggetto ingannato, e per- 
la magnanimità dell ingannatore . -r v. 

. (i) E' pregata, il , p^ z.aa%ria a leggere attentamente 
.‘..L a '.> v.v\ Ai 'AU .\que^- 
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Quel , che ho riferito , e che ad evidenza corta 
dagli Originali , e Copie , delle Regie Cedole , che 
ho veduto , e letto, e delle quali fopra ho fatta 
menzione , panni , che ballerà , per poterfi formare 
il corrifpondente concetto deil’infuflìftenza , dei va- 
ni fupportij e della piena fàlfità dell’ informazioni 
dei RR. PP. della Compagnia , e di quelle , che 
fanno a loro contemplazione i Signori Vefcovi, Ca- 
pitoli Ecclértàrtici , Governatori ± e Giudici fecolari ; 
perchè il deliderio d’afcender negli uni* Finterete , 
ed il timore negli altri , tengono tutti i medefimi in 
tal maniera foggeìtij e ralfegnati alla volontà di detti 
Padri, che fi gloriano di compiacerli anche nelle cofe 
notoriamente ingiulle* alcune delle quali fon già (la- 
te riferite. Nel tempo ifteflb è, tanta la fuperbia , 
e l’altura deTuddetti Padri * ed ildifprezzo, che fan- 
no de’Minirtri Regj , e de’Superiori Secolari j li quali 
non lìeguono a vele fpiegate i loro dettami j che 
trovandomi l’anno 1728; nella Città dell AJJunzione 
del Paraguai , e giunto il giorno antecedente alla fe- 
lla dell’Apportolo dell’Indie S. Francelco Saverio , an- 
darono due Padri a invitare tutti i Vocali del Ma- 
giftrato, acciò folfero intervenuti alla funzione nella 
Chiefa del Collegio, e tal invito non lo fecero j nè 
andarono a cafa del Governatore , e Capitan Generale 
Don Martino de Barua ; E febbene quelli fuddetti due 
Padri , ch’erano flati a far l’invito ^ avviarono il Padre 
Antonio Alonfo loro Rettore, che forte perfonalmente 
andato, come gli correva 1’ obbligo j a invitare il 
Governatore, perchè così facevano tutti i Prelati $ 
a quelli rifpofe molto adirato , edilfe, chenonvolea 
far frinii colà , e che non avca bifogno di quello in ve- 
•A •• , • • . v.’. runa 

quefli due brevi paragrafi ^ è confrontarli con ciò } 
che egli ridicolo] amente fcrive alla pag. 41, e feg.dtl 
tom* li delle fue lettere Apologetiche, 
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funa cofa. Quedafu larifpoda, che diede il P. Ret- 
tore , e in erta perfidè fenza voler invitare da fé , n£ 
per mezzo di alcun altro Gefuita il fuddetto Governa- 
tore della Provincia -, e riufcendo fimil cofa tanto 
fommamente notabile , e dubitando io , che non fe- 
guide qualche pubblico difgudo, mi portai in quell’ 
ideflb giorno verfo la fera a vedere il fuddetto Go- 
vernatore , il quale con (ingoiare dupore mi riferì la 
difattenzione di detto P. Rettore , e mi aflìcurò dì 
effer veriifimo, che non l’aveano invitato, e di fa- 
pere , che aveano ufata quella cirimonia con tutti 
quelli del Magilìrato, e cne così aveano con eflo a 
beila polla trattato, per fargli quello pubblico affron- 
to lo procurai d’acquietar detto Governatore , e lo 
fuppiicai a diflimulare quello difetto del fuddetto P. 
Rettore , acciò non fi delfe motivo a qualche fuflur- 
ro, che cagionale pubblico feoncerto, o rumore in 
quella Repubblica, e Io pregai a farmi il favore di, 
moderare la fua giuda indignazione. Infatti nel fe- 
guente giorno andò , ed intervenne con tutto il fuo 
Magilìrato alla Chiefa, e feda di S. Francefco Save- 
rio « Ed edendofi fpiegato detto Governatore , ed 
avendo manifedato alli medefimi ( nell’entrare alla 
funzione, e nell’ ufcir da. quella.) la zotichezza , e 
balordaggine del P. Rettore , andarono alcuni, di eflì 
a dare di ciò, avvifo^Sua Riverenza, e gli riferirono 
il giudo Idegno-del Governatore , e nel giorno dopo 
pranzo fi portò detto P.. Rettore a vifitar il Gover- 
natore , e procurò con frivole, ragioni di fcufarfi . 

Ciò fece in tempo mio, e per così. dire , fotto i 
miei, occhi il fuddetto Padre Rettole con il Gover- 
natore , e Capitan Generale della Provincia del Pa- 
rafai Don Martino de Barua , in tempo ben diiica- 
to, e fenz’ altro motivo , fuor di quello , che fervi-, 
va per rendere . famofa , e pubblica la fuperirrità , 
che hanno, ed il niun conto, che fanno dei Minidri' 

' H 3- dei. 
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■del Re , anche di quelli, che per ragione deh’ im- 
piego fuperiore, hanno la prima rapprefenTanza regia, 
e 1’ amminillrazione del padronato; ed anche colde- 
fiderio d’avvilire, e mortificare il fuddetto Gover- 
natore , per non elTerfi foggettato ciecamente ai vole- 
ri , e capricci dei fuddetti Padri, perchè elfendo que- 
llo Cavaliere d’una molto retta, e prudente integri- 
tà , e governandoli con le regole della ragione , e 
della giullizia , fi è refo odio/o , e mal veduto da’ 
fuddetti PP. ( contra/segno evidente del loro fpirito rii 
rettitudine ( e da Monfignor Vefcovo, i quali gran- 
demente abbominano, ed abborrifcono i Minifiri, ei 
Giudici , che hanno quelle qualità, e che procedono 
con rettitudine. 

Da quello s’inferirà il modo poco rifpettofo , ete- 
merario, con cui i fuddetti Padri procederanno , e 
praticheranno con gli altri Giudici inferiori , ed abi- 
tanti particolari, i quali efli trattano, e /prezzano 
con iniòlito vituperio , [ così cojluma l' umile Compa- 
gnia di Gesù ] conforme fo, e potrei riferire molti 
cali , che in me dellano grande llupore , fé non folli 
-affretto dalla neceffità di venir alla conclufione, to- 
gliendomi il tempo le cure, e le occupazioni fuccelfive 
dell’ Officio, in cui mi trovo. Sólo brevemente dirò, 
che i fuddetti RR. PP. grandemente fi vantano, ed 
han fatto rifuonare nelle Corti di Madrid, e di Lima 
il fòccorfo degli Indiani delle loro Milioni , i quali 
concorderò alla conquida del? Ifola di S. Gabriele Co- 
lonia dei Portoglieli. E’ però necelfario d’avvertire, 
che in quell’ occafione gl’ Indiani non marciarono co- 
me obbligati, e collretti dalla ubbidienza verfo il Re 
nollro Signore , nè per ordine de’ Tuoi Governato- 
ri di Buenos aires, e del Paraguaì , come fi fa , ma 
bensì fidamente per difpcfizione, e per ordine del 
Padre Provinciale della Compagnia, il quale fcrilfe 
a’iuoi Curati , ordinandogli quel che dovean fare, 

e que- 
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6 qiiefti ciò tecero con quell’ irteffo ordine , ed auto-* 
rità , con cui danno la molla agli eferciti dei loro 
Indiani per le guerre, che come ho già riferito , det- 
ti Padri intraprendono, e per la fuddetta fpedizione 
c li S. Gabriele il Governatore di Buenos-aires usò fo- 
lamente il mezzo di parlare, o di lcrivere al fud- 
detto P. Provinciale, acciocché forte foncorfo a dar 
. eli ordini neceffarj , lenza che fi delle in quelle va 
ile Mi filoni ordine alcuno dai Capitan Generale, e 
lenza che tampoco vi fi portarte alcun Militare Spa- 
gnuolo, nè verun Miniftro ad intimar gli ordini, 
nè ad efeguirli [ i ]. Nella fuddetta fpedizione com- 
mifero gli Indiani tante Itraordinarie malvagità , e ru- 
berie , che non è portìbile il riferirle ( 2 ) e perdettero 
pubblicamente ii rifpetto , e fecero degli ^oltraggi al 
Comandante Don Baldaj]arre Garzia Ros f e nonio 
vollero ubbidire, perchè è cofa molto notoria, che 
i fuddetti Indiani non conofeono altri capi, nèfupe- 
riori per la pace , o per la guerra a riferva dei fud - 
detti Padri, c fu talmente pubblica l’ accennata irri- 
verenza, che ufaron verfo il fuddetto Do» Baldaf- 
farre , che la confettano, e la ridicono tutti gliSpa- 
gnuoli , che concorfero a detta funzion militare. 

Da tutto ciò, che ho narrato in quella informa- 
zione , e da quanto ho fperimentato in quelle regio- 
ni vengo a conofcer veramente, che i RR. PP. del- 
' la Compagnia vogliono concordare, e render tra di 
fe conformi gli opporti più grandi , che dar fi polla- 
li 4 no, 



fi] In una parola gl Indiani dipendenti da i Ge- 
fuiti pre/éro P armi , non come /additi , ma come con- 
federati , in que[la fpedizione , col Re di Spagna » 
/otto il fupremo comando di Sé Ecc. Rm il P. Provinciale « 
(2) / rozza Indiani militavano collo fpirito de * 
loro Comandanti , e Curati . 
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no, e voglion infieme unire quelle cofe, che hanno 
tra di fé la più oppoda contraddizione, come è, 1* 
efler Religiolì, e nel tempo ideilo altieri, e domi- 
nanti ; aver il nome di Miflìonarj con 1’ efercizio, 
e minidero di negozianti.* moftrar povertà, e mo- 
derazione con l’acquiftare , e maneggiare fmifura- 
te ricchezze , e telori : trar feco il venerabil .titolo 
di Gelimi, e profetar temerità militari, apportan- 
do così grande effufione di fangue , e riempiendo d’ 
orrore 'gli infedeli col terror dell’ armi , e con le 
morti: elferfi refi potenti, e ricchi, col didruggere, 
ed annichilare gli Spagnuoli : aver d’ avanzo con 
eccedo tutto quel che bramano , e quanto fanno 
penlare , e voler opprimere , ed impadronirfi di quel 
poco, che reda agli abitanti: efler ValTalli, e non 
riconofcere ii Re, nè logge ttarfi alle fue leggi, 
fuorché nelle cofe ad edì favorevoli : elfer fudditi , 
e vivere da Sovrani.* dar di mano ai commerci , to- 
gliendo i dovuti vantaggi al Re, ed ai ValTalli , 
lenza la contribuzione di alcun diritto, e'fenza ve- 
runa ricognizione: acquidarfi l’opinione di prudenti, 
e di uomini , che fon di vifcere tenere , facendofi 
nel tempo dello temere con rigore , e crudeltà .* rap- 
prefentar, e fcrivere i fuccellT, allontanandoli dalla 
verità nei loro contedi .* non aver alcun ritegno nel 
lèrvird di mezzi illeciti, ed ingiudgf per confeguir 
ciò che vanamente bramano ( ed ejjer non ojlantt 
reputati Benemeriti della Chiefa. ) 

Qued’è finalmente il carattere, ed il governo dei 
RR. PP. della Compagnia in quelle tre provincie 
( s’aggiunga per finire il periodo, e farlo più ro- 
tondo , in quelle tre provincie , e in tutto il rejlo del- 
la Terra ì perchè il Gefuita è fempre Gefuitain qualfivo- 
glia tempo, in qualfivoglia luogo,) e fpecialmente nel 
Paraguai y e nelle fue Milioni. Quantunque io debba te- 
ner per cofa certa , che in villa delle cofe fuddette , non 
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raiwo i tribunali fuperiori d’ applicarvi i convenienti 
rimedj , avendo però io con gli occhi miei veduto , 
e fperimentato da me fteffo la maggior parte di quel- 
le cofe , che ho narrate , ed avendo impiegata con 
intimo sforzo tutta la mia confiderazione , ad effet- 
to di prevenire i rimedi , e i mezzi più proporzio- 
nati, per confeguirli, con ogni minore flrepito , ho 
giudicato indifpenfabilmente neceffario ciò , che fiegue . 

1. Primieramente, che non fi permetta allifuddet- 
ti Padri di condurre da Spagna la numerofa Milio- 
ne di foggetti , che conducono a Buenos aires poco 
meno che di fei in fei anni , ma che lafciando paffar più 
tempo , pollano folamente condurvi dieci , o dodici 
Religiofi Spagnuoli Sacerdoti , che abbiano almeno 
l’età di quarantanni , e che fiano di nota , e fpe- 
rimentata virtù , e letteratura , reftando efdufi on- 
ninamente gli ftranieri. 

2. Che dalle fuddette tre Provincie non fi fpe- 

difeano Procuratori per la Corte di Madrid, nè per 
quella di Roma, come vanno facendo di fei in fei 
anni , ordinando , che fi fouprima , e fi fofpenda 
quefta difpofizione de’ detti Padri , i quali dovranno 
rapprefentare , ed efporre in ifcritto tutto ciò , che 
ad effi occorrerà . E giacché il Generale della Com- 
pagnia per via di lettere , e di pieghi fpedifee con 
la nomina de’ Provinciali , e Rettori il governo a 
tutte le fue più remote provincie ; ficcome tal for. 
malità s’ offerva di fatto fu quefto punto, che deve 
confiderarfi, conforme lo è, per il più principale , 
ed importante della fua reggenza, quindi è , che con 
maggior ragione dovrà farfi lo ftefTo per quelle co- 
fe, le quali fono di minor importanza , adducendo 
i Padri folamente quefto pretefto , che lo fpe- 
dirfi i Procuratori a Roma non ferve ad al- 
tro , fe non che per dar parte , e render im- 
formato il loro Generale dello flato della loro pro- 
porne II. H 5 vin- 
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vinciafi), Ed elfendo certo, edinegabile, chetale 
infoi mazipoe anche nelle colè le più minime la man- 
dano al loro Generale in ifcritto , conforme alia de? 
termina/ione delle Confulte , e della Congregazio- 
ne, che fanno per quello effetto, e quelle fnddette 
informazioni , che hanno in fe tutta la fòrza. , le 
portano i fuddetti Procuratori. , indi lì viene a conpfcer 
evidentemente, che fono glifcritti, e le fuddette in- 
formazioni quelle, che parlano, e che danno il rag- 
guaglio in Madrid, e in Roma, e che non fono per 
quello nccelfarj L detti Procuratori ; al che fi aggiun- 
ge , chei Padri della Compagnia per ni, un cafo fa- 
rebbero le fpefè ai Gefuiti fino a Roma, quando quer 
fii non fodero fpediti. ad altro fine, fe non per quel- 
lo di portar , e condurre i fuddetti pieghi , ed infor r 
inazioni . Sicché fa d’ uopo il dire , che gli fpedifcor 
no, e che fanno a’ medefìmi le fpefè , affinchè ver 
ramentc portino., e confegnino al loro Generale le, 
groffe partite d’argento, e d’oro, che trafportan© , 
qome di già ho detto, d^lle tre accennate Pi/Ovin- 
eie . Gli fpedifeono parimente per condurre quelle 
fomme molto confiderabili , che per mano dei fud- 
detti Padri Procuratori vengono rimelfe dai Signori 
Vcfcovi, Prebendati, e Curati, per confeguire così 
gli upi , come gli altri gli avanzamenti a dignità 
maggiori , che pretendono , mediante l’ interpofizio- 
ne del P. Procurator Generale dell’ Indie., cherifie- 
de nel Collegio Imperiale di Madrid in potere del 
quale, e nella cui grand’ amminillrazione entra per 
quella linea il grandilfirrje tefòro , che producono la 

t‘ due 



[ i ] Anzi far vedere al P. Reverendìfs. P ejlenfione 
del fuo dominio con porgli ( otto gli occhi , e dedicar-, 
gli la carta Geografica della Provincia del Paraguai y 
e fargli papere , che ivi Oppida pauca' tenent Hifpa- 
no fanguine nati. Vede PÀgpend. al §. xy l\\. delP 
Artic. vi. num. 128. 
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Indie . E ficcome quello fuddetto Padre fempre 
è bene accolto , ed attefo dal R. P. Confeffore del 
Re Nofiro Signore, ottiene con quello tanto util 
maneggio , tutte le pretenlìoni di coloro * che più 
’contribuifcorto ; e fi conferifcoiio le Mitre , le Di- 
gnità , eie Prebende Ecclefì artiche a quelli, che più 
fi sforzano * e che fanno più grandiolà la rimeflà , 
'commettendo i fuddetti Padri in quelli traffichi le 
più ingiufte, e le più atroci fimonie . Sicché per 
quelle così evidenti ragioni dovrebbe proibirli , con- 
forme ho detto, che dalle fudde te tre Provincia non 
paifino à Roma Procuratori , che parimente , e coh 
molto forti motivi dovrebbe praticarli nella provin- 
cia di Lima, e del Melfico, e dovrebbe ofiervarfi det A 
ta proibizione in tutte P altre provincie dell’ Indie . 

3. Che non fi permetta ai fuddetti Padri di co- 
flriiir , e fabbricare alcuni bartimenri , e che quel- 
li, i quali elfi hanno in elfere neidifiretti delle lor 
Cure* o Parrocchie, e ne’ porti del Paranti , e del 
Fiume Uraguai fi facciano disfare, o abbruciare , e 
che onninamente fi proibifca ai fuddetti Padri , ed 
ai loro Indiani Guaraniefi * o Tapefi la navigazione 
dei predetti due fiumi, e di quello del Paraguai , 

4. Che non pollano con verun motivo, nè pre- 
tefto pattare, nè portare i fuddetti Padri, nè i loro 
Indiani a portar via dell’erba, né à coltivarla nei 
monti del Paraguai , dove nafce , e che fi taglino ,0 
fi dia fuoco agli alberi , che i fuddetti Padri han- 
no formato con le piante della Addetta erba in al* 
cuni Cartelli delle loro Milfioni , j cui lèmi , o pian- 
te ve l’ hanno condotte da quelli del Paraguai . 

5: Che fi proibifca con tutto il rigore agli abitan- 
ti di Villa Rica dello Spirito Santo , cottié anche a 
quelli della Villa di Curugati della giurifdizione del 
Paraguai il commercio, che hanno con i quattro 
immediati Cartelli delle Milfioni , che fono Santa 
Maria , 0 Noflra Signora della Fede , Santa Ro/a , 

H 6 Sani 
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Sant ’ Ignazio de Guazà , e San Giacomo , e che noti 
portano lòtto gravi pene i fuddecti abitatori condur- 
re in detti quattro Cartelli bertie cariche, nò alcune 
fome dell’ erba , che coltivano nei monti , e che fi 
chiuda, nè fi facciano in verun modo vetture perla 
rtrada di Nacanguazà \ e che detti abitatori abbiano 
neceflariamente il loro commercio con la Città dell' 
AJfunzione y dove debbano portar, e condurre tutta 
l’erba, che coltiveranno, facendo trattati, e contrat- 
ti con gii abitanti , e negozianti della medefima . 

< 5 . 1 . quattro. Cartelli più vicini , de’ quali s’ è fatta 
menzione nel Capitolo antecedente , fono flati l’occa- 
fionedi molti fconcerti nel Paraguai , perchè la loro 
vicinanza, e lo rtar fui parto, che è necertario per en- 
trar in detta provincia, ha recato forti difgufti a que- 
gli abitanti , perchè quando i Padri hanno voluto , han- 
no trattenuti i paffeggieri , apportando loro molti pre- 
giudizi . Hanno anche trattenute , e trattengono fen- 
za lafciarle paffar innanzi le truppe di vecche, che por- 
tano dalla Città de las Corrientes per il precifo manteni- 
mento del Paraguai . E febbene i fuddetti Padri non ne 
abbiano neceffità , artringono quelli , che le portano a 
venderle a loro ; edi fattodetti Padrile trattengono; 
e le comprano a fine folamente di recare a quelli del Pa- 
raguai quello pregiudizio , e poi rivenderle , coftrin- 
gendoli a riccorrere a loro favore. A ciòjs’aggiunge, 
che gl’ Indiani dei quattro Cartelli fanno molti aflaflì- 
namenti, ed uccifioni nelle prime marterie degli Spa- 
gnuoli di detta provincia , e ritirandoli qqelli in detti 
loro Cartelli , non v’ è Giudice , nè Minirtro , che ar- 
difca di trarli fuori, ancorché fiano a tal effètto Ipedi- 
ti dal Governatore detti Giudici, eMiniftri, perchè i 
Padri con grande oftinazione ciò foflengono, nè mai 
conlegnano i delinquenti , nè permettono , che i Regi 
Giudici amminirtrino ne’ loro Cartelli , nè contro i loro 
Indiani alcuna giurtizia , e con quella difefa , e prote- 
zione de’ Padri crefce i’infolenza, e la malvagità ne- 
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gli Indiani. Attefe quelle, con molte altre ben gra- 
vi ragioni , che da effe derivano , ho giudicato effer 
molto conveniente perla pace, e tranquillità di quel- 
la provincia , che li fuddetti quattro Cartelli di San- 
ta Maria , Santa Rofa , Sani Ignazio , e San Gia- 
como fi raccomandaffero , e fi commetteffero alla cu- 
ra dei Preti naturali del Paraguai ; acciocché querti 
per l’ avvenire li poffeggano come Parrocchie , che lì 
provvedono dal Vefcovo e dal Padrone ,e fi man- 
terranno con l’ubbidienza, e con la raffegnazione , 
che tutti gli altri profeffano al loro Prelato, ed al- 
la Reai giurifdizione , e del tutto fi eviteranno i 
pregiudizi , che fi fono fperimentati . 

7 Che i Padri del Collegio della Città deli Af- 
funzione del Paraguai efibifcano, e mortrino dentro 
lo fpazio di due giorni i titoli originali , e gl’ irtro- 
menti , che hanno delle mafferie, terre , e poderi , 
che godono, e poffeggono in detta Giurifdizione , 
e che i fuddetti titoli, ed irtromenti debbano vederli* 
ed efaminarfi in Magiftrato aperto , acciocché ognu- 
no ne fia intefo : che quelle terre, mafferie, e be- 
ni, che i Padri fuddetti avranno fenza la legittima 
pertinenza di titolo, o di compra volontaria per par- 
te de’ Venditori , fiano con la neceffaria giullifica- 
zione confegnati a i loro legittimi padroni , eredi , o 
fncceffori, e fian di quelli privati, e fpogliati i fud- 
detti Padri, ai quali farà molto ben fatto che a ri- 
guardo de’ molto pingui , e ricchi poderi , che han- 
no , effendo tanto pochi i Religiofi , che mantengo- 
no , gli fian limitati, e moderati quelli che propor- 
zionatamente devono confervare il loro competente, 
e comodo foftentamento [ 1 ] . 

Que- 

( I ) Qiieflo Regio Commiffario , quanto fa /piccar da 
per tutto lo zelo ver/o delfuo Sovrano , e per il benefì- 
cio de' popoli , altrettanto fa conofcere la fua equità 1 
moderazione , e carità verfo la Compagnia . 
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Quetti fétte punti , o ficuri rimedj fembrami [ don 
"pò la lunga , e profitta meditazione , che ho fatta ) 
che fi dovrebbero praticare, ed ottcrvartr; oltre que- 
gli altri provvedimenti, che coti miglior riduzio- 
ne, e più prudente rifleffione (limeranno etter con- 
venienti i tribunali fuperiori, a’ quali toccherà darli, 
ed ordinarli per il buon governo , e confervazione 
di quella provincia, ed in follievo de’ loro fedeliflì- 
mi Vaflalli , ed acciò abbiano una volta fine i ma- 
lori , e gli fcandali , che offendono la Religione , e 
la Politica . 

Tutte 1’ antecedenti cofe ho (limato proprio d’ ef- 
porle , e di participarle alle S. V. I: in quanto a;*- 
partiene à quel che praticano i RR. PP. della 
Compagnia nella provincia del Pataguai , nelle loro 
Miffiorti , ed in quelle ancora della Giurifdizione di 
Buenos-aires , e nei Collegi > che ho nominati. So- 
lamente aggiungerò, che venendo nello fcorfo anno 
da Cordoba a reggere il Governo , in cui mi tro- 
vo, di quettà Villa , feppi per voce comune , ed 
evidente degli abitanti della Città di San Giacomo 
deir Eflero ì di San Michele del Tucuman + Salta , e 
Yufiey , che gl’ Indiani della Valle di Mireflores ( po- 
che leghe dittante da Salta ) i quali (lavano (otto 
la cura , e direzione fpirituale de’ RR. PP. della 
Compagnia , ed i quali da poco tempo a qùetta par- 
te eranfi ribellati , e ritirati ai monti y e che vivono 
a guifa d’ Infedeli , avean ciò fatto y per non poter 
dett’ Indiani fopportare la violenza j e l’opprettìone di 
detti Reverendi Padri , che gli volevano attringere , e 
foggettare , come fon quelli delle loro Mijfioni del Pa - 
raguai , fenza permetter loro il commercio , e la comu- 
nicazione con gli Spagnuoli. Il Governatore del Tu- 
cuman D. Balda ffarre de Albana , con il fuo Segreta- 
rio D. Michele de Seia Ligui , mi riferirono nello fcor- 
fo anno nella Città di Salta y che eflendofi incamminato 
detto Governatore a riconofcere il prefidio di Balbue- 
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»4, ed avendo ciò faputo i fuddetti Indiani ribbelli 
di Mi/aflores , erano andati alcuni di e ili ad incon- 
trarlo per iflrada , e con dinioftrazioni di preghiere , 
e . di fervore gli avean detto alla prefenza di molti 
li quali capivano il loro linguaggio , che volevano, 
effer Criftiani, e che farebbero tornate tutte le fa-: 
miglie nel fuddetto dillretto di Miraflores , e fareb- 
bero tutti (lati foggetti , ed ubbidienti , purché non 
gli fotte flato affegnato per Curato alcun Padre della 
Compagnia [ 1 } j ma che bensì . fottero flati deputati 
dei Preti, o dei Religiofi di San Francelco, perché 
fapevano da’padri a’ figli , che un fant’ Uomo in abi- 
to cenerino gli av.ea convertiti, e battezzati ( che 
fu San Francefco Solano ) e che tutti defideravano 
d’aver per Curato un altro Rei igiofo dell’ ifleffoabir 
to [2]. Quello fu quel, che dittero, e rapprefen- 
tarono al Governatore Don Baldafjarre gl’ Indiani 
principali di detta fazione di Miraflores , e Sua Signo- 
ria rifpofe a quelli , che quando fotte ritornato a 
Salta avrebbe data la provvidenza , ed avrebbe atte- 
fa la loro iftanza ; ed etti fe ne tornarono nell’ in 7 
terno dei monti, dove continuano a Ilare fenzapro 
fettione alcuna di Crilliani. ( Certamente , dirà il P. 
^Zaccaria, cojloro non profeteranno giammai la Reli- 
gione Crijiiana , fa f cacciano i Gefuiti unico di lei 
fojlegno, e tanta benemeriti della Chiefa, 

1 Non 



( 1 ) Quefli popoli , addottrinati dall' ef empio de i 
miferi Guaraniefl , e Tapefi , bramavano di fervire a 
Gesù che dolcemente gli abbraccia , e non gli priva delle 
- loto foflanze, ma abbonivano la Compagnia di Gesù, 
(he opprime , e /paglia di tutto. Volevano il Battefimo y 
cìie confola , non la Circoncifione , che affligge . 

[ 2 ] Per rozzi , che foffero qucfi' Indiani , diflin- 
guevano. benifflmo la differenza , chepafl'a tra i Mifflo- 
narj Gefuiti , e i F rancefcani } la quale è lo JleJffa , 
che paffa tra i mercanti , e i minijìri Evangelici . 
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Non avendo detto Governatore il coraggio di de- 
ftinare a quelli altro Curato per il timore, che ha 
de’Padri della Compagnia , dubitando che non fi ri - 
voltino contro di erto, e non gli facciano de’gravif- 
fimi danni e perfecuzioni , continua quefta Nazione 
d’indiani a (lare nella fua infedeltà, e cosi ftarà,in 
pregiudizio delle anime loro, e della noftra coiben- 
za, perchè ad ogni cofa prevale quel punto di com^ 
piacere , e di non difgurtare i fuddetti Padri [ i ] . 

Gli Indiani Chiriguani , i quali parimente due, o 
tre anni fono fi ribellarono , e fecero molte uccifio- 
ni, e mifero in grande coilernazione la Città di 
Chuquifaca , e la provincia di l'arifa , refi impa- 
zienti , ed oltraggiati dal loro fuperiore il Curato, 
che era il P. Ferdinando Yegros della Compagnia di 
Gesù ( fratello d’un altro Padre Curato di Miraflo- 
res ] fi diedero parimente in preda a fimi] difperazio- 
ne, corti’ è pubblico, e notorio a tutti, e a me lo 
riferì in Salta con tutta realtà , e ftupore il Dot- 
tor Don Giuseppe Tabalina Curato di Cafavindi y e 
di Cochinoca , ed Artefsore in quel tempo di detto 
Governatore Don Bardatane Albana. Lo ftefso mi 
fu detto in Hamaguaca dal Curato Dottor Do» 
Ignazio de Herrera , ed .avendo trovato in , querto 
fuddetto Cartello [ che è l’ultimo della Ginrifdi- 
zione del Tucuman ] una compagnia di Soldati col 
loro Capitano , che venivano in giù da Yufui , 
mi difsero pubblicamente, e notoriamente, che i 

Padri 



[ i ) Oh quanti , e quanti Europei , e quanti Ita- 
liani verranno a parte di queflo pregiudizio con le lo- 
ro anime , e con le loro coscienze per non aver voluto 
di/gu/lare i Gefuiti ! Che verme orrendo roderà in e- 
temo il cuore di quelli , che fi faranno dannati non 
ut univerfum Mundum lucrentur, ma per tenerfi a- 
tnici i focj , e foflenere il loro credito di ejfer impec- 
cabili , cd infallibili ! 
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Padri della Compagnia erano la cagione, ed il mo- 
tivo della ribellione di dett’Indiani Chiriguani , e dei 
danni, ed uccifioni, che han fatte, e della guerra, 
che con tanta fpefa , e travaglio fi è foftenuta . Quel 
che poi fupera ogni cofa, è il difpiacere , che dob- 
biamo Mentire d’aver dett’Indiani abbandonata la no- 
ftra fanta Religione, ed efier ritornati al loro Gen- 
tilefimo, in cui fi mantengono con gran dolore di 
tutti . [ Ecco gli acquìjli gloriofi de Benemeriti del- 
la Ghie fa . ) 

Ciò è non meno evidente, che collante: e pure 
io tengo per cofa certa , che Sua Maeflà nulla fap- 
pia di quello, e non ne fia intefo l’Eccellentifs. Sig. 
Viceré,- ovvero che ne fia (lato informato tanto di- 
verfamente, e Anidramente, che fi troverà ben lun- 
gi dalla cognizione della verità , Inoltre la certa evi- 
denza , che io ho di torto quel che ho narrato in 
quell’informazione , e Tinceffanti confiderazioni , ed 
interni batticuori , che ho avuti , e che con profon- 
da penetrazione fi radicano nel mio naturale, enei 
mio genio, m’hanno obbligato, e collreto a formar- 
la con molta mia fatica, Icrivendola tutta di proprio 
pugno, e carattere, con rubar anche molte ore al 
necelfario notturno ripofo , acciocché , non ollante 
la m^lta gente, che tengo in cafa , e 1’ affluenza 
delle occupazioni del mio Officio, non potefle alcu- 
na perfona non folo arrivare a faperla , ma nè an- 
che a fofpettarla , conforme di fatto vivo con la fi- 
curezza , che ninno , e nemmeno i miei più intimi 
amici fian giunti ad aver neppurun lontano lume, 
o notizia di ciò, che fi contiene in quella informa- 
zione . Per quella ragione ho tardato tanto p|r ter- 
minarla, e non ho avuto neppur tempo di leggerla 
per ordinare, e corregger lo ftile di ella ; perchè 
tutto l’oggetto della mia intenzione è flato quello d’ 
elprimere la verità, come fe folli flato alla leverà, 
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e rifpettofa preTenza delle S. V. I , é non dar mo- 
tivo, che alcuno venga a Tapere , nè comprender 
quelle cofe , nè che in pubblico lìegua , o fia fatto 
alcun benché minimo difonore ad un Illuftre Religio- 
ne, che tanto affettuofamente venero, e rifpetto(t) « 
Ma folamente ad effetto, che informto appieno il 
Tanto, e retto Tribunale delle V. Illuflrifs, di.tutto 
quello conte (lo , voglia trafmettere ,. e dirigere quell’ 
originale, o copia di effo alla Suprema, e Generale 
Inquilìzione di Madrid } al qual primario tribunale 
fin dallo fcorfo anno ho mandata la notizia, che fla- 
vo facendo un’importante Informazione , e che gliel* 
avrei fatta ricapitare per mezzo delle V. S. ìllullrifs. 
affinchè col mezzo d’una tanto preeminente , e ve- 
nerabile autorità paffi ad occupare la Reai Intelli- 
genza, ed il Cattolico animo di Sua Maellà , e la 
giullificazione del fuo fupremo Conlìglio delTIndic* 

E ficcome potrà elfer molto conveniente , che il 
Sig. Viceré, e i Signori Minillri di codella Regia 
Udienza abbiano la notizia d’alcuna di quelle cofe, 
che fi contengono in quella Relazione , per l’efito fe- 
lice de’ provvedimenti , che dar potettero per la pro- 
vincia del Paraguai , e fpecialmeute per la determi- - 
nazione, e per la Temenza della caula, e degli atti 

da 

- - r ■ * .. 

r • 

C i ) Chi non vede in quejle efpreffioni e circofpezioni il 
. carattere dell uomo pio , zelante , veridico ed integerri- 
mo ? Invidio a quefi'uomo la fua dolcezza , e cautela , 
quantunque non abbia ad invidiare Pamor della verità . 
Conopeo , che ho più fuoco di lui , e talora qualche tra- 
sporto. Ma a dir il vero , mi pare ancora d' effer più in 
giorno di lui fu i difordini della Compagnia , mi pare eP 
effer più vicino di lui a di [per are la correzione de' Gefuiti 
fratelli miei in Gesù Cri/lo , e perciò fon più fervido nel 
gridare : Hic ure , hic Teca , Domine , hic non pai- 
cas , ut in aeternum parcas. 
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da iru ultimamente compilati in quella provincia , 
potranno Ja V. S. I. , fé le pafrà conveniente , con- 
ferirgli , e comunicargli quei punti , che poffono 
effer convenienti, e neceffarj per il miglior efiro, 
e giuflificazione di ciò che fi delibererà, fiotto quel 
riguardo, e figillo , che non fi rompe , e che da 
quello finto, e rettiffìmo Tribunale tanto perfetta- 
mente s’ offe r va . 

Finalmente torno a proreftare alle V.S. Iltuflrifs. 
'con tutta la forza della mia cofcienza , e col fanto 
timor di Dio (qual ho havuto moltojprefente in tutto 
-quello, che ho ficritto ) che non ho, nè ho avuto al- 
cun benché minimo affetto, paffione, o difguflo, o 
vendetta contro li RR.PP. della Compagnia, verfio 
de’quali fon debitore di fpeciali favori , e vivo a’me- 
defimi molto tenuto ; ma belisi ho proceduto in quello 
col fine d’adempire all’obbligo mio in modo corri- 
fpondente alla ferma , è cattolica verità , che profef- 
-fo, e per metter in calma le agitazioni del mio fpiri- 
rito fu quello particolare, ed acciò il mio Giudice, 
e divin Creatore non mi riconvenga con incolpar- 
mi, che tacqui , quando dovevo parlare, echecniu- 
ri , e figillai le labbra, quando aprirle dovevo in cre- 
dito della verità, della ragione, e della giuflizia (i). 
Nofiro Signore confervi le S. V. I. per una lunga 
ferie d’anni in difefa della noflfa Santa Fede. 

Potosì li io. Maggio 173 1. 

B. L. M. dell. S. V. Illufirifs. 

Affetuofifs. , Uomo, ed Obblig. Servit. 

Mattia de Angles , « Gortari . 

. Co- 

fi) Oh thè uomo cT onore ! cheCriJliano di probità! 
thè ininijlro di rettitudine! P. Zaccaria amatijjimo , 
mi confondo per me , e per voi. Io da que^uomo va- 
glio fludiarmi Rapprender la Manfuetudmc ; appren- 
dete voi In manfuetudine , e la Schiettezza . 



{ 
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Copia di Lettera del P. Lorenzo Riilo della Cónv 
pagnia di Grsù , Provinciale della Provincia 
del Par agitai , fcritta al Generale D. 

Mattia de Angles. 

STIMATISSIMO MIO SIGNORE. 

Con mio fpecial òiacere y e confolazrone ho ricevu- 
ta per ijlrada , andatilo ver/o Salta , la di V.S. degli 
8. Ottobre , in cui ejprejì a fcnrgo la fua fina legge , 
ed amore ver/o la Compagnia ( i ) , del che viviamo 
tutti eternamente a V. S. obbligati , e di ciò ne feri- 
vo diffufamentc al *\ Garriga , affinchè Jìa benijtrui - 
to , e pienamente informato cosi di quello punto , come 
della gran cojianza , e di /'erezione , con cui V. S, va dif- 
brigando , e portando a fine materie tanto ardue , e le 
pià gravi , che nel dee rfo d' un fecola fogliano occorre- 
re . Io mi congratulo f«mmamente con V. S. della feli- 
cità , con la quale vanno gli affari della fua Com-. 
miffione dopo et aver refe replicate grazie a Dio N offro 
Signore cosi per quejlo , come per la continuazione di fua 
buona Salute tanto necelfaria in quejle ma’ erte , efpe-, 
to in fua Divina JMa e] tei , che con la medeftma ave- 
temo la coniazione di vederla in Cordoba libera 
già da quejle cure , e fajlidj . Il P. Rettore , e gli 
altri Padri di quejlo S. Collegio fcrivono uniforme- 
mente facendofi lingue di V. S. e delP obbligazione , 
(he le hanno , ed ho avuto /pedaliamo gujlo , e com- 
piacimento di legger fue lettere. Quelle , che V. S. 

(t de- 

( i ) La teftimonianza, che fa il P. Provinciale* 
dell’amore di D. Mattia de Angles verfo la Com- 
pagnia y è un’autentica prova della fincerità , con 
cui quello Minillro voleva informare il fuo Re con 
decapito de’ Gefuiti . 

N / 
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fi degna di affidare alla mia attenzione , paleranno 
raccomandate a Potasi. Nofiro Signore confervi V, S. 
'tome defidero per una lunga ferie d anni . 

Rio del Pafage li 24. Febbraro 1719. 

Stimatijfimo mio Signore 
B. L. M. di V. S. 

Suo Servitore , e Cappellone 
Lorenzo Riilo . 

- Sig. Generale Don Mattia de Angles « 

LEGALIZAZIÓNE. 

Concorda con la lettera originale ferina dal R. P. 
Lorenzo Rillo della Compagnia di Gesù , Provinciale 
attuale di quejla fanta Provincia del Paraguai al Sig. 
Colonnello Don Mattia de Angles Tenente Generale 
della Provincia del Tucuman , Giudice primario , g 
Capitano di Gufrrtr dalla' Città di Cordoba , e fu» 
Giurif dizione .e Giudice nominato dal? Eccellentifs. Sig . 
Viceré di quejli Regni per f efecuzione , e adempimento 
delle diligenze ordinate far fi nella caufa , che d'ordine di 
S. M. ( che Dio confervi ) fi attita contro D. Giufeppe de 
Antequera , ed altri rei fuoi complici neltinquitudmi di 
quejla Provincia . E fua Signoria detto Sig. Don Mattia 
efibì la fuddetta lettera originale avanti di me infra - 
fcritto ferivano pubblico nominato per ricever detti at- 
ti y ad effetto cTefirame quejla copia , la quale colla- 
zionata , e confrontata corri fponde in tutto , e per tutto 
col fuo originale , che tefiituii a detto Signore , al qua- 
le t in quanto fta neceffario , mi rimetto , ed a fua 
ijlanza dò la prefente in quejla Città del? A funzione 
del Paraguì li 18. Maggio 1729. in quefla carta co- 
mune , per mancanza di quella del figlilo , fecondo che le 
corri fponde , ed in fede di ciò la Jegno , e firmo. 

In tefiimonianza di verità . 

Fraricéfcó Luigi de la Guerra, e 
Eftrada Scrivano pubblico. 

AL- 
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ALTRA L E G A L I Z.AZ I O NE. 

* 

Concorda col Traf sunto da cui fu efiratto la {in- 

finte copia , pel qual effetto P eftb ì avanti di me il 
Signore Colonnello Do n Mattia de Angles Governa- 
tore , e Giudice primario di quejla Villa di P otofi r 
e che di nuovo ritiro a fi , al qual mi rimetto. Ed. 
affinchè di ciò cofii , con ordine ancora di Sua Signo- 
ria , dò la prefente in detta Villa di Potofi alti io.. 
del mefe di Maggio del Panno 1731. offendavi preferi- 
ti per trfiimonj Patrizio de Bracamonte , e Diego Gii 
Negrate. In fede di ciò mi fofcrho . 

In tefiimonianza di verità : 
Antonio Martinez de Mozega , Scrivano, 
delle Regie Entrate ... D 1 Officio , 

Lettera di Don Gio: Tornealo Araoz. fcritta net 

Paraguai in data de’ 15. Gennaro. 1729. a detto 
Generate Don Mattia de Angles. 

STIMATISSIMO MIO SIGNORE, AMICO 
E PAESANO. 

Ricevei Poltro giorno una di V.S con. P acclufa per 
Don Emmanuele Caneta , ed infieme un'altra fciolta per 
ìf P. Francefco Robltsi Le fpedii ambedue a mano, 
del P. Anfelmo con fopraccarta .. Non dubito che non. 
fian ora in mano di détto P. Anfelmo , per effer giun- 
te in occ a fiwne tanto buona , poiché nelPifieffo giorno 
che giunfero , vi fu occafione alla leggiera . Ricevei 
altresì il mio foprafcritto , che me lo portò il barcarue- 
lo. Voglia Dio , che arrivaffe tutto bene. J eri fera ar- 
rivò una carfetta dal luogo di Santa Maria , e con 
quella vennero due fiacchi di farina , come P altro , che 
fpedii , e fio con Panimo di mandarla tutta nelP en- 
. , ■ tran - 
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frante fettimana J opra una carretta , che abbiamo da 
fpedire al Collegio con alcune bagattelle , diretta a 
mano del P . Procuratore , poiché il P. penferà il mo- 
do di farla capitare con tutta /lentezza a cafa di V 
S, Ciò è col fuppoflo , che V. S. voglia y altrimenti . 
darà awifo di quel y che le parerà , poiché tanto , e 
non ptà fi farà , fenza che V. S. fi prenda verunft- 
Jlidio , che può aver fopra noi. altri , mentre , tanto 
rif petto al P. llario , che faluta in quejla V. S. quan - 
io riguardi a me , attribuiamo a nofera forte il ftt- 
vir V. S. - * • * 

■ La notizia , che qui corre è , che gl' Indiani di Lo j 
reto venendo dà las Corrientes a que/la volta ebbe- 
ro una burrdfea , che loro portò via il battello y ed 
cjj'endo andati il giorno appre/fo a cercarlo , e trova- 
tolo , volendo poi camminare y li Pajaguefi alf improv- 
vifo / aitarono lore addojjo , uccidendo tutti gl India- 
ni y ed abbruciarono , 0 diferuffero il battello . Fm 
provvidenza di Dio , che non vi foffe con effe il P. 
Benitez . lnferifca V. S. le paci , che hanno fatte, io 
aggi u/l erti loro le paci , fe mi lafciafjero andare a ve- 
dere la lor bella faccia con un battello y e con alquan- 
ta gente da fidarcene . N«n fono in qutfea mia ptà 
mole/lo y poiché fola defederò y che abbia memoria di 
me per comandarmi , e che N. S. la mantenga nella 
falute , che le defederà il mio affetto. 

Paraguai 13. Gennaro 1719. 

B. L. M. di V. S. 

Umilifs. Servitore Amico y e Paefane 
D. Gio: Tommafo Araoz. 

Sig. Generale Don Mattia de Angjes. 

Ed in margine di detta lettera dice quello , che 
lìegue . 

Detti facchì di farina vengono per V. S. benché 
non fi a giunta 'lettera , e li manda il P. Polttarpe . 

AL- 
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Ciò , che qui va fritto concorda con Plnformazio - 
ne originale , che il Generale Don Mattia de Angles , 
4 Gortari attuai Governatore della Villa di Potofi , 
in quella fcrijfe alti io. di Maggio 1731., e che ri- 
mi/e agli lllujMjfinti Signerì[lnquifitori Apposolici del 
S. Officio deir ìnquifizione detli Regni del Perù , 
thè rifiedeno in quefla Città de los Reies , informan- 
doli l òpra i punti , che fono flati la caufa delle di- 
f cordie inforte nella Città delP Affunzione della Pro - 
vi» eia del Para guai , e col Trapunto della Ietterai 
thè il Molto R. P. Lorenzo Riilo della Compagnia 
di Gesù Provinciale della S. Provincia del Paraguai 
gli fcr'tffe in data dal Rio del Pafage li 24, Febbra- 
ro 1729; e con la lettera originale , che detto Gene- 
rale parimente rimife con detta Informazione , dicendo 
di avergliela fcritta Doti Gio : Tommafo Araoz con 
la data del Paraguai li 13. Gennaro dell'anno fud- 
detto : E tutte le predette Scritture originali elidono 
nell archivio fegreto del S. Officio di detta Inquifl - 
lime, a cui mi rimetto. 



Don Andrea Garzia Calvo Segretario, 

Aps/CjPo/etj 

1 

« 

; • * . \ X 

. , • V' 
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